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A.O.O. Consiglio Regionale delta Campania
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Al Direttore Generale Attività Legislativa
del Consiglio regionale della Campania

SEDE

I tc•: I..L I.J_l _ì.
t:ì:. , Lt tni,Cl.: ‘ry..,.

P’ot2DlE - 002531q UDCP(GADUL del 22!’2,216 ti
IGLl

Oggetto; riscontro intcrròpzione consiliare a risposta scritta R.G. n. 427.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma delConsigliere Gennaro Saiello (M.SS.).
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Oggetto: : b;terroguzknic del consigliere rcgkniule GL’?maro Suw/ln I?. U ,V .1.17 cwieernenw
1ssenza di inipianti di depurazione nell isola di [vchia

In rilèrimento all’interrogazione in epigrafe. inviataci con V- iuta prot 235521U0CP!GA[3i1 i
del l8/10Ì2016m si trasmette la relazione riepilogativa di A.R.C.A.D.l.S. sullo stato di avanzamento
delle procedure per la cantierabilita delle opere relativa ai’ h:vin-i dl ,eulft:azione L’!1 iinpianlta cli
lcpurazunie al vcnizio delle lognature dci calunni di ivc/ira e Ba,-ano”

Per quanto concerne Io stato di aanzainento dei lavori dei depuraiori di (‘a-.jrnicciola
I erme/Lacco Ameno e Forio/Serrara Fontana, le competenze sono state trasferite al Commissario di
Governo dr.ssa Gaia Checcucei nominata dalla Presidenza del Consiglio dei \linistri.
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ARCADIS
Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo

Al Direttore Generale

REGIONE CArIPANIR per l’Ambiente e l’Ecosistema

ProL. 2016. 0776222 28/11/2016 15,07 della Regione Campania
r,it n.dl1 -

‘i -
DC-lt. Michele Palmier

Via De Gasperi n. 28

liii IIIlI 80133 Napoli

dq.05Dpec.reglone.camoania.it

Oggetto: “Lavori di realizzazione dell’impianto di depurazione al servizio delle fognature del comuni di

lschia e Barano d’Ischia. Relazione rienilopativa stillo stato di avanzamento delle procedure per la cantierabilità

‘ delle opere.

In riscontro alla interrogazione consiliare RG. n, 27, di cui alla nota prol. 2016.0723326 dcl 07.11 2016 trasmessa

f da codesta Direzione Generale, si rappresenta quanto segue:

- con l’ordinanza n. 533 del 26.102001 del Commissario di Governo per l’emergenza Rifiuti Bonifiche Tutela delle

Acque nella Regione Campania, delegato ex OPCM 2425/1996 (di seguito Commissario delegato), è stato

approvato Il progetto definitivo “Impianto di depurazione al servizio delle fognature dei comuni lsciua e Barano” per

l’importo complessivo di €32.106.925,69;

- con bando pubblicato sul BURC o. 39 del 12.08.2002 il Commissario delegato indiceva gara per l’affidamento

della “pmgettazione esecutiva e dei lavori di realizzazione dell’in ‘pianto depurazione delle acque reflue al servizio

de/comuni di Ischia e Barano”;

- con ordinanza commissariale n. 13 del 14.01.2004 veniva aggiudicala la progettazione esecutiva e la

realizzazìone dei lavori in oggetto all’ATI Sled che stipulava in data 28.12.2004 con l’Ente Appallante il contratto di

appalto rep. n. 13627 per l’importo, al’netto dcl ribasso d’asta e dell’f.VA., d € 16.095 795,80 comprensivo oogli

oneri di sicurea di €263.675,90 e del costo digestione annuale dì avviamento di € 726.361.26;

- in data 10.01.2005 veniva effettuata la consegna definitiva dei lavori;

- con nota prot. n. 11352 dell’i1.12.2007 il Rsponsabie del r’rocedimento trasuietteva al Sub Con,ni,ssariu di

Governo la prima perizia di variante e suppletiva, con l’allegato atto di sottomissione sottoscritto dall’ATI Sled in
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Agenzia kniunale Campana per la Difesi del Suolo

data 22 11 2007, resasi necessaria per consentire:

su richiesta deNa Soprinteridenza archeologica, la modifica della tecnologia esecutiva della paratia di pali
(i micropali 250 mm da eseguirsi a percussione ad acqua sono stati sostituiti da pali di grosso diametro
900 mm con trivellazione a secco, che consente il recupero di eventuali reperti). La prescrieione imposta
dalla Soprintendenza archeologica ha comportato, tra raliro. una completa revisione del calcolo strutturale
ed un nuovo deposito dei relativi elaborati presso il Genio Civile di Napoli:

su richiesta del Comune di Ischia (decreto n. 4 del 2103.2005) lo stralcio del parco pubblico della collina
di 8. Pietro, in luogo del quale verranno ripristinate le aree utilizzate per i lavori secondo le prescrizioni de:
Comune si9SSo e della Soprintendenza archeologica,

su richiesta del Comune di lschia (nota del 12.09.2006) una razionalizzazione del sistema di aoduzìone
che tenesse conto delle problematiche riguardanti il sistema fognario delle aree prospicienti via De Rivaz e
via Buonocore. Per tali motivi, si è ritenuto di mantenere a confluenza del sistema fognario nero in via De
Riva: e di spostare il sollevamento iniziale presso l’impianto di depurazione;

un ampliamento deflimpianto per consentire [alloggiamento del citata impianto di sollevamento:
• relativamente al sistema dl copertura, per effetto dei maggiori carichi prodotti dalla risagomalura del a
collina di 3. Pietro, la sostituzione del sistema a volte costituite da lamiere presagomate opportunamente
rinforzate (longspan) con travi alveolari precompresse;

- lo spostamento del serbatoio di accumulo dell’acoua depurata afl’interno del complesso depurativo:
• lo stralcio della fornitura e dell’installazione dl una boa per la segnalazione lumìnosa della condotta
sottomarina;

• la modifica del piano particellare d’esproprio;

- con ordinanza n. 4 del 1001.2008 Commissario di Governo delegato ex OPCM 381912010 approvava
• la citata perizia di variante e suppletiva per la realizzazione deirintervento in oggetto:
• il maggior importo del lavori pari ad €1.180.627 38;

• l’atto di sottomissione sottoscritto dal RUP e dal[ATI Sled S.p.a. in data 22.11.2007,
• il nuovo quadro economico dell’intervento per un importo complessivo di € 23,287.557,62 per un
importo leuori pari ad € 17 276.423,18 comprensivo degli oneri di sicurezza per € 284 14594 e della
gestìone annuale di avvìarnento per il corrispettivo di € 726 361 37:
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- con ordinanza o. 128 del 04.08.2009 il Commissario di Governo delegato cx CPCM 3849/2010 approvava la

seconda perizia di variante, proposta dal Responsabile del Procedimento con nota prot o. 5520 del 18.05 2009

che prevedeva dl stralciare dalle opere di affidamento lo lavorazioni inerenti le opere irrigue per il riutilizzo delle

acque reflue depurate, ammontantì ad € 350,000,00 al fine di procedere alla sopravvenuta necessftà di

prosecuzione ed ampliamento dell’assistenza allo scavo e recupero dei reperti archeologici, per un importo lavori

comprensi’do degli oneri per la sicurezza e il casto della gestione di aviiamento di € 16.926.423,18:

- con nota prol. n. 17995 del 24.05.2010 la Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei

specificava al Commissariato di Governo per l’emergenza Bonifiche e tutela delle acque nela Regione Campania

che ‘oltre allo scavo del c.d corridoio, restano da ultimare le sotto elencate indagini archeologiche.

- vasca l vanno recuperati i matehaii archeologic già documentati prima della realizzazione del masserto

pavimontale previsto in progetto;

- vasca 2: restano da sottoporre a scavo archeologico tutto 11 primo (ivaNo di paleosuolo ed il secondo,

anche questo solo parzialmente indagato:

- vasca 3: dovrà essere esplorato tutto il settore meridionale della vasca sino al fondo della vasca stossa.

tenuto conto che, dal saggio sin qui eseguito, gli strati archeologici sono assentI nel settore nord mentre

sono già affioranti in quello sud;

- vasca 4’ va ultimato il saggio già iniziato, che andrà esteso alla metà della vasca onccra non esplorata;

- vasca 5: resta da indagare tutta la superficie della vasca, sino al congiungimento con il settore del

saggio I rimasto inesplorato;

- zona uffici c.d. zona 6. prima della realizzazione dei pali kop andrà ultimato lo scavo, anche io questo

sabre, della parte del ricordato saggio I che vi ricado”;

- in data 16.12.2010 veniva sottoscritto dal Responsabile del Procedimento e lATI Sled lo schema di accordo

bonario con il quale l’Affidataria accettava l’importo di € 1.500.000,00 a fronte della rinuncia di tutte le riserve iscrilte

fino a quella data e di qualsivoglia pretesa per danni economici prodotti e che si produrranno fino alla data del

30062011, ottenendo la concessione di una proroga di ulteriori mesi 10 in agniunla al tempo contrattuale;

- con nota acquisita al prot. Commissario di Governo ex OPCM 3849/2010 n. 342 dcl 26-01.2011 il rappresentante

iegale della Sled Costruzioni Generali srI. ha comunic,ato di essere coruturitaria del ramo d’azienda della Sled

s.p.a, assunto con atto del notaio Francesco Posano del 29,12.2010;
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- Responsabile del Procedimento con nota di riscontro deI 23.05.2011 nel prendere atto di guanto comunicato, ha
dichiarata la non opposizione al subentro del nuovo soggetto nella htofarità del contratto, nei limiti e nella misura
del 42% già detenuta dalla Sled S.p.A.. fermo mstando le determinazioni del Commissario di Governo;
- con ordinanza n, 48 dcl 01,06 2011 il Commissario di Governo delegato ex OPCM 384912010 ha preso atto della
cessione del ramo d’izienda dalla SLED S.p.A. alla Sled Costruzioni Generali S.p.A., subentrata nella titolantà del
rapporto contrattuale relativamente all’intervento in oggetto nei limiti e nella misura del 42% già detenuta dalla Sled
S.p.A.;

- In data 20062011 il Direttore dei lavorI segnalava al Commissario delegato il completo stato di fermo dei lavori,
indicando che ricorrevano le condizioni per l’adozione delle misure prevìste dall’art. 110 del DPR 554/99;

- in data 22.06.2011 PATI Sled diffidava e metteva in mora il Commissario delegato peri! pagamento del 1V SAL e
dell’accordo bonario del dicembre 2010;

- con atto di citazione notificato in data 306.2011 la Sled Costruzioni General spa in proprio ed in qualità dì
mandatarìa dell’ATI conveniva in giudizio dinanzi al Tribunale di Napoli per l’udienza del 6.12.2011, il Commissario
delegato per le Bonifiche e Tutel delle Acque nella Regione Campania ex OO.P,CM. n3849/2010 e succ. ed
altresi la Groupama Assicurazioni spa (già Nuova ‘flrrena sp-a) per sentir accoglìere le seguenti conclusion:

D 1) dichiarare risoluto per co/pa ed in danno di esso Commissario il contratto di appalto vep n. i3627 del
28.12.2004. cd i successivi atti aggiuntivi 31.70 2008 e 6.10.2010 aventi ad oggetto !‘affldamento in
appalto dei /avori progettazione e realizzazione d&I’impìanlo depurazione delle acque re/Tue a/ servizio
dei comuni di lschia e Barano, relative opere di ariduz,one & scanco, viabilirà di accesso, sistemazione
architettonica ed ambientale, opero di riutilizzo delle acque reflue depurato, sulla scada del progetto
definitivo già esistente — Avviamento e gestione annuale delle opere realizzate”:
2) condannare, conseguentemente, esso Commissario al pagamento dei lavori eseguiti ai prezzi di
incitato, nonché al risarcimento dei danni in favore delllstante sia sotto 11 profilo dal danno omergonte
(oneri a qualsiasi titolo patiti) sia sotto 11 pro tuo del Thcm cessante (mancati utili, perdita di ctiance cia)
nella misura che risulterà in coto di causa. il tutto oltre svalutazione, interessi ed I. VA. ove dovuta;
3) dichiarare, altresi. che nessun diritto anta i! Commissariato nei confronti della Assicurazione
Groupama Assicurnzioni S.pA porlo prcstazionc dalla fideiussione prestata con la pnlizz ‘i 00833279
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del 3 22001, in subordine e nella ipotesi che la Groupama Assicurazioni S p A. dovesse ritenete,
nonostante la formale diffida prodotta con il presente atto, di versate al Comrnissanato quanto dovesse
essere loro richiesto in relazione alla polizza anzidetta, ai sensi deThan 1952 cod.civ. dichiarare che ne,
confronti del/a Graupama Assicurazioni Sp A. nulla è dovuto dall’istante e perciò dal fideiussore con ogni
conseguente statuizione;

4) ordinare, pertanto lo svincolo della prestata cauzione ed 11 rimborso, a carico di esso Commissario ed a
(avaro dell’istante, dei maggiori oneri patiti e patiendi tino allo sviÀcolo effettivo
5) condannare esso Commissario al pagamento di spese, diritti ed onorari di giudizio.”

Il Direttore dei lavori in data 01.07.2011 notiFicava alla SLED Costruzioni Generali S.p.a. formale contestazione ai
sensi ciclt’art. 136 comma 2 dcl D.Lgs. 163106 cx art. 119 dcl DPR 554,90;
- in data 18.07.2011 lI Responsabile del Procedimento ha formalmente proposto a! Commissario delegato a
risoluzione dei contratto ai sensi dell’art. 136 comma 3 del D.Lgs. 163106;
- In virtù dell’ordinanza commissariale n. 68 del 03.11 2011 l’intervento in oggetto è stato trasferito alFAgenzia
Regionale Campana perla Difesa del Suolo (ARCADIS);

- con determinazione del Commissario Arcadis n,360 dell11.11.2011 è stato sostituito ‘I Responsabile del
Procedimento già nominato dal Commissario di Governo cx QPCM 3849/2010;
- nel giudizio instaurata con l’atto di citazione descritto nella premessa o. 52- con RG. n.214141201l innami al
Triur’ale di Napoli — XA Soz civ. — G.l. DAmbrosia — in cata 16.11 2011 si costituiva Il Commissario di Governo
Delegato chiedendo l’accoglimento delle seguenti conclusioni,

‘i) nel merito rigettare le protese attoree siccome inesigibifi ex cd. 1460 o c. e altre.sl in base alla
normativa in tema di appalti pubbllcij, in fondate, eccessive e non pro voto ed altresì perché è maturata la
decadenza per irhtuale apposizione delle riserve,

j /2) dichiarare cx ad. 1453 cc. la risoluzione, per grave inadempimento delI’atttThe, del contratto dt
appalto — concorso stipulato inter porles il 28.12.2004 rep. 13027 (e successivo atto aggiuntiva) per
l’aggiudicazione della progettazione esecuùva cd esecuzione dei lavori cli realizzazione del) impianto di
depurazione al servizio delle fognature dei Comuni di Isclua e barano,
3) condannare l’attrice al risarcimento dei danni in favore dell’Amministrazione in epigrate — danni
conseguenti all W,adempimcntu attoreo delle obbligazioni ccc turenti dal citato contratto n. (3627 sia
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sotto profilo del danno emergente che del lucm cessante. sia della componente patrimoniale che non
patrimoniale — ne/la misura che risulterà in cono di causa oltre interessi e rivalutazione dal di
dell’inadempimento al soddisfo

- in data 16.112011 si costiluiva la Groupama Assicurazioni Spa proponendo domande ed eccezioni;
- in riscontro alla richiesta dei Commissario Arcadis dcl 02.12.2011, Il Direttore dei Lavori ha trasmesso una
relazione sintetica descrittiva degli eventi salienti dell’appalto, descrivendo Cevoluzione dci suoi aspetti econaniid,prevedendo in caso di risoluzione una maggiore provvista economica non interiore ad €. 3000.000,00;

- durante la visita della Commissione di Collaudo in corso d’opera dell’ltOl 2012 il Responsabile delProcedimento ha richiesto, come indicato nel relativo verbale, ai Direttore dei Lavori la redazione di una relazionedi dettaglio delle opere contabilizzate alrultimo SaI e di quelle successivamente eseguite, ottre una specifica didottaclio della maggiore provvista economica necessaria;
- in data 06.02.2012 il Direttore dei lavori ha trasmesso la relazione sulle opere esegtHte a tutto il 0102.2012,specificando la non convenienza per l’Amministrazione nel perseguire l’eventualità di un nuovo appalto, avendovalutato in circa € 3.800.000,00 i maggiori oneri per l’adeguamento del costo delle opere civili alla lariffa Regionalevigente, l’adeguamento del costo delle opere eleltromeccaniche. l’incremento dei costi della gestione diavviamento dell’ìrnpianto, l’incremento delle spose generali e delItto;

- in data 0602.2012 il Responsabile del Procedimento tenendo conto delle considerazioni esposte dal Direttore
dei Lavori, ha ritenuto condivisibile la valutazione espressa circa la non convenienza per l’Amministrazione nelperseguire l’eventualità di un nuovo appalto;

-con nota prot. n. 11630 del 21.03.2012la Soprintenderca Speciale per i BeniArcheologici dì Napoli e Pompei harammentano allArcadis che in riferimento all’intervento in oegetlo “restano da eseguire i concordati sei mesi dìindagini aichoologiche in alcune delle vasche e nel corridoio lato mare. c.’rcosfanza che, comunque, non comportaw; formo dc/lavori, che potranno continuare nell’area destinata alla realiun:ionc del Corpo bff:ci”;
- con nota prot. n,1860 del 18.4.2012 il Commissario Arcndis, viste la relazione del Direttore dei Lavori e la relativanota del Responsabile del Procedimento del 06.02.2012, ha richiesto alFAvvocatura Distrettuale dello Stato diNapoli il relativo parere sullo schema di atto transattivo predisposto dall’Agenzia;

- con nota prot. n 54486 del 21.04.2012 l’Avvocatura Disirc’ttuale dello Stato dl Napoli ha coridiviso, in via generale,l’impostazione dello schema di alto transattivo, reopresentando inoltre, con nota prot. n, 662R1 del 21.05.2012 cne
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Callo stato nulla osta all’attivll diretta a pervenire ad una definizione conciflativa de/la conlroversia.

- con nota prot. n 2980 del 13.062012 la Sled Costruzioni Generali è stata invitata a formalizzare la propria

proposta transattiva ai sensi di quanto previsto dall’arI. 239 Co. 3 del D.Lgs. 163/2006;

- con nota prot. n. 5199 del 13.03,2012, ai sensi dell’ari. 239 Co- 3 del D.Lgs o. 163/2006 come modificato dalla

legga 1207 2011 n. 106. lATI Sled ha fnrmalizzato alrArcadis la propria proposta di transazione, richiedendo la

somma di f 2.107.743,55 per lavorazioni effettuate e costi sostenuti e la somma di € 12.487.715.04 a stralcio e

saldo delle riserve scritte in contabilità;

- il Commissario Arcadis, in mento alla proposta transattiva della Sled, ha acquisito il relativo parere della Direzione

del Lavori in data 17.12.2012 e 20.122012, della Commissione di collaudo in data 19.12.2012 e del Responsabile

del Procedimento in data 8.01 .2013;

- con noia pmt o. 8937 del 27.12.2012 11 Responsabile del Procedimento, relativamente al punto c4)

‘compensa:ione aumento materiali da costruzione», ha richiesto al Direttore dei Lavori di individuare i materiali da
costruzione per i quali sono dovute le eventuali comperisazioni, accenando le quantità del singolo materiale cui

applicare le variazioni di prezzo unitario ed effettuando i relativi conteggi;

- ai sensi dell’arI. 239 ctjmrna 2 del D Lgs. 163/2006 come modificato dalla Legge 12.07.2011 o. 106, il
Commissario Arcadis ha acquisito con noia proi n. 1213 del 0102.2013 il parere dell’Avvocatura Distrettuale dello

Stato di Napoli contenuto nella nota n. 13353 del 30.01 .2013 deLl’organo legale — in merito alla proposta transalliva
della Sled Costruzioni Generali ed al relativi parerì resi dal Dìrettore dei lavori, dalla Commissione di collaudo e dal

Responsabile del Procedimento;

-con nota prot n. 1215 del 01.02.2013 il Commissario Arcadis ai sensi dell’arI. 239, co. 3 del D.lsg. 163/2006, ha

convocato per il giorno 08.02.2013 la SIeri Costruzioni generati per la relativa audizione;

- in data 08.02.2013, il Commissario Arcadfs ai sensi delrarL 239 co. 3 dol DIga. 163/2006, ha proceduto
all’audiziune della Sled Costruzioni Generali;

- casi como indicato nel relativo verbale di audizione acquisito al prot. Commissario Arccadis n. 49 dell08,02.2013,
le parti hanno rappresentato la volontà di verificare la possibilità di transigere la controversia, casi sintetizzando gli
elementi essenziali atti alla relativa definizione bonaria

- in riferimento alle condizioni per la rìoresa e prosecuzione delle lavorazioni’ si concorda che la

Direzione dei lavori ed i tecnici dell’impresa appaltatrice prooederanno alla formulazione di un
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cronoprcgramrna de) lavori che tenga conto dei tempi necessari per Iùttirnazione delle aUlvita di indagini
arcnec)ogiche e che nel contempo possa dare anche immediata esecuzione alle lavorazioni
effettivamente realìzzabfli;

in riferimento ai termini e ccndìzìoni economiche a concordarsi per il pagamento dei corrispettivi dovuti
per la esecuzione delle lavorazioni, si concorda stilla valutazione della possibilità di pagare Stati di
Avanzamento lavori mensili, a fronte di una congma stima dei tempi di realizzazione degli stessi e sulla
possibilità che i relativi pagamenti possano avvenire nel termine di 15 giorni dall’acquisizione di tutta la
relativa documentazione necessaria (DURC, antimafia, etc.)”;

in riferimento alle condizioni economiche per la definizione transattiva del contenzioso, ‘l’impresa
manifesta I-a disponibilità a transigere la contmversia a fronte del pagamento dell’importo complessivo di
€ 8.500.000,00 dci quali circa E 2.100.000100 per il pagamento dì lavorazioni effettuate e costi sostenuti
e circa E 6.400.000,00 per t’impone a transazione a saldo e stralcio delle richieste risarcitone formulate in
giudizio”;

il Commissario Arcadis ha, infine, rappresentato che ‘eventuale accordo transattivo potrà essere
vincolante per l’Amministrazione soltanto all’esito della effettiva acquisizione da parte della Giunta
Regionale della Campania dello risorse finanziarie necessarie,

- coerentemente a quanto indicato nel relativo verbale di audizione acquisito al prot. Commissario Arcadia n. 86 del25,02.2013’

li Direttore dei lavori ed i tecnici defl’ATI Sled hanno illustrato al Commissario Arcadia il
cronoprogramma dei lavori redatto che prevede una durata complessiva di 29 mesi ed é artìcojato in 4
macro fasi;

1) completamento palificata lato mare: durata 3 mesi;

2) completamento indagini archeologiche e realizzazioni opere civili zona ufficio: durata 6/9 mea;
3) completamento opere civili, durata 3 mesi;

4) completamento opere elettromeccaniche.

il Direttore dei lavori e i tecnici dell’AT! hanno evidenziato, inoltre, al Commissario Arcadia le motivazioni
che hanno impedito, in fase di redazione del cronoprogramma, la sovrappos;iìone delle macro fasi
in I ivi tu’ ala in particolare:
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- macro fase 1)’ il comoletamento della palificata lato mare è propedeutico alla ripresa delle indag:ni

archeologiche ed i tre mesi previsti sono necessari a consentire all’ATI di individuare la ditta

specializzata, ad ottenere dall’Amministrazione l’autorizzazione al subappalto, ad eseguire lo relative

lavorazioni;

- macro fasi 2) e 3): il completamento delle indagini archeologiche è comunque propedeutico al

completamento delle vasche del depuratore in riferimento in partIcolare alla platea di fondazione ed alla

tenuta delle vasche stesse;

- macro fase 4) il completamento delle opere elettromeccaniche può iniziare solo dopo che le opere civili

sono state completate.

- il Commissario Aracads ha presa, quindi, atto dell’iiiipossibililà di addivenire ad una soluzione diversa

che potesse parlare più rapidamente al compietamento dei lavori.

- LATI si è impegnata quindi:

a) a riavviare i lavori appaltati all’atto del pagamento delle lavorazioni effettuate e dei costi sostenutt

b) a consentire entro il limite massimo di nove mesi una ripresa parziale delle lavorazioni al fine di

assicurare l’ultimazione delle attività di scavo archeologico secondò quanto previsto dalla Soprintendenza

Speciaie per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei con nota prot. o. 17905 dei 23.05 2010 e cosl come

rammentato con noIa 11360 del 21.03.2012 senza richiedere alcun compenso o onere aggiuntivo

rispetto a quanto qà stabilito in contralto; con la preDisazione che lATI sarà tenuta a prestare l’assislenza

necessaria all’attività di scavo clic le verrà compensata mercé liste in economia che verranno liquidate

entro i primi 5 giorni del mese successivo dalla Direzìone dei avori e dal Responsabile del Procedimento

e pagate dall’Ente appaltante nei 15 giorni successivi all’acquisizione di tutta la docuinenlazione

necessaria;

c) a dar corso nel limito massimo di O mesi di sospensione parziale solo alle lavorazioni eseguibili nel!a

zona uffici accettando di sospendere, previa emissione del relativo verbale ai sensi dell’arI. 24 del O M

145/2000 tutte le lavorazioni lnlerferenti con te aree oggetto di scavo archeo!oqco, senza poter richiedere

alcun compenso o onere aggiuntivo:

ci) ad ultimare i lavori, comunque nel termine previsto dal relativo cronoproqramma uUegato:

e) ad ottenere dalla Groupama Assicurazioni Spa, prima nella stipula dell’allo transattivo, il consenso alla
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cancellazione del giudizio;

- relativamente al pagamento di lavorazioni effeituate e costi sostenuti, delle riserve fino ad oggi iscrittedall’ATI negli atti contabili ed a transazione a saldo e stralcio delle richieste risarcitorie formulate ingiudizio, fatta salvo il buon esita della von flca della documentazione trasmessa in data odierna dall’AlT ilCommissario Arcadis. tenuto conto della relazione del Direttore dei Lavori, acquisita al prol. Arcadis o.611 del 06.02.2012, nell’ambito della quale lo stesso ha stimato, nell’eventualità di un nuovo appalto, incirca € 3.600 000.00 l’incremento dei costi per l’adeguamento dei prezzi delle opere civili alla tariffaRegione Campania anno 2011, per l’adeguamento dei prezzi delle opere elettromeccaniche, perl’adeguamento dei costi di gestione, oltre che per spese generali ed (VA, della nota prol CommissanoArcadia n. 161 de 06.022012 del Responsablo del Procedimento, della nota prot. Arcadia n. 692 del0902.2012 dell’Avvocatura distrelluale dello Stato di Napoli, dei pareri espressi dalla Direzione del LavoriI 17.122012 cd ìl 20 12.2012, dalla Commissione di collaudo il 10,12.2012, dal Responsabile delProcedimento 16 01 2013 e dall’Avvocatura Distrettuate dello Stato di Napoli con nota o. 13353 del30.01 .2013, ha ipotizzato di proporre alla Sled Costruzioni Generali, trovando l’intesa di massima deU’ATI.la somma complessiva di € 7.500.00u,00 oltre Ma ove dovuta a fronte dell’ultima richiesta di €8 500,000,00 della Sled Costruzioni Generali di cui al verbale dell’08.02,2013:
con note acquisite al prot. Arcadrs n. 623 del 21,01.2014 e prot n. 672 del 22.01 .2014, l’Avvocatura distrettualedello Stato di Napoli ha restituito il relativo parere in oggetto,

- con noia acquisita al orni Commissario Arcadia n. 115 del 30 01,2014, il Responsabile del Procedimento hatrasmesso lo schema di atto Iransattivo adeguato alle indicazioni e raccomandazioni espresse dall’Avvocaturadistrettuale dello Stato di Napoli con note acquisite al prot. Arcadia o. 623 del 21.01 .2014 e prot. o. 672 del22,01.2014;

- l’efficacia della proposta transatllva è stata subordinata alla definitiva approvazione da parte dell’Am”ninitrazlonecon proprio provvedimento;

- nel corso dell’esecuzione dei lavori di cui al contratto o. 13627/2004 si sono avute varie visite della Commissionedicollaudo tecnico — amministrativo in corso d’operacome risulta dai verbali di visita nn. 1,2,3,1 5,6.7,8,, 1011.12rispettivamente del 22.6 2006, 2092006, 27.10 2006. 11.4 2007, 10.10 2007, 7,3 203tS, 19.9,2008, 17.3 2009.15.7.2009 5.2.2010,97,2010. 111 2012;

-





4RCADIS
Agenzia Regionale Uainpana per la Difesa del Suolo

- che con verbale del 30101/2014 il Commissario Arcadis ha formshzzato, ai sensì dell’ah. 239, comma 3 dcl D.
Lgs. 163/2006, la relativa proposta transattiva adeguata ai pareri dell’Avvocatura distrettuale dello Stato di Napoh
acquisiti con note prot. Arcadis n. 623 del 2101 2014 e prot. n 672 del 22012014 ai rappresentanti della Sled
Costruzioni Generali e della Groupama Assicurazioni, consegnando il relativo schema d’atto transattivo. I
rappresentanti dell’Impresa mandatario dellATI e della Groupama Assicurazioni, dopo la lettura dello schema d’atto
transattivo, hanno espresso il proprio consenso ed accettazione della proposta e del relativo schema di aflo
transatuvo ailegato;

- in data 05,022014 è stato stipulato l’indicato atto transattivo, registrato in pari data al rep. n. 67, e coerentemente
con gli impegni assunti dal Commissario Arcadìs e dall’impresa appaltatrice negli indicati verbali:

LATI:

a) si è impegnata a riavviare i lavori appaltati operando il completamento della panfìcata lato mare
tntro il termine massimo di tre mesi decorrente dal giorno successivo a quello del nagamento delle
lavorazioni fatte e dei costi sostenuti, così come previsto al punto I del successivo art, 4;
b) si è impegnata ad effettuare — entro termine massimo di ilove mesi decarrente dalla scadenza di
quello previsto nella precedente lettera a) — le lavorazioni eseguibili nella zona uffici ed in particolare le
categorie di lavori indicate nel cronoproQramma dei lavori allegato al verbale di audizione del
25022013 consistenti in ‘p-aliticate per realizzazione strutture, movimenti di terra impianto, strutture in
cemento armato, copertura opere edili impianto’ ed assume ogni incombenza circa l’ultimazione delle
attività dì scavo archeologico secondo quanto prescritto dalla Soprìntendenza Speciale per i Beni
Archeologici di Napok e Pompei con nota prol. n. 17995 del 24,05.2010 ‘oflre a/to scavo del c.d
corridoio, restano da ultimare le sotto elencate indagini archeologiche’

- vasca 1’ vanno recuperati i materiali archeologici, già documentati prima della realizzazione
del massetto pavimentale previsto in pmgctto

- .asca 2. restano da sottoporre a scavo archeologico tutto 11 primo livello di pateosuolo ed il
secondo, anche questo solo parzialmente indagato,

- vasca 3: dovrà essere esplomlo tutto il settore mendiona/e de/la vasca sino al fondo della
vasca stessa, tenuto ccnto clic dal saggio sui qui oso gudo, gli strati archeo!ogìci sono
assenti noi settore nord mentre sono già afflo:anti iii quello sui;





1z
ÀRADISA;ciuia Rigi’nale Campazui per la Ditesa del Suolo

- vasca 4: va ultimato il saggio già iniziato, che andrà esteso alla metà della vasca ancora non
esplorata,

- vasca 5. resta da indagare tutta la superficie della vasca, sino al con aiuti armenti con il
senoro del sagafo I rimasto inesplorato;

- zona uffici (cd. zona 6). prima delta realizzazione dei pali kap andrà ultimato Io scavo,
anche in questo scUota, de/Fa parte del ricordato saggio I che vi ricade’ e cosi come
rammentalo con nota prot. 11630 dcl 21,03.2012. verso il compenso omnia pari ad t
1.072.737,89, IVA esclusa, come meglio specificaio noNa nota del Direttore dei Lavori
acquisita al prot. Arcadis o. 611 del 06.02.2012. L’Appaltatore con il presente atto transaltivo
assume ogni responsabilità circa la corretta esecuzione degli scavi archeolog’ci e circa il
possesso dei relativi requisiti — soggettivi ed ocgettivi — previsti dalla normativa in materia. Le
attività di scavo archeologico e la conseguente remunerazione rientrano nella globale
definizione Iransaltiva della vicenda circa la delimitazione dell’oggetto del contratto:

c) ha accettato di sospendere, previa emissione del relativo verbale al sensi dell’art. 24 D.M. 146/2000tutte le lavorazioni diverse da quelle descritte nelle precedenti lettere a) e h), senza poter richiedere
alcun compenso o onere aggiuntivo o lo scioglimento del contratto Il relativo verbale di sospensionedovrà essere redatto nelle more, tra la data dì sottoscrizione del presente alto transattivo e la data diefficacia di esso atto;

d) si è impegnata — eseguite le lavorazonì descritte nelle precedenti lettere a) e b) — ad ultimare ilavori. (completamento opere civili e completamento opere elettromeccaniche) comunque, nel termineprevisto dal relativo cronoprorarnma ailegato al citato atto sotto la lettera a:
d bis) L’inosservanza dei termini di esecuzione previsti nelle precedenti lettere a, b) a d) determnaapplicazione delle penali negoziali (tra cui a disciplina dell’arI. 10 del contratto di aopalto rep. N,1.3527 del 28.12.2004 e dell’an. liii O del C S.A );
e) l’Appaltatore si è impegnato a consegnare — 10 giornI prima della ripresa dei lavori — una polizzacontro tutti I rischi di esecuzione a qualsiasi titoto determinati nel corso dell’esecuzione dei lavori eforniture e per rcsponsabkw cviflo per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori e delle forniture per [inniussiiuale pari all’importo del contratto di appalto reo.n. 13627 dcl 23122001 e succ..’ssive
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modifiche, ultima delle quali è quella dell’atto transattivo de quo, valida per gli eventi causativi di rischi

o causatvi difatti illeciti comunque riferibili alrintero rapporto di appalto quale costituito con atto rep. o.

13627 del 28.12.2004 e successivi atti aggiuntivi e/o integrativi fino alla data di emissione del certificato

di collaudo provvisorio. Tale polizza dovrà contenere la previsione del pagamento in favore del

committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell’accertamento delle responsabilità e

senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Atteso che la polizza CAR n,

740224 è scaduta, Pappaltatore continua ad assicurare, nelle more, l’inaccessibilità delle aree del

cantiere. Lappaltatore assume nei confronti della stazione appaltante ogni responsabilità per

qualswoglia evento dannoso, occorso a persone o cose nell’area del cantiere coinvolta nel contratto di

apalto rep. N. 13627 del 2812.2004. verificatosi dalla data di caducazione della polizza n. 740224 alla

dala di attivazione delta nuova polizza in materia, manievandola e lenendola indenne da qualsivoglia

responsabilità nei confronti dei terzi. LATI SIed Costruzioni Generali si impegna a consegnare, almeno

dieci giorni prima della ripresa dei lavori, le polizze vigenti dei progettisti per la progettazione esecutiva

ex art. 30 comma 5 L. n. 109/94. L’ATI dovrà consegnare, con decorrenza dalla data di emissione del

certificato di collaudo provvisorio dell’opera, una polizza indennltaria decennale, a copertura dei rischi

di rovina totale o parziale dell’opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difettI costruttivi con un limite di

indennizzo del 40% del valore dell’opera realizzata e una polizza di responsabilità civile verso terzi

della medesima durata con un massimale pari al 5% del valore dell’opera realizzata,

LATI, inoltre, si è impegnata a rinunziare, in riferimento a tutte le riserve ad oggi iscritte negli atti

contabili, a qualsivoglia pretesa per oneri, danni do indennini eventualmente maturati dalla data di

iscrizione delle riserve alla data di sottoscrizione del presente atto transattivo, rinunciando altresi

all’atto di diffida e messa in mora ex ad. 1454 cc. notificato al Commissario in data 19/22.12,2009.

L’AT!, inoltre, conformemente a quanto ritenuto dal Responsable dei Procedimento nel parere assunto

al prot. Commissario Arcadis n. 1527 del 20.12.201 3, ai sensi dell’ad. 4 della Legge 201/2008, si è

dichiarata decaduta dal beneficio della compensazione per aumento materiali da costruzone per gli

anni 2008 e 2010. accettando, per l’effetto che non le possa essere riconosciuto alcun compenso per

aumento materiali da costruzione per gli anni 2008 e 2010.

LATI, inflne, relativamente ai pagamento di lavorazioni effettuate e costi sostenuti, delle riserve fino d
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oggi iscritte dall’ATI r.egli alti contabilì ed a transazione a saldo e stralcio delle richieste risarcitorieformulate in giudizio, ha accettato un ulteriore riduzione dì € 100.000,00 (euro centomila), rispetto a
quanto stabilito con verbale acquisito al prot. Commissario Arcadis n. 86 del 25.02.2013, accettando,quindi, per lavorazioni effettuate e costi sostenuti, riserve tino ad oggi iscritte dall’ATI negli atti contabilicd a transazione a saldo e stralcio delle richieste risarcitorie formulate in giudizio l’importo complessivodi € 7400 000.00 oltre IVA ove dovuta, oltre la somma di euro 1.072.737,69, IVA esclusa, per le attivitàdi scavo archeologico

A fronte delle rinunzie e degh impegni dell’ATi, la Stazione appallante ha assunto i seguenti obblghi,1- pagare all’Appaltatore l’importo, comprensivo di VA, dì E 1.181.780,80 ottenuto dotraendodall’importo, comprersivo di VA, di € 1.502.379,76 riconosciuto a saldo di lavorazioni effettuate e costisostenuti, l’importo di € 320.598,96 già corrisposto dall’Arcadia a dipendenti e subappaltalori per debiticontrarti dall’AfI, cosi come risultanti dalle note prot. Commissario Arcadis nn. 1129 e 1431 del13.12.2013 del Dirigente dell’UfficIo Affari Generali e Legali e del Dirigente dell’Ufficio Rag[oneriaGenerale e Risorse Umane, entro il termino di trenta giorni dalla data di efficacia del presente atto, unavolta verificata la reizUva regolarità assicurativa e previdenziale:
2- pagare ali’appaltatore il complessivo importo di € 6.024.275,24 a lacitazione delle richieste, ancherisarcitorie, formulate al ristoro di tutte le riserve iscritte negli atti contabili sino aila data disottoscrizione del presente alto ed a transazione a saldo e stralcio delle richieste, anche risarcitorie,formulate in giudizio, entro il termine di trenta giorni dalla data di efficacia del presente atto.

3-pagare l’mporio di euro 1.072.737,39, oltre IVA, nell’ambito della globale definizione transattiva dellavicenda circa a delimitazione dell’oggetto del contratto, per le attivilà dl scavo archeologico disciplinatenell’ad. 3 lett. b) del presente atto. Lo relative rate di accanto verranno corrisposta con cadenzamensile.

L’eFlicacia inter partes dell’indicato accordo transattivo è stata condizionata dall’effettiva acquisizione da parladella Giunta Regionale della Campania delle risorse hnonziarie necessarie;
- in ottemperanza a quanto disposto nel citato atto tmnsatt!vo, con verbale dcl 0602,2014 sono siate sospese tJttele lavorazioni comprese nell’appalto in essere, sino alla completa ehcacia dell’atto dl transazione e per i tempi inosso conccrdati;

-
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- in data 13.02.2014 LI Responsabile del Procedimento ha emesso, in riscontro alta richiesta deWimpresa

appaltatrice. il relativo certificato di esecuzione deì avori (CEL);

- con decreto n. 522 del 0204.2014 del Direttore Generale ocr Ambiente e recosistema della Regione Campania

è stato disposto:

di procedere, al fine di consentire il completamento e la messa in esercizio dell’impianto di

depurazione a servizio dei comuni di Ischia e di Barano, quale opera, di strategica importanza per la

collettività e per la salute pubblica, ad assicurare allArcadie la copertura finanziaria per complessivi €

7.280.345,04, iva compresa, inaispensablie per la definizione dell’atto transattivo con l’impresa Ali SLED;

• di reperire le necessarie predetto risorse finanziarie individuate in € 7.280.345,04 da trasferfre

all’Ascadis facendole gravare in via prioritaria sul finanziamento collegato agli’’ Obiettivi di servìzio per il

periodo di programmazione 2007-2013 Fondo sviluppo e coesione (FSC) assegnato alla Regione Campania

come da Delibera C.I.P.F. n. 70 dell’11.07,2012, ovvero su eventuali altri finanziamenti all’uopo resisi
.3

disponibili;

- con nota prot. ti. 8993 del 03.09,2014 deI Commissario Arcadis è stato comunicato all’ATI SLED che, ai sensi di
“4

quanto stabilito dal combinato disposto del comml 1 e 2 dell’arI. 10 dell’atto transattivo stipulato in data 5 febbraio

2014, non essendo stato assicurato il trasferimento delle risorse necessarie entro la scadenza prefissata, le pani

dovevano ritenersi sollevato dagli impegni ivi assunti. Nella medesima nota, veniva confermata comunque la

c volontà dl addivenire ad un nuovo accordo transattivo, permanendo esigenza di portare a compimento con la

§ massima tompestività l’intervento in oggetto ed essendo stata in più sedi accertata laica connessa al contenzioso
L

.EJ in corso. La relativa proposta transattiva veniva formulata sulla base delle valutazioni contenute iie:le analisi

tecniche e giuridico legali rese rispettìvamente dagli organi tecnici e dall’Avvocatura distrettuale dello Stato,

Relativamente all’importo massimo omnicornprensivo riconoscibile in via trarsattiva, si riteneva di non potersi

discostare da!l’inporto di € 3.062,701,45, puntualmente quantificato dal Responsabile del Procedimento sulla base

dello valutazioni svolte dall’Avvocatura disirettuate, dal Direttore dei Lavori e dalla Commissione di Collaudo,

Veniva precisato, altresi, che le risorse sopra indicate devono intendersi al netto delle semine da nconoscemsi a

saldo delle lavorazioni effettuate e dei costi sostenuti pari ad € 1.502 379.76 (a cui va detratto iNtoporto gia

corrisposto dall’Arcadis a dipendenti e subappaltatori per debiti contratti dall’ATI) e degli importi necessari aflo

yj svolgimento delle avorazioni aggiunliJe relative agli scavi archeologir.ì pan ad € 840.723,94 come slimatn dalI’
Th.
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Direttore dei Lavori in riferimento alla durata di 9 mesi con nota acquisita al prot. Arcadis n. 1 2220 deI 13.11 2014;
- con nota acquisita al prot. Arcadis o. 9386 del 16 09.2014, VATI aggiudicarrice, in riferimento alla nuova proposta
transalliva. dichiarava la piena disponibilità ad un sollecito incontro finalizzato a verificare la concreta possibilità diuna definizione transatbva della controversia;

- con noia pror. Arcadis n. 964:3 dcl 23092014 nel precisare, tra l’altro, che la tempistica relativa alla ripresa deilavori precedentemente indicata si riferisce al tempo di lavorazione di cui risponde direttamente l’impresa, non
potendosi ceno Imputare ad ossa i tempi acgiuntivi dipendenti da soggetti terzi. Impresa appaltatrico veniva
convocata ad un incontro fissato per il giorno 30 settembre, poi rinviato al 6 ottobre per discutere degli aspetti di
dettaglio:

- all’esito degli incontri tenutisi in data 6 e 20 ottobre 2014, gIuste convocazioni prot n. 9950 del 2909 2013 e proto. 10721 del 15.102014, il Commissario Arcadis e l’impresa appaltatrice hanno concordato di procedere alla
formalinazione del nuovo contratto dl transazione in linea con le previsioni contenute nelle note Arcadis prot. o,
8993 del 0309 20140 prot. n. 9643 del 23.09.2014;

- con nota Arcadis prot. n. 12477 del 18.11.201, è stata data comunicazione alla Soprintendenza in ordine alprocedimento in corso volto alla definizione della transazione con l’indicazione degli elementi tecnici prevsti per iavori a farsi in linea con le valutazioni espresse dagli organi tecnici alPuopo preposti;

suHa scena delle pregresse comunicazioni e dei relativi incontri, con nota Arcadia prot. 13490 del 912.2014, è
stata richiesta all’impresa aggiudicataria la documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui aUart. 38 ed
aN’art 48, comma2 del Dlgs 16312006 e ss.mm.ii. nelle more della predisposizione dell’atto iransattivo
coerentemente alle manifestazioni di volontà rese nel corso delle interlocuzioni;

- con nota prol. Arcadis o. 550 del 16.01.2015, questa Agenzìa ha richiesto all’Avvocatura Distrettuatu dello Stato direndere Il relativo parere ai sensi dell’art. 239, comma 2 del D. Lgs. 103:2006, segnalando la necessità diesprimersi in particolare sulla sussistenza della convenienza per l’ammInistrazione ad addivenire alla transazìnnein ragione dell’alea connessa al contenzioso in corso:

- con nota prot Arcadia n. 3716 dcl 01.04 .!015, la Sed Costruzioni (niernli ha comunicato che a tuU’cyg/oerdura la dichiarata sndisponibdità delle risorse finanziane necessane a pagare sia ìavofl e danni già sopportati

—
—
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da/lATI, sia i lavori di completamento dell’opera. Pertanto, tenuto conto del lungo tempo inubirnente trascorso

dalImzio della trattativa di bonario componimento (2012), la scrivente dichiara che il tentativo di bonario

componimento è da intendersi definitivamente fallito ed in vita ARCA DIS a concordare sollecitamente tempi e

modalità per la piesa in consegna delle opem

- con nota prot. n. 5660 del 18.05,2015, la Struttura Tecnica di Missione ‘Programmazione e Gestione della

Risorsa ldrlc& della Giunta Regionale Campania ha trasmesso a questa Agenzia il decreto dirigenziale n. 69 del

15.05.2015. pubblicato sul Surc n. 31 dcl 18.05.2015, con il quale è stato assegnato programmaticamente all’opera

in oggetto Il finanziamento di € 7280.345,04 per il pagamento dell’attività relativa alla risoluzione del contenziosi in

essere mediante transazioni nonché i lavori relativi agli scavi archeologici, assegnando, tra l’altro, il termine

massimo per l’ultimazione dei lavori al 31.12.2018;

- con nota prot. Arcadis n. 5736 del 18.05,201 5, è stato comunicato all’ATI appaltatrice l’avvenuta assegnazione

L2 programmatica del relativo finanziamento, chiedendo, alla luce dell’emissione del predetto decreto. di rivedere le

posizioni comunicate con nota prot. Arcadis n. 3716 del 01 .04.2015;

- con nota prot. Arcadis o. 5738 del 18.05.2015, il Responsabile del Procedimento ed il Direttore dei Lavori sono

stati invitati a porre in essere tutte le iniziative correlate all’esecuzione dell’indicato decreto, secondo le indicazioni

nello stesso contenute;
I. -

- con nota prot. o. 6125 del 26.05,2015, l’impresa appaltatrice è stata sollecilata a comunicare le determinazioni

“ assunte:

Li o
- con nota acquisita al prot. Arcadis n. 6407 del 05.06.2015, l’impresa appaltaùìce ha richiesto a questa Agenzia di

essere convocata per verificare la sussistenza delle condizioni per la bonaria risoluzione della controversia o atto;

- durante la riunione tenutasi presso la sede distaccata dell’Agenzia in Napoli il giorno lI 06.2015 il Procuratore e

Dfensore dell’impresa Sled Costruzioni Generali ha richiesto al Direttore Generale Arcadis di confermare che:

I) il pagamento dell’imoorto offerto in transazione avverrà nel tempo di 6 — 9 mesi necessari per

uttimare i lavori dì scavo archeologico;

2) sarà l’impresa appaltatrice ad eseguire i lavori di scavo archeologico anche eventualmente

attraverso un sub aupalto;
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3) dagli atti della commessa emerge la necessità per cause soprawenute ed imprevedibilì di disporre
una variante per ottemperare alle prescnziorii intervenute:

4) la disponibilità dei fondi necessari a pagare i lavori evenft’almente a farsi,

specificando che solo una volta ottenuti i chiarimenti Innanzi richiesti, avrebbe comunicato e proprie determinazioniin ordine alla eventuale rìsoluzìone bonaria della controversia in corso:

- con nota prot n. 6838 del 1206.2015, lATI sppaftatrice ha evidenziato che l’Autorità di Vigilanza dei LavoriPubblici, con determina n. 9 del 19.052014 ha precisato che, in caso di nnvenmenti archeologici nel corso deilavori, l’impresa esecutrice presta in favore della Soprintendenza impegnata negli scavi archeologici,esclusivamente attività di assistenza agli scavi stessi, da remunerarsi con liste in economia, mentre le all vità dlscavo archeologica vengono eseguite dalla Soprintendenza stessa attraverso ditte da essa indicate,
- con nota prot. Arcadis n. 1684 del 02.07.2015, questa Agenzia ha richiesto al Coordinatore della StrutturaTecnica di Missione Programmazione e Gestione della Risorsa drìca’ della Giunta Regionale della Campania difornire l’interpretazione autenUca del punto i’ del dispositivo del decreto dirigenziale i. 69 del 15,05.2015.

- ìnformandone contestualmenie con nota prot. n. 7685 la Sled Costruzioni Generali;

- con nota acquisita al prot. Arcadis n 7736 de! 03.07.201 5, il Coordinatore della Struttura Tecnica di MissioneProgmmmazìone e Gestione della Risorsa Idrica” della Giunta Regionale della Campania ha precisato che i/punto I del dispositivo di cui al OD. a 69/2015 di questa Struttura perla parte dguartiante gli acconti successivi alprimo, da versare all’impresa in esecuzione dell’atto transattivo, gli stessi ,iori possono riferirsi a fase specifiche dilavori ma devono riferirsi unicamente all’esecuzione degli interventi contemplati nel precetto principale per larealizzazione del depumiore nella sua interezza e funzionalità Pertanto, detti acconti saranno erogatiproporzionalmente a/l’avanzamento dei lavori relativi al progetto pnncipale, ciò anche al fine di accelerare egarantirne il completamento.’

- con nota prot. Arcadia n. 7869 del 07.07.2015, sono stati forniti alla Sled Costruzioni Generali i ch’arimentirichiezti durante la riunione dell’il 06.2015, invilandola a camuaicare entro dieci giorni te relative determiiazIonassunto e specificando che, decorso influttuosameuto tale terme, questa Agenzia nrebbe proceduto ton rjl:

4-.
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adempiment’ di cui all’ad 136 del D Lgs. 16312006, per garantirne la tempesliva ripresa ed Il completamento

del Vintervento;

- con nota acquisita al prot. Arcadia ti 7004 dcl 0807.2015, il .1inistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e

del Mare “in relazione all ‘inteivento in oggetto che risulta appaltato dal 2004 e i cui/avori risultano completati al

60% ma che ad oggi risulta in una situazione di stai/o”, ha richiesto “di relazionare sullo stato di avanzamento delle

procedure per la cantiembilità dc/le opere che danno esecuzione alla sentenza di condanna da pane della Code di

Giustizia Europea — Causa 565/10 — e fornire un cronapregramma di realizzazione’, specificando che ain caso di

inutile decorso del termine sarà attivata la procedura prevista all’od 7, comma 7 del decreto legge 12 settembre

2014, si. 133, convertito con modificazioni in legge Il novembre 2014, n, 164’

- con nota prot. Arcadis o. 8192 dal 13.07.2015, questa Agenzia ha riscontrato la richiesta del Minis:ero

dell’Ambiente e della Tutela del TerrIodo e cel Marc, speciiicando che acquisite le determinazioni assunte

dall’impresa appaltatrice, per garantire il completamento deil’intervento, avrebbe provveduto alla stipula del relativo

atto transattivo ed alla conseguenziale ripresa cci lavori in oggetto o in alternativa alla derinitiva risoluzioneo

contrattuale, secondo quanto previsto dall’an. 136 del O. Lgs. 163/2006:

- con nota acquisita al prot. Arcadis n. 8806 del 2707 2015, l’Ufficio di Direzione dei Lavori dell’intervento in

oggetto ha convocato lATI appaltatrice Sled Costruzioni Generali per il giorno 30,07,2015 presso l’area di cantiere

per constatare quanto necessario per i lavori urgenti di messa in sicurezza delle aree dì cantier&, precisando

altresì che “in assenza dell’impresa si procederà a verbalizzare con l’assistenza di lestimoni”;

- con nota del Direttore Generale prnt Arcadis n. 8916 del 29.07.2015, sono stati informati il Responsabile del

Procedimento ed il Direttore dei Lavori che nessuna comunicazione è pervenuta dall’ATI Sled Costruzioni Generali

in riferimento atl’indcata nota prot. Arcadìs ti. 7869 del 07.07,2015, richiedendo atrcsi di procedere, per quanto di

competenza, agli adempimenti del processo risplulorio ai sensi di quanto disposto dall’art 119 del DPR 554/99 (ora

rt. 136 dcl O. Lgs. 163/06):

- con nota acquisita al prot. Arcadis n. 8897 deI 29.07.2015, la Sled Costruzioni Generali ha negato, per le

motivazioni ivi espresse, la propria disponibflità ad assicurare i necessari inteR’entì di messa in sicurezza delle

indicate aree dl cantiere;
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- con nota prot. Arcadìs n 9075 del 31.07.2015, il Direttore dei Lavori ha trasmesso la relazione particolareggiata di
cui all’ari. 119, comma I del DPR 554/99:

- con nota acquisita al prot. Arcadis n. 9099 del 0308.2015, il Direttore dei Lavori ha trasmesso :1 verbale di
sopralluogo effettuato alla presenza di due testimoni in dma 30.07.2015 e dal quale si ev;nce, tra l’altro, che:

I, nessun rappresentante dell’impresa appaltatrice ha partecipato al sopralluogo;

2.la recinzione dell’area di cantiere risulta divelta in oiù punti, in particolare sul lato della
banchina, ingresso via de Rivaz e lato Impianto di depurazIone esistente, rendendo possibile
l’inrlresso a terzi con conseguenti rischi per la pubblica incolumItà;

. é necessaria potare gli alberi che, allo stato attuale, sana a rischia di incendi e di caduta in
caso di vento;

4. vanno ripristinate tutte le protezioni presentI sul solaio di copertura delle vasche, in quanto
ouelle esistenti risultano marche e per tanto è presente un fone rischio dì caduta dall’alto,

- con nota prot. Arcadis n. 9117 del 0308.2015, il Responsabile del Procedimento ha invitato il Direttore dei Lavori,
viste te risultanze del sopralluogo effettuato, a redigere la perizia di spesa estirnaliva dei lavori che si rendono
necessari per a messa in sicurezza delle aree di cantiere in oggetto, al fine di consentirre il successivo

z affidamento in danno all’ATI Sled Costruzioni Generali:

- con nota prot Arcadia ‘i. 9118 del 03.082015, il Responsabtle del Procedimento ha richìesto al Direttore dei
Lavori di formulare la contestazione degli addehìti all’appailatore, ai sensi dell’at 119, comma 2 del DPR 554/99;

- con nota prot. n. 9371 del 07,082015, Il Direttore del Lavori ha proceduto alla contestazione degli addebiti
aWimpresa appaltatrice ai sensi detl’art. 119, comma 2 de) DPR 554)99, assegnando trenta giorni naturali e
consecutivi dal relativo ricevimento per la trasmissione al Responsabile del Procedimento dele relative
controdeduziani;

- con no:a acquisita al prot. Arcadis n. J424 del fl.08.2015, il Direttore dei Lavori ha trasmesso la relativa panLia di
spesa per interventi urgenti dimessa in sicurezza delle aree di cantiere, allegando il computo metrico estirnativo, le
analisi prezzi, ‘elenco dei prezzi unitari e lo stralcio planimetrico degli oterventi di iìpristino roati’i alki orntezione
Grilicaduta’

- con nota prot. n 9646 del 21.08.2015, per le motiva:ioni ivi rappresentate sono stati affidati all’impresa K.E.
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LAVORI UNIPERSONALE sri. con sede in via & Saragat n. 42. 64100 Teramo lavori urgenti di messa in

siCurezza delle aree di cantiere dell’impianto di depurazone a servizio delle fognature dei comuni di ischia e

Barano d’ischia, per l’importo netto a corpo di € 9.211,50 oltre IVA, fissando per l’esecuzione degli stessi il termine

di 15 giorni decorrenti dal relativo verbale di consegna;

- con nota prot, n. 9676 del 24082015 è sLta trasmessa ai Comune di lschia la relativa comunicazione di inizio

lavori per la messa in sicurezza delle aree di cantiere;

- con nota prot. n. 9683 del 2108.2015 è stata trasmessa la relativa notifica proilminare alla competente azienda

sanitaria locale ed alla competente direzione provinciale del lavoro;

- con noia prot n. 9686 del 2408.2015 impresa K.E. LAVORI UNIPERSONALE s.ri. ha accettato i lavori di

cottimo fiduciario affidati;

- con nota acquisita al prot. Arcadis n. 9703 del 25.082015 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e

a
2 del Mare ha convocato questa Agenzia ad una riunione finalizzato all’esame dell’avanzamento del procedimento in

o
ai oggetto:

- in data 02.092015 il Direttore dei Lavori ha proceduto alla consegna dei lavori urgenti dimessa in sicurezza delle

aree di cantiere, dettagliatamente descricti nei relativo computo metrico estimativo;

- con determinazione c’ei Direllore Generale n. 3G0 del 10,09.2015 è stata disposta a risoluzione ccnlrattu&e con

lATi appaltatrice, ai sensi dell’ah. 119, comma 3 dei D.RR. 554.99 (ora ari. 136, comma 3 del D. Lgs. 163/06) del

contratto rep, n. 13627 del 28.12 2004 e successivi atti aggiuntivi dci 3110.20080 delOB.10.2010;

- con nota prot. Arcadis n. 10206 del 10.09.201 5, il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’ad. 121, comma

i del D.P.R. 564/99 (ora arI. 133, comma 1 del D. Lgs. 163106) ha comunicato all’impresa appaltatrice la

risoluzione dei contratto e dei successivi atti aggiuntivi, disponendo dal 01.10.2015 l’avvio della redazione dello

stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventano dei materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in

consegna;

-con nota prot Arcadis n. 11475 dei 09,102015, nel comunicare l’intervenuta risoluzione contrattuale con l’indicata

determinazione, il Responsabile del Procedimento ha richiesto alla Groupamn Assicurazioni S.p.a., ai sensi dell’ari.
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14, comma 2, latI a) del contratto d’appalto rep. n. 13627 del 28,12.2004 e successivi atti aggiuntivi, l’esotissione
della polizza ridejussoria e delle relative appendici;

- con noia prot. Arcadia n. 11432 del 09.10.2015, in riferimento all’intervenuta risoluzione contrattuale, ilResponsabile del Procedimento ha trasmesso aWAutorìtà Nazionale Anticorruione il modulo di comunicazionenotizie come da allegato B del Comunicato del Presidente dell’AVCP del 29.07.2010 con relativi allegati;
- con verbale o. 7 di stato di consistenza del 3010.2015, il Direttore dei Lavori ha concordato con l’impresaappaltatrice di ritenere concluse In pari data le attività di rilievo e riscontro in campo;

-con nota acquisita al prot. Arcadia n. 1010 del 29.01.20 16, il D’rettore dei Lavori ha trasmesso in originale lo stato9 di consistenza dei lavori in oggetto sottoscrilto con riserva dal legale rappresentante dell’impresa appaltatrice,
-4

nell’ambito del quale ha riconosciuto all’impresa appaltatrice per lavori svolti, liste in economia e materiali a pièd’opera kaldness un importo complessivo di € 9.225 117,62, atlestando pertanto un credito netto per l’impresa pari
a - € 1,332.552,00 (meno curo unmilionetrecentotrentaduecinquecentocinquantadue/00), oltre IVA e ritenute di

e

ecge, ratto salvo l’esito degli accertamenti e prove, in corso di programmazione sulla condotta sottornarina2 realiata

- con nota prot. Arcadia n. 3106 dcl 14.03.2016, ai sensi dell’an. 200, comn,a 2 del D PR. 554)99, il Responsabiledei Procedimento ha richiesto alla CommissIone di Collaudo di procedere a verificare l’eislena delle condizioni di
cui alfart. 200, comma 1 del D.P.R, 554/90, nonché dl effettuare le necessarie constatazioni per accecare che l’uso
della condotta sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante;
- con determinazione del Oirettore Generale o. 156 dei 21.04 2016 veniva approvato ‘indicato stato di consistenza,redatto in seguito alla risoluzione contrattuale:

- con nota prot. n. 5229 del 27.04.2018, ali’csito dello stato di consistenza veniva rìchiesta alla Groupama
Assicurazioni S.p.a. l’escussione della relativa polizza fideiussore e successive appendici per un importo di €1 263.580.29. oltre VA al 10%;

- con nota prot. o. 5242 del 27.04.2016 veniva data comunicazione aWAvvocatuia Distrettuale dello Stato
cell’a’venula richiesta di uscussione dell’indicata rol.zza fìdiussoria,
- con nota prot. n. 5804 del 12.052016 la Groupama a pa.. per il tramite del suo legale, respingeva la richiesta di
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escussione della citata polizza, per le motivazioni ivi indicate;

- con nota acquisita al prot. Arcadia n. 5028 dcl 16.05.2016. la Sled Cosiruzioni Generali comunicava di aver

ultimato il disimpianto di cantiere con lo sgombero delle relative aree, richiedendo contestualmente all’Agenzia di

procedere alla presa in consegna delle opere e delle relative aree pertinenziali;

- al fine di assicurare la movimentazione di cantiere lato mare” per il periodo necessario al completamento

dell’impianto dl depurazione, con noia prot. Arcadis o. 6107 del 19.05.2016 veniva richiesto al Comune di Ischia di

valutare la possibililà di volturare l’autorizzazione dalrAti appaltatrice a questa Agenzia:

in riscontro alla nota proL Arcadia n. 5967 del 17.052016 con la quale lo scrivente aveva richiesto al Direttore dei

avori di definire la tipologia delle indagini — dirette e strumentali - da eseguirsì finalizzate all’accertamento della

funzonaktà della condotta sottornarina, lo stesso Drettore dei Lavori, con nota acquisita al prot. Arcadis o. 6180 del

20.05.2016. riteneva, visto il lunno tempo trascorso, di dover ripetere le prove già eseguite in data 17.04.2009.

costtuite da:

- ispezione subacquea, con relativa videoripresa, perla verifica del tracciato e dello stato della condotta:

- prova di funzionalità e tenuta a mezzo di pompaggio con immissione di fluorina nel pozzetto di testata. con
o
“i

. contestuale monitaraggio subacqueo della condotta (a cui verranno preventivamente dmossi uno o più

tappi dei diffusori) per evidenziare eventuali perdito lungo la linea e/o intasamenti della stessa,’

o - con nota prol. Arcadis n. 6672 dcl 01.06.2016, venivano trasmesse alla Commissione di Collaudo, per

accettazione e/o integrazioni, le specifiche relative alle prove di accertamento della funzionalità della condotta

sottomarina casi come definite dalla Direzione dei Lavori;

2 - con nota prot. Arcadia n. 6742 dol 03.06.2016, si provvedeva ad aggiornare la competente Soprintendenza

Speciale per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei circa lo stato d’avanzamento delle procadure in corso,

invilandola, altresi, a fornire ogni eventuale ulleriore indicaziore inerente il completamento delle indagini

archeologiche;

- con nota acquisita ai proi. Arcadia n. 6889 dei 08.06.2010, in riferimento allo sgombero delle aree di cantiere, il

Direttore dei I. avori comunicava che, benché fosse decorso 11 termine assegnato, ‘sull’ama di cantiere risulta

ancora presente un SILOS della ditta TRE VI che verrà nmosso noi prossimi giorni’

- ton ncta acquisita al prot. Arcadia n. 7005 del 10.06.2016, la Commissione di Collaudo, nel condividere l’opinione

espressa dal Direttore dei Lavori circa la necessità di procedere ad una nuova verifica in ripetiz’one ed in aggiunta

--

4-’--
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a quanto già esecuito in data 1704.2009, tmsmel:eva una nota con il dettanlio delle indagini dirette e strumentali,con relative modalita di restituzione, da eseguirsi al fine di poter procedere alla consegna anticipato della condottasottomarina’

- con nota prot Arcadis n. 7007 dcl 10.06 2016, questa Agenzia sollecitava la Sled CostruzionI Generali S.p.a. arimuovere, con urgenza, lindicato sllos, invitando contestualmente il Direttore deì Lavori a riferire in meritoairavvenuta ultimazione delle attività di sgombero, al fine di procedere alla presa in consegna delle opere e dellearee di cantiere;

- con nota prot. Arcadis n. 7213 del 16.062016. veniva convocato il Direttore dei Lavori per I giorno 20.06.2016presso le aree di cantiere, per verificare lo stato d’avanzamento delle attivitò connesse al ripiegamento dello stessood allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze;
- con nota prot. Arcadis n. 8099 dell’hO? 2016, veniva sollecitato il Comune di Ischia in merito alla volluradell’autorizzazione all’occupazione tomporanea dell’area demaniale marittima;
- con nota prot Arcadis n. 8812 del 91.08 2016, veniva riscontrata la nota prot. i,. 0112354 del 25072016 con [aquale IANAC aveva deniesto chiarimenti in merito all’atto di diffida e messa in mora e di invito proposto dalla SledCostruzioni Generali Sp.a. contro ‘Agenzia;

- con atto di subingresso racc. n. 1931 del 02.08.2016 dcl Comune di lschìa veniva autorizzata la vollero in favoree dellArcadis dell’autorizzazione rilasciata in data 03.03.2004 dal Settore Tecnico — Area 2° - ufficio LL.PP. n249/UTC con la quale venne concesso all’Ati SLed s.p.a. l’occupazione temporanea delle aree demaniali e dello228 ° specchio acquen ìndicati nella relativa planirneiria;
- con nota prot. Arcadis o. 9106 del 10.082016, veniva riscontrata presso l’ANAC la nota della Sled CostruzioniGenerali prot. n. 624!SEB 8RU/2016 del 02.08.2016;

- con nota prot. Arcadis n. 9295 dcl 2908.2016, alla luce delle risultanze emerse durante il sopralluogo congiuntoeffettuato nelle aree di cantiere in daia 02.08.20’t6, il Direttore dei Lavori e rAti appaltatrice ‘nnivano convocati perIl giorno Vi .09 2016 presso la sede dell’Agenzia per procedere alla presa in consegna delle opere realizzate e delleindicate aree:

- con verbale dcl 01.092016, acquisito in pari data al prot. Arcadis o. 9387, si precedeva alla presa in consegnadete aree di cantero e delle opere realizzate;

- con determinazione del DirettoreGenerale n. 452 del 23 1020i6:,eniva preso atto della presa in consegra deieIN

-

-e-e
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aree di cantiere e delle opere realizzate e disposta l’autorizzazione a contrarre dei servizi ‘vigilanza saltuaria di

zona delle arco di cantiere, da oFfldarsi ai sensi delrarL 36, comrna 2, lett a) del D. Lgs. n. 50/2016;

- in data 26102016, con note prot. nn. 11117, 11118, 11119, 11121, 11122 del 26.10.2016, sono stati invitati n. 5

istituti di vigilanza di cui all’approvato elenco, autorizzati dalla Prefettura di Napoli, a partecipare alla procedura di

affidamento dei relativi servizi.

In considerazione della Intervenuta normativa in materia (D.Lgs 50/2016), della necessità di riacquisire i necessari

pareri e fatta salva la provvista delle ulteriori risorse finanziarie occorrenti e l’assenza di contenziosi nelle fasi di

gara, si prevede di ulimare l’opera entro il 31.12.2021.

Sarno, 22 novembre 2016

Il Responsabile del Procedimento Il Direttore Generale

ing. Roberto Vacca ing. Pasquale Marraz.zo
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Al Direttore Generale Attività Legislativa
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Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta RG. n. 430.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma dei
Consiglieri Valeria Ciarambino e Vincenzo Viglione (MiS.).
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Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale per la Tutela della Salute cdi!

Coordinamento dei Sistema Sanitario Regionale

Il Direttore Generale
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Oggetto: Int&nvgazione Consiliare On.li Ciarambino e Viglione
lnutihzzo di n.2 angiografi in dotazione alla S.C. Radiologia Interventistica.RG 430

Si trasmette la relazione a firma del Direttore Generale deIIIRCCS Pascale contenente
elementi utili per la formulazione detta risposta.
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IRCCS ‘Fondazione Pasta
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5 an i tari o Regi otial e

Al Direttore Generale

Av , Antonio Postiglione

Oggetto: I nterrogavinne consiliare On.li CiLtrnm blu e Vjglioiie. — Istituto Naiionalc I UIflOIi

“t’onclazic,ne l’ascale” - muli lizzo ti a. 2 angiogra li in (Iotazionc alla S E’. Rtidiologa

lntei’ven tisi ca. R. (1. 430

Si IrUSincIiI)120. di seguito, i chiari :tcnl i richiesti. a questa Ammini S1fl172’ne. da parte dcl

Sig I) i rettore Generale del la 1)1 rezinne Cicii ernie tutela della Su io te e Coni dinan ien u ci ci Xis cina

Sanitai io Regionale con iicfla 7 i S756 dcl 4/I 1120 6 in neri Lo alLa inierrogaziulle teiisi IILI[e degli

Cn. ti Cinrain t’i no e Vi gi inne reh iamma in ogget I o -

in premessa appai-e utile sottolineare che Io scorso 1 2 SL’llenlbre. fl)n. Viulauw e l’Cn

(. iaramhi no. entrambi del gruppo politico in consiglio regionale dcl \I ovilucato 5 5w llc. soiio Stati

presso I Istituto l’aseale isitando alcuni repar i dcli l stik tu e il Cali! ere cloe sono in corso laon

di j’jsjrutiun,J.ione della unitzi oruanizì,al va iii RadiOlOi!ia lntcn’cni si ica. Il l)iretiore della SE’

l’rogettazione e Manutcnz!one II illustrato ai Sigg . Consiglieri regionali: il pwgettu_ le

problematiche che hanno ritardato cli cualche mese la cofiel usione dei lavori e le previsioni per la

conclusione dcgli stessi

lornando ai contenuti dell InlerroLazionc:

Al punio I . che inizia con Li Ii’asc quali siano (e entitù degli sprechi si rappresenta

che i due angior:i li di marca 5 iemens. di ultima generazione, non sono incont stati ti’rniti ed

instai ali non sono stati oggetto di lhttui’azioiie da pane del la Ditta ;igiudicairicc e quind no,’ ‘i é

Stata flCSSUflLt esposizione economica da arte dellistiluh.

Al piatto 2) dcii’ interrogazione si lcggt quali siano i tempi per la o essa in l’uii’.ione

degli angiogra a cui proposito ncccssario precisare quanto scytic:

Con dcii ‘cia dcl Commissario Stniordi,mrio n. 7V? de) 23 1 0.21)1 5 stato

approvato il pmgettn esecutivo ‘‘lavori e lòrniture per adeguamento clegi i spazi e

degli impianti a servizio di o. 2 ant!iograli della radiologia hucn’entistien

JcIVIRCCS’. A al tine occorre precisare he l’a a desnnaa al nticno rLparll’ CI

a i u i ourn li a ò posta al centro del l’i Mi lido De genze e. co in unica coi i a Radio I g in.

‘la Niarinno Scmniolii— Ni1131 N:igiiili Id. IS. 591i3284 5 [a. 091 59032801



L ISTITUTO NAZIONALE TUI.IORI
IRCCS — Fciviato’e I’.’,cnlc —

la Radioterapia e la Medicina Nucleare, per CLII IL’ Jitivna di cantiere sono snile, e lo

UOCOI’ìl suhoi’tliiiate al la conLLnmLà delle più impoflallii ataviià SU i tLll’ic

dell Istituto. lii dma 25.1)1.201 b.zn:;lasi a disponihiiitCi degli pat: dcsl:naii td

ospitate i due un giCurLi lì. è stata e licituata la cLinseuna dei lavori cmi Iuta previsione

di uliimaiinnc degli stessi per il iiioiio 27 maggio 2016. In data IX.u4.201 6 i lavori

so ici stati sospesi r ;cri Ileure lo si ala di un solaio preeiiLt’ nt’1! urea uggel Io deI

lavati, tale veri lica ha rivelato la neccssi là di intci’ col struttura li per le t’sCflhionL

impartite dauli Ispeni Qualiljcaii circa il sistema di sclicriiinttira a pavimento. ed

iitiiit’ per Io SJflt53ifleIItO del sistetlni di rjIe’umemo uest iOI’L’ uni inccrul o tibicaio

nel la stanza presidiata clauli assi sterni tecnici.

Per la particolare peculiarità del sistenut antincendio. lo sposi amciulo e stato

prouu’aununato nel mese di aunsto. stuoie la ordinaria diminuzione delle pi’eseie iii

Istituto, secondo le nioda[iit irdividuiate iella deteriniii:i del (‘aniniissario

S travrd i naric, n, 778 cielI I I .07.20 I 6.
Nel contempo. però. dl Lirante il iliese di auosto del e il. è stato IVVIflIO lo

spotuniento del reparto di I imatoloui I’ iii i.io delle atti ‘itit cdili,ic necessarie per

la realizzazione del nuovo I ocale per a uestioiic dell’ emen1eIl/ìu. oltre ai SCI vizi

sanitari CSSA. l’citi las Uil e i cciiiSe&uCiiti Spostiluilenti Sono III laSe coitcltusi’;i clic

si nrcvcde ixr il uiorno 21/112(116 cnn la contesitiale ripresa dei lawri ‘cr il iL mc)

rcparto di RacloIogiu I r:(en cIlLisica. Con ‘Oniplctamciltfl couiiplcssi vo )c\;sILi per i

P111; L)fl/1 uiorni, e ura/.ie auiclie allimiieunn delhi iiLiciV;i lJirc,.ioic

Strategica. insediatasi il 12.102Cl (i.

Al punto 31 cIclI’ iiiLerrcgazioiie che inizia con “ come si intenda assicurare, nelle n’.ore la

continuità delle prtsta/.ioni l’stitnto per garcilitire la conIrnluilà delle prestazioni

di Rad ml ou in iii ter eni ist ica ha noi egui al o ai anutograto Ilortati le

Al punto 4 dell’i OICITOgcIZIOIIC si legge ‘‘se le atti i Là cui si è Ih:u l’tonte IUCILaLIIC

t’apparcecitin itobile siano ancera ei’tbuituzite I,’ Istituito ha VCV1SLL) l’acQJistt’

con riscatto. L’acquisizione della apparecchicilitra portatile consentirà di iii gi lontre

ultedoimente la dotazione struineiltalc dell’ Isolato ulIi’e a uniailire. In cc)ndi/iu,ni di

eme ree nza. iint migliore rspostn al I’ tttc aia.

A I pulito 5) dell’ intcrrotaaziohie che inizi con la thuse “se risponda al vcm clic i CI StOSI

uuiograti. rimasti itiutihzniii iiio ormai obsoleci ci’iliC gnu C9)OSItI al pu

si ruhadis, che due aijuic’cr:ii di iiii;rea Siemens. di tiltimt aenerirziouic, non

sono ancora siati l’orniti cd installati. pertanto \err0000 torniti nhllnogralì coli

curativi istiche r:spondcnti a lecito !ctgici di ult iuta generai t’ne.

Al punto 6) dell imerrouzazionc clic riporta (Imiti azioni Siano state ìiitu’ciprcsc o si itcutdatio

itiirapreitderc’ (lei’ rliiiiciarc il ruolo dcl l’aseate si rétpprcseflÌzì clic’ I .‘lsiiliitn è

in attesa di sottoscrivere con la Regione Cainpan .i il i uovo I’rotucoHo di Intesa cd

in via di adozione. previn approvazione regionale. I’ Atto A, icndalc. I ntrui,,bi i

documenti permetteranno aII’lsiitt,:o di mettere iii campo ailuni alle o rilanciare L’

Via i\laruiiio Seiiiiiiciln— S1113 I Nipoti (ci, ii I Sya:cx4 4 F (IS 5’flj,SOI



L ISTJUTO NAZIONALE TUMORI
IRCCS — Fondazione Pascala

con soli il ruolo del Paqea IL’ nel la e Hai de Il e patoloi e oncologic lic_ avei i i

particu la re riutw alu al la ceni rai i ui del ila/i en I e. a i la ridi iiione del le Is ic d attesa. e

all’ umanizzaziune del aecue.l ienzu e alla dii;; i nazione dei ‘iaui del la spenia’a che

deierinnano nubi 1 ità passi va e Litigi IUUOflO milLe solTerenze a pazieni lortemeiite

eolpi:i.
i -. i sii L’Jtu nel contempo. si uiiatt: ato per I’ n;ple mentaziolie dei ( iruppi

Oncninuicj Muliidisci;linari G.O.N1 ) come previsti dal DC.A o. 98.2016

“Isii tu,.ioTW della Rcw Oncologica Campania.

li Direttore c;ener?; -

Poli. :11(11k, A. il. B&indiJ() L

‘ej.’ Iarbin’ Seiaii’ia— goi. Napii 1cL 151 4L103’54.s l.i OSI 5QO2S’I
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A.O.O. Consiglia Regionale dalla Campania
Piotocolio: 00230731E Data: 2311212016 10:40
Ufficio, Segreteria Generale
Classifica:

IPLIrIIIl

de/ Y4JC%n&

‘il ‘I :fl’ t ‘, kLi’ l’_L,,,
11.r.i’

Al Direttore Generale Attività Legislativa
del Consiglio regionale della Campania

SEDE

/lJr Slr’U
£;l’

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta R.G n. 440.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a tinta dclConsigliere Francesco Emilio Borelli (Campania Libera-PSI-Davvero Verdi).

P’ot2D1- 0025381 ‘UDCP/GAB’VL dcl 22/12:2016 ti

igi Petriflo

- sL



Giunta Rc’gionak della (‘cunpanki

Dhtzkme Generale per la Tu/L’la della Saline ed il
(‘auìz/ìncinic’nto del Si.wenrc, S’wv,ajw Rer,’ioucj’/e

Il Dipeitopv Generale

REGIOY cAMPPNtA

0769543 02/12/2016 12,25 Al Capo UFficio Legislativo del Presidente

Uttttj “igiti aOva
SEDE

Cla.,flJc. a

III III IIII III)ÌIHIflh I I I I

Oggctto: Interrogazione Consil iare On.Borrelli
Beni irnmobiliari dellASL NA 1 CENTRO’

RG 440

Si trasmette la relazione a flmm del Direttore Generale dell’Mi Napoli I Centro

contenente clementi utili per In Formulazione della risposta.

Av Anto,pIostilione

Il Ipnc
D:Iurpn NIcssi:ia

• /ì7•
Il I’ii i no

Poi . .Ircmtitcrnx

ILI

i .•i..,,
.%JflUi i)
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‘I
REGIONE CAMPANIA

ENTRO

III Hill liliUIllHIllhiDiIl I fili il
—

— —— — A I la ( I{ceinnalc della Cninpait aD..n.t. un CNT?O
ti. OCG4 zj. f2c.a flirc,inuc C,ettccalu per Li laica CLUa S:tluie ed il• Cot,idiiiaiiientn del Si enia Sanitario Reiionak’

uiuul: tj.Q4i ieiitIe.canij)uriia.iL

I1I!II iii IIIlIft,iIlIiif {fJ
, innil: ;tssunta.IrL’rnitie n’a ti

ouucito: iiiterrouazinne C\itsijinre (iii. i3orrelli “Dciii ituiiu’’biliziri dcl VA’d. ‘.\ I (_‘eniro”. Ru. 43ii.

Coii nota del I6.’ 12U 6. rrot. 1751Th3 CI)(ILStIi l)irc,.io:;e Geticiale PC la tutela della S’utile t•dCoturdirianientc dcl Sisleu:u S:ui;itariii Regionale ‘a rich esin di essere rclaiic,tiato Iirncndo ogni nti)e elcineittoper la lonnLIla?.ionc delhi risposta da lorn e ull’(Jn. l3orrelli tel merito cieli’ iiiteriointz;one Qoiisiliare aentend oaiIo: “Beni inituobiliari dell’ASi. N.-\ (entio’ clic ha richicstn speeilìeiic ink’rnintive rclati’ e ,ilhtconsistcnì.a dett)i iniiticbili aseutiatì il) prop-ieti :i LIUSL:I A zienda ‘a v inò dei D.l’.( i. R 500.20C) I e5S.iUh1i.II..

in pnrtieohirc stato ricluesmo di rclteiotmai’e in esito alla eonsitgn/n dei beni indicati ncll’alieuat’ 3 paleimiciaranie della deliberazione di Giu,mta Rcione Campania a. I ‘116 dei 0 I 2’DtXIt) laddo CL’ itichcait’ che i“Thnenm” rientranti nel p:nrimnoimio delhi ASI. Napeli I Cenino SOr)t) quantaicati in tiuiinerì di 38L mentre ilprosper riponanie i ccspiim’”lerremui” a)leaio alla delibeta di qtmeta .\ziciithi i. 20I15 ne ript.’rla .383 edinline l’attuale elenco ntpontame i beni “‘F’crrcni’’ piibbfleato ti dai:t O52t) lfl ttl sito aziendale. alta Vocepairirnonio immobiliare, ne ripc’rta 334.
I dal: suiindieaii. cosi come riportati appaiono discordanti ha loro ed inducono ad una i’ifles,one.Daumuì;m’enia letwra LIL’I1I ani. si evince che ncIl’alleutti 3 alla deliber.i mm. 19 6 CIILOI1Q LliLmneluti.iiidistnitamnente. tuui i cepiti di propictii cIcLi ASI. sii quelli di tipo strumentale Cc)$iLlCttI iimdispon hili.sia quelli “disponibili cosiddetti a reddiio”. Sono. imoltre, riportati beni iniimit’biliiiri clic itttiaIttieiiw nomiricadono nella disponibiliilu di questa azienda iii cflanLo recenti decreti Reuioimali hanno asjc;ìaIi’ la iiolariidella proprietà ad altra azienda sanitaria e preeisamcilie alla Ah )RN (‘kpednle dei Colli (P.C. C.T.O). Sit’ decizia . aliresi che Lati i i terreni. espropriati dalla Itezioume Campania per a Costi iii; Ofle cIClI Ospedale deiMare ( nel ‘eleumeo ne sono ripoilati o. 651 Sono aitcialtnent.: cinilumiti nel “Nuo o Catasw Urbano’ cheideni iflea i ben i immobi lavi “Fabbricati’’.

Nell’allegato allu delibeni di questa Azienda ti. I. I , ,u’cmute ad oggetto “Atlo?iL!nc dcl reuiilzimeiut’ perIn LieSilone del T’airimanimio Aiiendìile i)isponibile della .•\Sl Napoli I Centro’ CIILCIII. 111k CCC. ri l1ontatl i oI ibtuti lencmut iii uIuImitm di tS • OIfttt lultilIc. ti ts’,ilic IL: Liti cli htiut DisJ.jt»lIcQjshJtttij._dsjitu I) qu IIILL’a preflna deliberazione ù sUtlm ;icloitaln pci dieiplimNire e nont:uru la ge,,tii’iie. eseltisiu ameimre. dci ben: chenicati,uio in tale lassiIic:mzic’nc. dfSIiil2LleulLlOli. itettailiente. da tlttt’lli cttilizeati clLhIIi sede per attii liii aziendali.cniddetui lndisponihìi:. per i ctiai e sma:L’ redatto un diceiso prospetti’. P iihtlicatui sii! iii’ nieiid;tlc allavoce specifica.
Nel riscontrare ctiliciià residua e lureuressa reliti :1 tu nminicitiuti o parziali :IdenIp neIuTI gestionali dei bc,uiricevuti. cori panicolare ritùriincnio aIl’accat;isiarneniii e ctinne,sa assci2n:i,.iotmc di iclcutiflcaiivi cainstali.tilttire cm.tasi;ili. trascrizioni del titolo costitiiiio di proprit’tiI sul bene a lbvotc dell’azienda reso a’ sensidell’ari. 5. conuna I e 3 dcl DL. iu.5O2; I 92. tuanenta sonoserizinne di ‘. erbili di c;i:,scgna concordai i con iprccccie!tti propdctmni dci beni stessi. circa 20 (‘1muni della l’rc.s lucia di Napoli. ,i i riiesniio di cia’ erprocecicit nll;i eottiplessiva rilecuzione e nii i,ii:tzii’iie ,slein:ttie:i dell’assetto gsti,iiiIe,’miiimiiistinii”’.lòritiaie e tecimico dcl patrititoflio iiiimoL’iliat’e tesa md ussiccirare un n’rrcilo L!c’% tiìij LIci llrL’eessi ie,.ticlnail.‘lale adempinmenio. i cui propositi sOi1c atitialtitetute n COFM) Lii el:iltiini,.h.iiie. lii cc’nipoi’lato aia priiilaenucleazione di beni clic non srino dtm ritenersi di proprietà dcIi’azicitdn in rruione di :i:i ciidita. c’propried mcscicapintui ;tvvcuuiti. in alcuni casi. ben prua dclii istiicu,io,ue della %tes—a .\Si. \ap’li I. I) alito i

—-

i IGII Mt CLk PA IA
4ziendn Suriilaria Locale Napoli I

CENTRO

REGIONE CAMPRNIA

Prot. 2016. 0768364 24/11/2016 11,05flIli, O$L h: EPTIÒ

An. 1t4 Mi DnC Gùnr,ii,.a.I.,.iu..



prtw’ d utu - a iòni 1W 13001 an lo. npeLiLtt. riscontro alla Corte dci Conti che peni ‘: etintente effettua ‘-eri li che eclic. per dar corso id indagini, ha richiesto chiartine’u, in merlo.
I beni iii parola soitc quelli analiticaitienie riportati nel I allegato “A’’. parte integrante della presenteconitini:azi clic.

Ou.into innanzi evidenziato ha cciinporiato i’augiorn:tniento del titutiero di beni lininobiliari eI1tti aitietiteil i propriet?i de la A Si., con Ilor icolnre niftriinento ai beni imittobiliari Dispoitibi li. cosiddni a reddito.L’nttk Im cli ricoenizione Iiiiò ad L’UUI elThicunta liti eonseiititu. altresì. di accertare amiche l’esistenza ci:i tenori ce%piiì di proprietà della AS L. assegnati in virtù dei meiiz.ioiiati DPGRC. quali que li presenti nelCoin tinr ci Meta. Comune di fl;nt ipai ia e nel C om ti ne d Napoli, che in precedenza non cani o stai i ce is il i.bit riportati neul i elenchi detta delibera kcgionale a. i ) i 6/09. e per i qua i. pertanto. nessun bit mito \‘:flivnnichieIn agli attuali occupanti.
In cmnlclusiL’tie cliii l’attività ricon i va. accerLati a
ed esclttione nispenh amente dal catasto terreni al
l’cr una sinotoen visione di quanto rclaìionato
nLiliericiie evidenziale ueiii articoli di stampa.

Pro%pctlo niep logai i vo
I) Dciii di cui al la deliberu di Giunta Regione
Canipa:iia mm. 1916 dcl 9/12’2009.l’atriiuoiiio lerreni
nitto (dispon bile ed indispor: ibile Terreni numero •I 81

1) Beni di cui alla clelibera di questa Azienda a. 120)
del 1507’201 5 Terreni numero 383

Dciii non riportati nella deliberai mi. 120 1Ì09 puichù utiLiezat i
per titik ità tiziemidal i. considerato Patrininnin Indisponibile:

a — ()sp&ulc del N la re
li . Eh. un O - Ansia
e — tiicttr:ibili
ci — 5 Giot tittiti Bosco

e - [‘letta’ alle
I’- C’FO

— San l’noto
li — San Gennaro
i - Colonia Gercinicca

Totale

Quindi il pal rimnonio terreni (disponibile — indisponibile). alla data dcl 15(07/2(115. era miii posto da 383+ 736 — Totale mi. 519 beni
Se si effettua timia ra lTrontt’, tra i dati riportati ngli 2UmOQ e quel] i dei ‘anno DPi 5. si rileva clic il pairinonin‘Fermeni inuo di proprivt della ASL m’meniate. di 38 eespiti (519 —381).Tale niaggiore di l’fe remi tu iN deriva cia Il’ imiseri,t icii io in dei i o elenco dell’ unito 20 15 di ben i”]’erreni” ccnsit ismiece ssi va nicii te aliti ciii Ui dcl 29/12/2 009, pasti iiei Co iii LI ti cii:

— S. A nns ms in ti. 5. Casc’ria a. 2. 5. A tne I IL’ mi. 4. ‘I cia ti, 2. Pozuol i mi. 4, Capita a. 2 A fragola mi. 2ulicniorì S, Maria Capua Vetere n. 9 cd ulteriori Ltzciano o. 9 —. totale n. 38.

3) R:mffrento Liii i Beni ri portati nella delibera o. I 201 tornI i cespiti 383) e l’elenco i’ bblic:tto sul sitoAziendale in data 5 :itzQsio 201t, (mcii:’ le cespimi inclusi 333):

— a seuti ito cli veri liche eseuuice evrismilLando la tizi ica dati del catasto ‘‘lente i ‘‘ si provveduto tidepeariare a. 177 cespiti (383 — 177 dilTh’i’enea 20) dall’elencLI dei beni della de] beni 1201 IS. inquanto:
L’etti i’tl pii risnItliui di proprietà tc1la ASt. gitisin distinta ali. “A’’).
beni catasta niente doppiniti (flsculnicnte ciinsider:it i eoltal’cntit.b,emii tinti inseriti mie! catasto ci retti;
0pprc.%i che lititmno geiteitml.l altre particefle inserite miei (‘atato itrl,amio dei Ihhhrica:i:

del le cons istenze ha cc mponnto nii lavo ai d’inc In siotie
nuo o catasto urbano ( lìibhr i etìt i).
si rip’natmo i dal i numnerie I niep: oguiiv delle ar”azteni

DiFferenza numero 98 Ccspiti

i,. (5
ti,

o.

li. 5
li $
o. -I
a.

n. 9
mi. 2 I

136

cml 7(1
h 82
ci 2
ci) ID

‘I



di 2 sopp ressi che hanno ieiwra ro ai tre pari i celle i useri te tel Ca laMe urbano de i fabbncat i:
e) il inseriti nell’elenco dei beni indisponihilifdi pcrtineiia d ;rumoh;lr u[ilizta!i per iitivilò AzicnctalitA seguito di veriflebe ciTeniinie dai!ii clencii i alleati ai I)PGRC di asseiiiifit’Iic dci beni é ciiiers. che 128
ccspiti noti erane in preccdcna stati ceilsiti. 1,r cui è s;alo iindìhcatn i) toca le de bern ‘“fti’r cui’ di propretu
A ,ien da e. che ri iuta no esse: ca Ila dci la de I 5108/16 in ne tue t’o il i 334 tos in 206 + 12 S) I I 8 bei: i I ser iii

SOllt) i seittieni i:
• i,, IS uL,icati id (‘oniuie di f3auipnulia:

— i. 3 ubicati nel Cotiitinc di C’ah ano:• a. 3 ubicati nel Coimine di Meni:
— o. 69 ubicati ne I C’ernune di Napn li:

— 11. 1) UI); cm i ud Conitriie d Pompa i:
— a. 22 ubeaii nei Coitiune di 5. Maria Capita Vetere:

l’criantu il patriinoimio ‘icrrcni’’ tutto dell’Azienda ad ogei COIIS(;i Lii 170 cespifi 33 disponitiii e 136
ilìtIiSflOiiihili).
Si evidenzia, inoltre, che la valutazione dei beni iirmot’ili in biiarick’ derita da una ricognri.ione elYetuiat:i
allorgua ndo è stato, da questa ,\tiendrm. adotta;: il sistema d cnntabilit economico patrimiwutiale e
f’anribir,iune dei valore del bene è Stato determinato in ha;c al More catastale di ciascun cespile e ciò
considerando che i beni sotto JWfl’COLI il a la .‘\ S L non mcd ante acqu isi i aia a seumm tu di Uil ri Il i zi vile della
proprici;i avvenuta con pmvicdimeiiti della Giunta della Rceione Campania adottati ai sensi dell’an. 65.
comnin I della L.231I 2i78 o. S5 3. dell’ari, 5 dcl RI to 5()2ì2 e s,m.i. e delFari. 26 della LR. 329-i
Si precisa. altresì, clic. iii ogui caso trattasi dir cr6 lielie contabili con effetto neutro.

Nel merito dclla richiesta di hil&mnatiia relaii’a alla locazione deiLli irnitiobili. si ritiene 0pjoìiLinL

precisare clic la ucstione del patrimonio Ademlale di9’om l’i le. ‘cosiddetto a reddiio” è stata. initttelroltanicritc
e ‘dii alla metà dell’atinn 2013. dewitura dalla soceLt lUtimico spa. in’. inù di SpeciliLLi coiiirarti. di ,it’iida:nenio
datato ceri mio 2004. a ciii era affidata a coilipicia ct’ndiizic’ne dci processi cestionali del Imiriuhlinio d
Azienda e dci connessi adetopirneirti di nunira uturidjcu—amiriir,isci’ativa e IL’ciiico—contahile.
Con il rientro mi capo a qttesm:i :\;icitd:n della testione dcl pairintonhci si & COI»latiilo clic i COI)tULItI cli ],hduhit’mie

erano per la quasi totalità scadini e che gli rnpc’rti dci canioni di ocuziorre non risultavano in mica coli cli
attuali a clii ecotienilci di mercato.A I fine di pmt’iedere al rinnovo delle ioca,iuni ed ideuiait i canotti, questa Azienda sta procedendo alla
coiivncaziouic LII tutti i conduttor cd atitiulgiente Sono in corso precedute di iimnw comrattuali per L’lire

1Q intjttiliiii_ i CIII importi di loc:m,ioiic sono stati deierrnitt:iii dalL’.\gentia delk Entrate e del i ernitoriti Coli

etti qtesi;t ,-t’ic’nda ha sottoscutto protocollo «intesi:. uimista deliLicra n. I 3,S9. dell’i .t)Q201 3. vello ad
approvare S[xc il ica conveOzione. tra la A S L Napoli Ccii ro e I Aildllz a dell e En trame e de I ‘erriterio. per

attività di talutaeione imimiobili&ire di ,i:mtcrra icenico—esinnati a dei cespiti di propuela Atictidtlt
la le :iUività è tra ora in iliade. tini si riscontra di flicoltà da pane LtdlrAgeinzht delle Latrate— l’erritorie a si dare

iii tempi celeri le restauri richieste di stima e alutuzione degli importi dei calioni ni qtI;iiitil l’,\ucn’mn lw
cviden%iato insufficiente dotazione dì personale tecnica dell’Ente da adibite iii nitido eselmisii o :i quanto

richiesto setite la necessità di soddisfare, coni mnquc . altre analoghe ricliic,ic per\ elitile da alti Liii i.
Allcrqtmando ii (5SSL’ di uIteVk’r? aluia!.i0n si p’UCecra a convocare tili occupanti degli innnnohili. Stile a
tildi!III1IL’ìiilCtltnl dell’intesa tra OceLIpanti e Atierì:la delle condizitini riportate :1cl eoniraili—Éipt’ di hicazi’ne
che l’s\eietidn con l’ausilio dell’ UDU A Al.). ha predisposto. l’enLtnto. si procedcr alla tòrnial ixzaìit’ne e
rcgolariTfll.ione delle situazioni con la slipula dci ctinlti:rlit di locazione. Si sia procedendo. atlrttverti il
coinvolei i etmt,, dell’L’OC Afliri I .cual i. all’avvio di procedimenti uiudi,iuri. si precisa clic allo stato sono in
corso oltre 00 istanze, teso ad (incItare il jl arcntc’ delle somunte dot ute_ qilititli o il rililseiLi tlcll’iìiiitit’iiili i’

alla sottoscrizione di contratti di locazione.

l.Dllt[.lT(IILI

(i INRI I LURIL,
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— REGIONE CAMPANIAA AZIENDA SANITARIA LOCALE NAPOLI I CENTRO
- .; f Sede: vi, Comunale de/ Principe i iaIUIO’It (&IU&%I& 30145— NapoliAzienda Sanilwb locale ilopali I D’REZIONE GENERALE

CENTRO

A I te gato “A’’ ( beni clic non so 01) da ri I en ersi al I pro pi-lei (i cicli ‘azienda in ragione di ai li vendi tu.es pro pri ed tasucupton i in ve mii i iii alcuni casi. ben priin a della isi il tizi ore della stessa A S L N ;ipo li I)
- 13anara Calabnt (RC) e Mvlicuccn (RC): a seguito di richiesta inoltrata da qticstn ASL all’Agenzia ddleE ai rate iii data I 0/I 2’O 13. prot. 0ò4 563. emerso che detti cespiti sotto, tin dalla metà ded i ano 80. mi osta ia peiOlic tisiche a seLti io di tmsfcriniento della proprietà avvenuta in virtù di “disposizioni dell’autoritàGitldi7iaria”. giusta nota proi. 476 dcl 03M2!20 14 dcl Direttore cIelI’Aìenzin Entrate ufficio Pruv. le d:RegLio Calabria, a cui sono seguiti ulleriori acecitineici operati da quen’uflieio che hanno comportatol’assunzione di copia di “verbale d’Asta cfThuuata il 4/021084 dai Tribunale di Palmi che procede..a alinvendita dei beni e decreto di irasferinienio. emesso in data 274)3/1984 a favore di privati sogetli cheanLa ano crediti insoluti dagli Ospedali Riuniti di Napoli — Ente Ospedaliero Generale Regionale:- Vicu del Gat’ano: Cliii sentenza clitessa chilla Curie di .4ppeilo cli Bari. 1232/13 i beni insistenti in dettoC OI lane SOliti sl:tri a sseena ti III JirOJ)rìt’tU a pri vano cii lati in.i che a reva inoltrato istmi ?a1 di tis neo pi alle. Dilanioè proi vduiLt a segnalare l’accaduto ol Fa Procura Itegionale Corte dei Conti presso la sezionegiurisdizionale per la Canipnnia. giusta nota prol. 014309 dcl 21/03/2016. per cven bali deterniinazioaii inordine ad nddehiti di respensabiIii per danni ecoiioniici sublii da questa Azienda:

- Ceritinhi: dalle visure elTeiniate da questa UOC AA.Uù. - UDS Patrimonio Ininiobiliare presso il regisilodegli nui catastali dell ‘Agenzia delle Entrate di Fc’ggia è emerso che i ben innanzi descritti risultano. in virtùdi ;itIo Pubblicci repertorio o. 5590 rogante AmOILISO Domenico. all,’ stato intestati alla l(eicne Ptigl a sin dalUI lèbbr-aio 2001. mentre l’immobile identificano al caanstc dei terreni dcl Comune di Cerignola ad fotalio 343panicella 15. assegnitio alla ASL pci utero errore di trascrizione parI. 3 e 5 trascritta 45) dai [N’GRU n.50912001 è da senipre bene di proprietii dcl flenianio Pubblico per le opere di bonifica con sede in Fongia.Da inlònnazioni assunte In Regione Puglia, a seguito di unilaterale interpretazione dcl dcttnme della legge1978. li a ntesri, coli l’adozione di proprio decreto, avaic;lre a se la prupricui del bene diffurtneinentedal!’iinterpretazionc data alla medesima legge daNa Regione Campania. giusta l..R. 32/93 e DPGRCti. 509(2001 - lii inù di quanto sopra esposto, si è provveduto itd interessare Li tLO.C. GEFI per acccilare segli adein p1 meni lisca i e ffetttout iii:; I anni l)r2P i e da i: rreutia’e ne I correi i le anno lisca le 5 altI’Icuiti iniamen te ad debita bili a questa Azienda. ov ‘eri’ a rieti iedere il rimborso di qttamto pagai o ccl a cicli iedeilla U.D.C. AA. IL di verificare la validità nitiridico — legale de1i ani posti in esecuzione dalla RewotiePaglia rei ati ali ‘a i tribu zione dei beni in a rgom en Io a proprio Onore. ed. e ‘ennia I [lieti te, adotta re icotisegircoti udempimemi giuridici riceliuti utili, giusta nota di qtiesla UOC prol. 014016 del 18/03/20 16:— Napoli — Cupa Filanda: i beni irasreriti iii proprie a questa ASI. in inù del DPGRC 2273/01 sonoriunw ricnnieiite 14. Cli stessi vein gota’ egualmente riportati sia ne Il’ allegai o 3 al I a delibero o. 5)6. IiICtiI renell’allegato itlla deliberai di questa Azienda n. 1201 iii: sono riponati 3,A sewiito dii criflca è stato accettatoche attualmente di proprieti% dell’attiendar c’è cia solo cespile-. identificato al Catasto ai Foglio i! pan. 908op porlo io ieri te riportato neg i ele odi i prescan i sul sito aiziend .ik. io quanto 7 propri età. E u li o 12 parI. 9U) elnrL 910 — Foglio 12 poti. 23. 24. 25, 26 e 27 da identificare quali ruderi presenti nei terreni, sono stateoggetto di esproprio da pai’tc citI Comune di Napoli. giusto decreto sindacale prat. 485 dcl 28/11/2000.che con Disposizione Dirigetiziale n. 23 dcl 25/03i200H ha disposto il pagamento delle indennitis a timvoitdella :SL:
• Ct,ivatio: il DPG RC 288’2002 asseutian a alla ,\Sl, o. 6 cespiti “lerren i” ul,icac i nel Comune di C:u atio.Detti cespili sono riportati in etzt! timiiero sia nell’allenato 3 alla delibera i. 9 6 che nell’allegato alladelibero cli questa Azienda ti. 1201. A seguito dei citati ncecnaiiienti è stato riletart, clic il ntttiiero de-i cespitiinsisienii nel (‘tmnlte di Qd ano SOItO. per effetti di rra7ionnhilenti di particelle catasta li turnentattinhtmerieiiflieflte a 9. ciimutlc;iie. di identica csIcitsiolc;

— Frianaino (CE): il DPG RC 509.200) assegnava alla :Sl . i. i cespite l erroni” ubìcati t’ci C’ainune CIIFrigriattin, I .c etifiche elTettuate hanno ci iLieli/into clic nel corso degli anni la dcscriziuiie’ del bene sfattaatastalinca te itioci iticata in quanto è stato e ffcn uaa un fi 0/ iOnaJIle tuo clic Itt geli tratto ti. tre pa rtieel le



c;i tastali. di cui una risu ta espropriala dal CCNT1U ne cii l-riiatio on tiecreto 8 dcl 29/10200.1 Attualmente
per a defla izione d detta procedura è in corso “alto di intervento ad adiuvandinu” proposto ud1 ‘inIeresc
della ASI. a meo del) avvio esterno alI’uopo incaricato. Eri:i liubier;— Pompei: neali elenchi di cui allThI ettato alla delibera di questa .4ziciidn n I I i cespin “lerren i’ s’no
riporta’ i in uinsnvz•o di I 2N. Vcriflcl,e hanno coilseuhilo di deterni stare che 77 cesp;I i. al tWLIIIIcIIIO. lieti s”ult’

catasiahncnte snscruli nei chiti del Catasto I cricuti dcl (omuine di l’tunipei. ma in rclnzitiie ai rnita:llelitì

avenuIi sono invece da considerare beni i in mnhiliari riva Lranhi nei dati cPu) Cat;usto 1! rliaiio ( rabbricani
dcl Comune di Pompei Si è provvedaio. quindi ad eliminare detti cespiti dnll’e)cncL dci lerreni. Quitsi;ì
Azicuida sta elfettuando eriflelse atte a derernsìnarc quali nudi prm edimentu IC omune di I’inu1’ci ha
adottato per autorixmare sui teneni in nrcnmento In costruIYioiIc di fabbricrisi.

..}J.

NAPOLI
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ProL2DI6. D0353?’B ‘UDCPJG41J del 22 2/2018 U
i ,. .1 1’ ‘.l’:

Oggetto: riscopiro interrogazione consiliare a risposLi scritta R.G. n. 468.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma del
Consigliere Vincenzo Viglione (M.5S.).

cne ‘anØanc

Q97’i%0 Syà/a&vo

A.O.O. Consiglia Regionale della Campania

protocollo 00230741E Data 2311212016 10:42

Ufficio, Segretaria Generale

Classifica:

tiur[Il iii

Al Direttore Generale Attività Legislativa
del Consiglio regionale della Campania

SEDE

,4W (i.i*



( iii nta 1{egioiialc della (‘a in pania
l)irc,ionc (e0t’nìIe per l’Istnizioiie, la l’oriiiationc, il Lavoro e le Politiche Giinaiìili

I .1)_I). Istruzione
(entro l)iiezioiìale Isola .‘VÒ 80143 tipiili

\l l)iriucnie dell’i lucio Il — legislativo del
Presidente

I i [‘((li \. iIF I ‘ segre.lc2istativoui rcuionc.can;’aina.it
i ;‘,.i, E’,.—,

I FiI’.Fi 1

Prut.2016 -0033038 IUDCP’GAB UL del 2911(2016 E p.c. Alla Direzione Generale per l’Lstrtizioiie. la

i ‘\rrpp.4,3;IiAi. l’oiiuiaìionc’. il I avort) e le Politiche Giovanili
della RIIUnC CflIflUfliLI

dg. Il ci ìut region e canipan i a. i

Ogiwlici: lnternigajìniie a iispota scritta a Iiinm del Consigliere tcgiiin:ilc Vincenzo Vinlinne

concui liente ‘‘Stato di pagamento iclauvo ai 1wrcoisi PAS’’.— RG. a. 468.

In riferimento al la Vosi a nota prol. ti. 0( i 31 800/tidcp/gab/nl dcl 1 7/11/21)1 6 di pari oegetto si

rappiesciìta quantii risulta agli alti d’uiÌicw:

• I lt)iìJi destinati all’auu:izione dei RAS, I RancIo — flieiinfi 2007/20iQ aviati con 1)1)

Il li2007 (Avvjst, pubblico) ed atti’ ali con l).I). 369/2007 Appiovazione della giaduatoria

delle candidature) sono stati i;ipew’.ati sul capitolo di spesa n. 5436 con I).l ). 215/10(17 a

v.deie sulle -:uoi,e ruiiioiiali di cui alla I 141/1») alfrrente alle a/bui coilLin la ctispcrsuiìne

scolastica — Attuazione (lei iiuiti per l’obbligo Inumativo;

* nel coiso dcli’ esereizio Iinaiiz irio 2009 agli istituti scolastici aventi dirHto souìo state Iiqùidate

e pagate, in ai I icipazione. risorse per Coni plessi VI (•‘. 3.( )70À 00:

• negli eserci? i linaiwiari successivi, a segui lo del le tetRi icontazioni puesentaw da piLe delle

Istituzioni Scolastiche inteucssale tilesso gli uffici dello S.’LA.P. di Napoli, con cumpeicii/a

stilla cciii tiea/it’ne della spesa, sono siati adutiat: uiLiiiiciosi atti di liqtuidaziuuic iii 1a Gie cieiIi

aventi diritto. molti Gei quali risultati impagati in consei!uen/a del l’atti di Stabilita interno

2012 (uiuste l)D.GJC ti” 15612012 e a. 321/2012) clic ha condizionato, itlativamnente ai

tempi della gestione economica. pocessi collegati ai provvedimenti di liquidazione da

eliettuare nell’esercizio Unanziano di uleriniento. pinvocando. (li fiuto. (liì\’Lift’ azioni di

monitoi aggin del la spesa i nclis peii sab i i pci evitai e slòianicnt i del ‘‘tetro di pc w ‘‘ tmp’ sto a

tuoi gli IJtÌiei Regionali, ,anainenti che a rebbero an-cento grave danno ctll’l:iite ed si SUO

linzioilimientu;
a seguito della maticala cseenzio,’c de: pro’ vedimenii (li liquidazione cii cui sopra i dcbiu

matuiati nei conflonti delle Scuole sono stati inseriti nel l’tain’ citi /‘uigcnutnt! cIeIi: RLi!ioi:c

( c inipunu, cd SCIL\ i 1k// tn-ricoh, 6 n;inu: 3 dci i 1cc’reir’ i. egic’ 3 q’iI/c JflIJ _1’

con erflto COfl modi licazionu dalla Legge 6 giugno 2013;

• tali pagamenti hanno avnii, esito parziale iii IltuloLo la Regione Campania tinti ha iòminlizjato

la iicliiesta ui nuova 1qttiditt nei iennini ed alle scadenze indicate all’an. 8.. coinma 2. dc

licereto Legue n. 7820 I
REGIONE CRMPGtUA

Prot 2e16 0772919 25/11/2216 14,45

Iì :if‘ifiiiììfìì ([‘i’ i



• Uil oggi Li Mina/lune dei pau:ilnenhi é Li eutieiitc:

— Spesa liquidata ed eiogzita . ( 3 24S 53u. 17

• SpL’U esigilule da uItJUidHre . ( 2 42Q.1 3À4
• allo stato i li;ndi impegnali con D. 21512007 SOnO stati colpoi iLi pcrei/_ione .nnministaIiva

Ne COIÌSCUUC CliC. IiOICII il tispeito dci vincoli iii l)ilUlicio inpsti dal 1)1 lix 20111 e sm i.
i egge 20X/2.t) IS rende nij,ossihle la reiscri/lone dcIla\a[zo vincolato. od quale i entrano

anche suddetti lbiidi pelenti. la spesa esigibile non iiqiiidahile_

l0Di igetit

l)i



A.O.O. Consiglio Regionale della Campania

Protocollo: 00230751E Data: 23/1212016 10:45
Ufficio; Segrotwia Generale

Classifica:

nirn irn ‘mi

%/ €a&h,i&

ISLA lrr:, ‘L; l?
p’.:,ll:.t,s,’rcc Ir.s’l:rc

P,oL2016- OO357S JUDCP,GABIUL dal nn212016 U

IL!’ 411

Al Direttore Generale Attività Legislativa
del Consiglio regionale della Campania

SEDE

?

(s.

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta RG. n. 470.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma del
Consigliere Maria Grazia Di Scala (F.1.).



Direzione Generale per le Politiche Sociali,
le Politiche Culturali, le Pari Opportunità

e il Tempo Libero
Il Direttore Generale

Al Capo Ufficio Legislativo del Presidente
prof. Pier Luigi Petdllo

40 02 00

Oggetto; interrogaLionc ‘a
Grazia Di Scala R.0 470

risposta scritta a finia del consigliere regionale avv. Maria

Si trasmette, in allegato, la risposta all’interrogazione in oggetto RG. 470 come
predisposta. con nota 803773 dcl 9/12/20 16 dalla U.O.D. competeme per materia.

REGICNE CAPPNIR

ProL. 2016. 0607522 12/12/2016
5’12 O ,gsj.j, G.hb,a ø.jLkitI’v

UI ILCld!_lIhj*Iø

...1.,IjdlmfltIct0 ? dri 2O

[i liii IIIiiIIDIIlIIìhiIIIII liIiÌ hi

14.56

—....i‘ci il.
.

PrnL2oIg .CQ3413 1JDCP!c4acAq dal I3l22aJ6E

dr

433.20)0.901 DC 54 12
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‘lh’rrzù’ne Gene mie per ie ‘ijIitke .si’ciuh,
le ro6ìche cuùuralì, pari opp,iriuruta

e «tempo Iì&r’

REGIONE CAnPRNI
AI Direttore Generale Politiche sociali.

Prot 2016. s03713 øL6 iz,s6
politiche culturali, pari opporlunilà

O UOU Pr .0..u “

e il tempo libero
l)olf.ssa Rosannu Romano

4 i .0))
t».” aj

531z

Oggetto: interroga,.iune a risposta senitu a firma del Consigliere regionale Avv. Maria
Grazia Di Scala (FI.) concernente Fondazione Cives”- R.C. n. 470.

In relazione alla interrogazione a flana scritta dcl Consigliere regionale Avv. Maria Grazia
Di Scala (FI.) concernente Fondazione Civcs’- RG. n. 470.”si comunica che i contributi versati in
thvore della Fondazione nel triennio 2013-2015 sono i seguenti;

• CL’LTURA- Capitolo 5272. Alla lòndazionc è slato assegnato un contributo di E 200.000.00
per l’anno 2014. }la ricevuto un anticipo di € 100.000,00. liquidato con [).D. 923 del
20/10/2014 cdii saldo con D.D. n. 222 dcl 29/05/2015:

• cuT:PuRA- (‘apitoln 5272. Alla fondazione è stato assegnato ILU contributo di E 100,000.00
per l’anno 2015. Impegnato con D.D. n. 391 deI’ 11/12/2015 e non ancora liquidato.
Cordiali saluti

Il Dirigente dell’U.O.l). 1)5
Dcli. Alberto Acoceila

ACfr ‘?
L’OD. 05./Maione/3727/432.20i3.l I

zk’,an’one .kfle attività ari ist(e.e e caliutali
‘Vizi jcin 9Jjmw 15/’ Tilannìri

lei OSJ 7% 3724frxr:W1 796 3743



Con&gliD Regionale della Campania
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&smù/ente

A.O.O.
PrOtocOllO 00230771E Data: 23,1212016 10:49
Ufficio: seg,otoiia Generale

Cbsslfica

‘anØanà UI

Al Direttore Generale Attività Legislativa 4del Consiglio regionale della Campania {‘(b

SEDE

Lsi;.’.Lr.i\a p.L_AA.IrI:.tiri
. i

O
Prot2D16 CD353BOIUQCFIGABIUL del 22(j2flCl6

I vi’.

Oggetto: riscotitro interrogazione consiliare a risposta scritta R.G. n, 476.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui aLl’oggetto a firma del
Consigliere Maria Muscarà (M.5S.).

Luigi Petrillo

IJ\



\
Glinzia Regionuk’ ilella C’ampaniaDirezione Generale per fe RLvorse Stns,nensafi

[!Direrson’ Genenzie

a Giunta Regionale della Campania
REGIONE CØhPANIA

i lUci di Diretta Collaboraìiorie del Presidente
PraL. 2016. 0776810 2g/11/2016 09,23 (ALINEUfZ,.ILfl

i

‘. ta Santa t ucia. 81
80)32 NAPOLIo a’ :.
sere. lee s ha 1% oa regione campania. iL1IIII I IIII1I1IIIIII1IIH III ll eri/è i:ow a 32(233 1. DCP CIII L di’) 211? 2016,

OGUE fl’O: Centro Polisponivo ‘.1. Co/lacca”. Riscontro ad interrngazione a risposta scriLta a lirma del
(‘onsigliere Regionale ,%Iaria jluwarà (AI5S) concernente ‘‘Giione dell’impianto ‘porliio
1;olifìatioirule d’E. Collana ‘. R O. — -176

In riferimento ai quattro punti riportati nelrinterrogazione al legata alla etuarginata. si s ign I rea
quattto segue:

I) la Coitlèrenm di servizi tra Comune e Regione si chiusa con nota dell’lI-’iO 2016 ti- 66(J31)
(afl. I);
con ‘iuta cieli’! I—08;2016 iy. 553733 ell. 2) è sato intimato al Comune di Napoli il rilascio del
complesso polispoilivo entro 5 gg. dalla notifica a termini degli urti. 1809 e ss. dc! codice civile,
sietandone. nelle more della consegna. l’accesso e l’uso a terzi, in considerazione dello stato di
degrado dei luoghi. al fine di presenare la pubblica e privata incolumità. In data 6111J2016, con nota
n. 653330 (all. 3), qucst’Amm.ne ha richiesto. al C’ornando I’rovi,,cicde dei I ‘I ‘J’T h Napoli.
d’ìntenenirt per constatare I’agibilità e la pussrhthta di everci:io della str;:uhircI, anche a seguito
degli ultimi sopralluoghi effettuati. Con nota dei i 10/20/6, i;. ei’6062 (all. 4). questa Direzione
Generale Iòrtiiva. poi, all’Avwca;un regionale, gli elementi per contrastare. lo stesso Comune. nel
giudizio promosso innanzi al TAR Campania per il rilascio dell’immobile, In data ‘VI / 1(1/6 il TI!?
t ‘ainpcmicc si pronunciava con propria Ordinwtcs (all. 5) stilla sospensiva t-ichiesta dal Comune di
Napoli. respingendolo. ritenendolo infondato. In ragione di cìò, ci si predispone ad invitare il
Comune di Napoli, in utia Fase di costruttivo dialogo istituzionale, a far rientrare la Regione
Campania in possesso dello Stadio A. Collana, per thr avviare dal Ragruppamento CLSPORT. la
realizzazione degli interventi di ,nevsa in .vie’urcz:a ed adeguamento fiacio;zale del complesso
[1(11 sportivo:

3) vedi punto 2), con successiva sottoscrizione della C’oncesszone li ava e gestione’ e consegna
dell’immobile al R:ri. CESPOItT.

4) L’impianto non risulta inserito nell’elenco delle strutture sponive da ristrutturare in \ ista delle
i: niversiitdi 2019.

(don Luigi Riccio
\T; (‘F’,i( \‘II ‘! I -‘ ;5 r’’.\i
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ProL. 2016. 0550730 11/10/2016 09.21
Alla Direzione Centrale Pianificazione::: ::::i::::;::R:::::::::::3::’: %TI D tqt e gestione del Territoriosua
Servizio Pianificazione Urbanistica GeneralelIlIItll11hII11lllh1It1ItiIlllliI urbanisticapec.comune.napoli.it

Alla Direzione centrale Cultura Turismoe Sport
Servizio gestione Grandi Impaintì Sportivigrandi.impianti.sponivi€jpec.comune.napolz.tt

Oggetto: Stadio Collana conferenza dei sen’izi preliminare cx an. 14 comma 3 I. 241/90

Alla conferenza dei servizi in oggetto, indetta dalla scrivente Direzione generale,
tenutasi il giorno 20/09/2016 Codesto Comune ha depositato, tramite propri delegati, la nota
prot. PG12016/7253509 del 16/9/2016 a firma del dirigente del Servizio Pianihcazione
Urbanistica Arch. Andrea Ceudech nonché la nota pror. 726680 dcl 16/9/2016 a firma del
Dirigente del Servizio Gestione Grandi impianti Sportivi, Dou. Emilio Grarnanzini.Nella prima nota vengono evidenziate carenze documentali inerenti gli aspetti
urbanistici dello studio di fattibilità proposto dall’A3’.1 Cespon, aggiudicataria della gara di
concessione in uso e gestione dell’impianto sportivo A. Collana, riconducibili prevalentemente
all’ assenta mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’an. 56 della Variante generale
approvata con DPGRC ti. 323/200. Tale assunto non trova conierma nel testo dell’an. 56,
peraltro, chiaramente riportato nella nota, che pone a carico dei proprietari di attrezzature
assoggettate ad uso pubblico l’obbligo di stipulare con l’amministrazione comunale apposita
convenzione che ne disciplini l’uso. Lo stadio Collana non rientra, perà, in questa previsione,
tenuto conto che si tratta di un cespite pubblico ad uso pubblico appartenente al patrimonIo
indisponibile della Regione Campania e anche nella denegata ipotesi che si trattasse di un bene
privato assoggettato ad uso pubblico la convenzione è da considerarsi certamente un atto
successivo all’approvazione di un progetto di realizzazione. di risirutturazione e di adeguamento
delle artrczz4sturc esistenti o repenre mentre viene presentato come un atto presupposto
all’approvazione del progetto, per il quale è stata indetta la conferenza dei servizi.L’incontro dcl 20. 09 u.s. era destinato ad acquisre ogni informazione utile sulla
documentazione tecnica da produrre per la redazione del progetto definitivo per il risanamento

Via P. Mctastasio, 25— xD115 N2pnIL — lei CSt ‘%455-4frI IF,n,il, d11. i 3rtre’ tICCAITtQt — PEC. dg i 51t1WC.TCgIOnCC;11141a1) la I
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il tjirruorc c;rnrrale

tecnico e dstrutrurazione dello stadio Collana, mentre è stato utilizzato da Codesto Comune
come un’altra occasione per affermare la propria condotta pretestuosa e dilatoria nel trattenere
senza alcun titolo un bene di proprietà regionale. E’ il caso di precisare che lo studio di fattibilità
ed il redigendo progetto definitivo prevedono due step d’interventi, il primo finalizzato alla mesa
in sicunez.za dello stadio, privo di qualsivoglia certificazione antincendio e di adeguamento degli
impianti, assoggettato alla sola SCIA ed il secondo step rivolto alla ristrutturazione ed
adeguamento statico del cespite, per il quale occorre in realdi l’autorizzazione del Comune.
Continuare in questa tattica di rinvio nel tempo deLla riconsegna del bene appare irresponsabile
perchè impedisce l’esecuzione degli interventi urgenti di messa in sicurezza che la ditta
agiudicataria è in grado di apprestare immediatamente.Tale atteggiamento dilatoria trova ulteriore conferma nella nota a firma dei
dirigente del Servizio Gestione grandi impianti, clic ripropone una questione già affrontata e
risolta dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania sez. IV, che con sentenza n,
01919/2016 Reg.Prov.Coll. depositata il 19/04/2016, emessa nei confronti della Giano sri contro
Regione Campania e nei confronti della A’fl Cespon, ha ritenuto, tra l’altro, infondata la censura
proprio in merito all’invocata applicazione della L,147/2013 e precisamente nei punti da 5.1 a 5.12
alla cui lettura, per brevità, si rinvia.

Avv:sL&a
Dan. Luigjc»
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O etto: intimazione al rilascio

t’omune di Napoli in persona dcl Snidai ti quale I. r I
l’ia,a t I tinicipio

N.\P( )l

I ComUne di NapoliDire7lone centrate (‘ulturu. Itirisino e Sport
Servizio Grandi Impianti Sporti

Via fansil lo Stadio 5. PaOlo

[vi buna l’osi l’tp”
(0l25 N.\POl I

Il soltoscri ho. dott, Luigi Riccio. i alt’ a Napoli l• I / I//I 951 ne I I aGenerale delle Risorse trurnentnli della Giunta Reuionaie della Campania.competenze di cui all’ari. 66. comma 2 dello Statuto regionale

Premesso

qualii di I)ircit.ire
nell’esercizio delle

- che la Regione Campania è proprietaria dei complesso sportivo denominato Si,idtnCollana”;
che dello complesso è statit gestilo da Codesta Atnnu:n:strazionc per ettetu’ di uncnmodatn d’USI) risalente al 9 aprile 201)8. scaduto I ‘R aprite 20? 4 e prorogato. condecreti dirigenziali o. 298 dcl 2 aprile 2014. ti. 322 dcl 30giugno 2014 e ti. 411 dcl 17dicembre 1014. tino all’aggiudicazione dehnniva della Lara — o. 1564 A. 14 — indettocon Decreto Dingenziate n.338 dcl 23.07.2014 per l’atlidaiiienio della concessioneci’ uso e uestioiw dell ‘inipianto sportivo “A Collana”:

Considerato
- che. con Decreto Diricenziale ti. 47 dcl 3 tflagttio 2016. la gara è stata dehinitnaiuentcaggiudicata:

— che I indicata augiudicazione ha decenninaio l’avveruinento del termine linale dielticacia della pmroga del contralto di comodato disposta con il menzionato decidodirigenaiale o. 411 dcl 17 dicembre 21)14:
— clic, a mente dell ‘ail. I 809 cc. ‘Il c,,,n,,,hzh,rhj g ,,hì,/ns.ao CI It’MIÌIIfl’t’ lii‘cak’nzu i/cl It’rflhlflc t(JIlt’L’IZII(CI
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• che, per costante giurisprudenza. inien’eniila la scadenza dcl tennine convenuto nel
contratto, il comudatario è tenuto alla restituzione del bene a semplice richiesta del
comodante; in particolare, per il veflir meno dcl coinodato, il primo deve ritenersi
occupante sìnc nudo” del bene. sia dall’epoca della comunicazione della richiesta di
liberazione dell’immobile;
- che, stante l’avvenuta scadenza del continuo di coìnodaw, la scrivente

Amministrazione regionale ha ripetutamente invitato Codesto Comune di Napoli alla
consegna del bene;

- che i richiamati inviti al rilascio del bene sono rimasti infrvrtuosi. sicchd, a tun’otgi. il
complesso immobiliare è ancora illegìtumamente detenuto da Codesta
Amministrazione Comunale, con conseguente impossibilità di procedere alla consegna
all’aggiudicatario della gara:• clic, in ogni caso, la situazione di fatiseenza e degrado dell’immobile determina
pericolo per l’incolumità pubblica e privata;- che la mancata oconsegna del cespite impedisce l’avvio dei necessari ed urgenti
interventi di messa in sicurezza e di adeguamento delle strutture volte a scongiurare il
sussistente pericolo alla pubblica e privata incolumità:che, (ernie restando le competenze di Codesto Comune in materia dì interventi edilizi

da realizzare sul cespite in questione e I’indìrizzo. espresso dagli organi dì governo
regionale, di condividere- sulla base del principio di leale collaborazione tra Enti. le
scelte volte alla miglioit utilizzazione e fruizione da pane della collettività del
medesimo, sussiste l’esigenza della scrivente Regione, per quanto sopra rilevato, di
entrare immediatamente nclla effettiva e materiale dispnnibilttà del bene, al fine di
realizzare i necessari irncn’eoti di messa in sicurezza dello stesso;

tanto premesso

INTIMA A CODESTO COMUNE Dl NAPOLIdi rilasciare il complesso sportivo “A. Collana” alla scriventc Amministrazione, quale

legittima propdctada, immediatamente e comunque non oltre gg. 5 dalla notifica della

presente. all’uopo furmulando espressa richiesta ai sensi degli artt,1809 e ss. c.c.;2. in ogni caso di vietare, nelle more della consegna, t’accesso e l’uso a terzi, in considerazione

dello stato di degrado dei luoghi, al fine di preservare la pubblica e privata incolumità.Nel CoflIempo

DECLINA

5,,, Mcinl.sin 25129 — goi: 4AP(3U . l’ci. 09) 7i40*,.1-:73
— rc dti5’fn’ .eginncciniaii
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ogni responsabilità per eventuali danni che possano derivare, a qualsiasi titolo, a terzi in conseguenza

della mancata acquisizione da parte della scrivente Rcgione della disponibilità del complesso

immobiliare in questione, al fine della realizzazione dei necessari lavori di messa in sicurezza.
CON L’AVVERTIMENI’O

che, decorso infmttuosamente l’indicato termine. surunno adite te vie legali al fine del rilascio.
E CON RISERVAdi ogni azione per i danni subiti o .wbcndi in conseguenza tiella mancata consegna del ctspite.

igi (cc io
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REGIOnE CflPflIp
Prot. 2016 a6s3330 •52o16 16,27 Spettabile Comando Provinciale

Largo Tarantini. I
SQJOD

»@cerisigilfuoco.it

Oggetto: agibilità dell’impianto sportivo A. Collana

La Regione Campania è proprietaria del complesso sportivo denominato ‘Sraiiw
collina” sito zn Nipote alla p.za Mascagni, facente pane del patrimonio immobiliare indisponthticgestito dai Comune di Napoli, da ultimo con tontraflo di comodato d’uso de) 9aprile 2008, con
scadenza il giorno 3aprile2014.

Alla predetta scadenza il contratto è stato prorogato fino all’espletamento dclla cara
ad evidenza pubblica, per la concessione in uso del citato impianto sportivo, aggiudicata in data 4
maggio 2016 alla R.T.L Cespon

Attualmente lo Stadio ancora detenuto e condotto sine titolo dal Comune di
Napoli, che così impedisce l’esecuzione di nuprocratina’oih interventi di messa in sicurezza cd
opere di adeguamento delle strutture da pane dell’impresa aggiudicataria.Poco dopo in scadenza naturale del contratto tu redatta da tecnici regionali, in
assenza dei tecnici dci Comune, benchè convocati. uno stato di consistenza del complesso (alL 1)
nel quale vennero evidenziare diffuse inrltnzioni di acqua piovana dai solai di copertura defl’area
palestre, carenza di manutenzione ordinaria che avrebbero causato danni a parti strutturali degli
cdtltci, pista di atletica completamente usurata con diffusa rimozione dei materiale sintetico
(Tartan), calpestio sdruccilevole, mancato adeguamento degli impianti ele:cncì e assenza di un
sistema di estinzione degli incendi. Analogo sopralicogo è stato ripetuto di recente (Wl. 2,) nel
corso del quale sono stati accenati segni di ulteriore Deggioramento dovuti ad infiltrazioni d’acqua.
distacchi d’intonaci ccc.

L’impianto in parola, nonostante le precarie condizioni di sicurezza della pista
della palestra e le diffide al Comune di Napoli a non renderlo fruibile è penicacemente aperto, con
evidente pericolo per la pubblica e privata incolumità.Per quanto sopra, si chiede a Codesto Comando di verificare se vi siano li’
condizioni di agihilit; cdi esercizio del predetto impianto sportivo.Si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e collahoraztone.

nDirttefr
Dr. Luiccij%
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li Direttore Generale

REGZCN CAflPCI4TQ
ProL. 2016; 0676062 17/10/2016 12% All’Ufficio Speciale Avvocatura

r.».

Regionalefl n. :31.

Unutà Operativa Dirigeiale r,o CI 12II Il 11111 IIhIllI[ 11H11 IH c.a.Avv. Giuseppe

Oggetto: Giudizio innanzi al T.A.R. Campaniapromosso dal Comune di Napoli - prat. 59212316

In relazione al ricorso per motivi aggiunti del Comune di Napoli, trasmesso da Codesta
Avvocatura con la nota prot. del ,si formulano le seguenti osservazioni:Il Comune nell’estendere l’itupugnativa ai provvedimenti successivi emessi dal!a Regione
(:aiupania ed in particolare, la diffida dalla prosecuzione della fruizone pubblica dell’impianto e la
indizione della conferenza dci servizi, riprooonc le solite eccezioni sull.i mancata conclusione
della procedura di aggiudicazione della gara dì affidamento della concessione d’uso e gestione del
complesso sportivo, con la conseguente vigenza dcl comodato d’uso e la inadeguatezza della
documentazione tecnica presentata dall’Ati Ccsport, con l’impossibHiti di rilascio da parte dello
stesso Comune delle concessioni per la realizzazione dei necessari interventi di riqualificazione.

Entrambe le citatc eccezioni ed il perdurante atteggiamento ostruzionistico sono il
tentativo dell’Ente locale di dtagliarsi uno spazio nella gestione delle aniversiadi dcl 2019 che
vedrebbe il Collana tra gli impianti interessati alla risrrutturazon&L’aggiudicazione della gara è atto conclusivo del procedimento. contrariamente a quanto
assunto da contropane, come è facilmente ricavabile dalla sentenza del Tribunale Amministrativo
Regionale della Campania (sezione quarta) n. 01919/2016 dci 19/04/2’DIb, emessa nei confronti di
una società esclusa dalla gara, che affronta dai punti 5.1 -a 3.12 il merito sull’invocata ecceìionc
di applicazione della L 147/2013. rigeuandola integraimente, alla cui lettun si rimanda. Vale qui
la pena solo di richiamare pane del contenuto del punto 5.11.! che in ordine alla “ibn’dazione”
della procedura afferma che l’integrazione del banda, :n[acri, si limita a prevedere un impegno

.igiicntrva costir rt ira itilla prescnlazrane di uno studto cùjarrdnlztri (071 1 soggetti e secondo le innLdit.i
di cui i/la 1.. 117/2013, ,na non opera un richiamo all’intera discìplzna ilella legge in questione” per
cui nel successivo punto 5.11.2 si afferma the “ Li Rel4ionc ha inwio pretvdere tale ribhbgo solo uk;’o
l’aggiudicazione che si dà evgdcn:erncnte per acclarata”Con l’aggiudicazione definitiva è spirato il termine di proroga de! comodato gratuito e da
tale data il Comune avrebbe dovuto procedere alla riconsegna del cespite secondo le regole fissate
dal codice civile per tale tipologia contrattuale. Tutte le argomentazioni prodotte ex adverso sono

V,.j P Mciisr;iio. 25- D125 NpnI: - le!. CS! 79615H-lbil
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espedienti per rifiutare la leggittima richiesta di rcsituztone dell’impianto sportivo ed a questo
dovrebbe limitarsi l’accertamento del magistrato. L’amministrazione regionale una volta nel
possesso del bene potrebbe decidere di chiudere l’impianto per motivi di sicuirezza, alienare il
tespite. procedere al ripristino dehn stato dei luoghi. senza alcuna necessità di modifiche
sc,lumctriche, con il solo vincolo della presentazione della 5CR.Il Comune, invece, continuando pervicacemente ad infrangere tutte le norme s’inventa
anche la violazione della normativa urbanistica con preferenza per l’an. 56 delle disposizioni di
attuazione della variante al PRG, che prevede la sottoscrizione di una ConVefl7.tOflC con l’Enir
locale volta a garantire l’uso pubblico del bene.Detto articolo pone in capo ai proprietari di attrezzature assoggettate ad uso pubblico
l’obbligo di stipulare con il Comune apposita convenzione, ma lo stadio Collana è sottratto a tale
disciplina poiché è un bene pubblico, di proprietà di un ente pubSlico, appartenemie al patrimonio
ndisoontbile della Regione Campania e comunque è un atto successivo all’approvazione di un

progetto di ristrutturazione e riqualificazione dell’impianto, mentre viene presentato come un atto
presupposto all’approvazione deL progetto predisposto dall’Mi Cespon (all. 1) ma soprattuito
alla restituzione del bene.

Irresponsabile è poi la decisione del Comune di riaprire all’uso pubblico l’impianto
sportivo di Via Mascagni, per lo stato di degrado nei quale versa, nonostante la diffida
dell’Amministrazione Regionale che per tale motivo ha prodotto istana al Comando provinciale
dci \‘V,FF, per l’accertamento dell’agibilità ed il rispetto delle più elementari norme di sicurez7a.
(all. 2)

Avv.aj%Cer&a Dotjtco
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N. 1)1820/2016 REG.PROV.C&I’.

N. P30h7120I6 REG.R1U.

REPUBBLICA ITALIANA

11 Tribunale .&mministralivo Regionale della Campania
(Sezione Settima)

ha prr)nnnclarcl la presente

ORDINANZA

sul ncorso numero di registro generale 3067 dcl 2016, integrato da mouvi atgiunU,pfl)poSV) da:

O mtine di Napoli, in persona del legale rappresentante p.c.,

rappresentato e difeso dafl’an’ocato .\ntonlo ;\ndrcirtola CJ.NDRNTN72E22I 163X, con domicilio CILItO pressi il suo studio in Napoli, l’,zzc)S. ( ;iact rno C/O Àvv.ra Niunictpale;

contro
Regione Campania. in persona del legale rappresentante p.r.,rappresentata e difesa dagli avvocati Giuseppe

- -,J-’’ ___‘(
I,. ‘

..
—, -1$”

(iJi(jl I 6jSOjIR i )B, Maria I) T’Aia CL D1.k,\IR.\:nH4._1’8j91 I, con domtciluielette) presso ( iuseppe Calabrese in Napc ,li, via S. Lucia, i. 81 (70 \vvocaruraRegie:



nei confronti di
lUi (:esp)rr Italia Associazione Spornva Dilcutantistica, in persona del legalerappresentante ps., rappresentata e difesa daWavvocato Roberto De Masi CE.DMSRRF6I E08V839L, Con domicjlju eletto presso il suo studio in Napoli, F.(::racci( Io. n. 15;

per l’annullamento
hievia sospe’wone ddll’etflcat*r,

della nota regionale pror. n. 372974/2016 avente ad ogt4ettc) ceIiLr() pohsportivo A.(:uuana — riconsegna dell’impianto all’amministrazione regionale e o )ntCStUaleconsegna al iii Cesporr;
della nota regionale prot. 2016 0553734 dell’i 1.8.2016;
della nota regionale o. 660730 dell’ 11.102916;

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;
Visti gli arn di cosnwzione in giudizio di Regione Campania e di Rii Cesporz ItaliaAssociazione Sportiva Dhlettanrisdca;
\Tisra la domanda di SOSCflSiflflC dell’esecuzlofle del provvedimento impugnato,presentata in via incidentale dalla parte ricorrenze;
\Tisto l’arr. 55 ccd. proc.arnrn.:
\T5j tutti gli atti della causa;
Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;
Relatore nella camera di consiglio del giorm 8 novembre 2036 il dott..\lessandroPagano e uditi per le parti i difensori come specttlcar(’ ne) verbale;

I etto il ricorso con il quale si lamenta la richiesta resurutorta del o mpless sporti 4?di cui in epigrafe;



( ‘nside,arc, clic, ad un primo esame, il rio ‘rso non appare Fondati) e che nonsussiste un legiturno ntolc) detencivo, accrcditandusi la resi della occupazione “.rmeI/in/o”: in tale contcsrr, l;i procedura pubblicistica richiamata dalla difesa dcl Comunesembra rilevare solo quale qnidj;cIi;
I protìli di danno evidenziad dalla parte nct)rrdnte non discendono direttamentedalla richiesta restinitoda, espressa in fbrmule quanto mai elastiche e duliLlue didubbia, immediata lesivirà: nella comparazione degli interessi, appare o mun9ueplusvalenre 9uello sofferto dalla Regione.

Le spese possono interamente compensarsi: entrambe le parti 501V) amministrazu n1pubbliche cosi con ferendo alla lite peculiarità gitistilicative cft detta compensazione;
P.QM.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Settima) Respinge.Compensa il pagamento delle spese della presente fase cautelare.La presente ordinanza sarà eseguita dalI’2mnitnisrraztnne cd è depositata presso lasegreteria del tribunale che provvederà a darne Palle parti.Così deciso in Napoli nella camera dì consiglio del giorni) 8 novembre 2016 cc nl’interventi) dei matzisrrari:

Alessandro Pagano, Presidente, Estensore
Manna Perrelli, Consigliere

I)aiia Caminin, Primo Referendano

IL l’RESIDENTE, ESTENSORE
Alessandro Pagano

Il. SLGRKTARI()
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A) Direttore Generale Attività Legislativa J4
deJ Consiglio regionale della Campania

SEDE

Oggctto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta RG n. 477.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma del
Consigliere Maria Grazia Di Scala (F.1.).
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Direzione Generale per le Politiche Sociali

le Poutiche Culturali, e Pari Opportunità
e il Tempo Libero

Il Direttore Generale

Al Capo Ufficio Legislativo del Presiderne
pwf. Pier Luigi Petrillo

40 02 00

Oggetto: interrogazione a risposta scritta a firma del consigliere regionalc avv. Maria
Grazia Di Scala recante “ContribuLi a favore della Fondazione Annunziata
Mediterranea” RG. 477.

Si trasmette. in allegalo, la risposta allinterrogazione in oggctto R.G. 477 come
predisposta. con nota 803782 dcl 9/12/2016 dalla U.O.l). competente per materia.
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L itteitipi libero

REGIONE CRFAN AI Direttore Generate Politiche sociali.
Prct. 2016. 0803782 s.’12/201s 2,3B politiche culturali, pari opporlunità•4221 U fJ1 .i’uu.ìc,

e il tempo LiberoA. .i; t
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Oggetto: interrogazione a risposta scritta a firma dcl Consigliere regionale Avv. MariaGrazia Di Scala (E.!.) concernente “Contributi a favore della Fondazione Annunziata Mediterranea’
— R.G. n. 477.

In relazione alla interrogazione a lirma scritta dcl Consigliere regionale Avv. Maria GraziaDi Scala (FI.) concernente “Contributi a favore della Fondazione Annunziata Medjlerra,ca”qcomunica che ne lricnnio 2013-2015 non sono stati versati contributi in favore della Fondazione.

FI Dirigente deIl’U.O.D. 05
Dott. Alberto Acocella

/ .fruk&)U.O.D. 05./MaioneI3727/432,20 13.11
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A.O.O. Consiglio Regionale delb Compania
PiobcoIlo: 0023080/E Data: 2311212016 10:54
Ufficio: S.gmtotia Genera’.
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Al Direttore Generale Attività Legislativa
del Consiglio regionale della Campania

SEDE

477

e i l’dc

,JL’lH

Prot2Ole - 0035373 ÌUDCP’GABtUL daT 22/42/:016 Li
fl!I. c,”i’;L!’ LC

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta R.G. n. 478.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma delConsigliere Maria Muscarà (M.5Sj.
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Ginn,cs Regionale ilella flinpaniuDIP 52_05 — Salute — Risorse Agricole - Arnb enteDirezione Generale per Ambiente e LEcosistema

Unità Operativa Dirigenziaie 05Acustica, Quaiiu dell’Ana e Radiazìoni —Criticitì Ambientali in rapporto alla salute Umana

Il Dirigente

RECICNE CtIPRN!P

Prol. 2016. 0762797 22111/2015 14,21sI. ,.fl:s tz:
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fai flIb
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Al a Dit ezioite Generale per I ‘Ambiente e
l’Ecosistema 520500
ca Direttore Generale dciii Michele Palmien
dg05fi:pec. regin a e. ca aiim a ia.it

Alla LIOD 01 AA.GG. e Giuridico legali
ca. doti. Mario D’Adamo
d2O5.und0hperctione.carnpania.it

Oggeno: Riscontro della nota prol. o. (IOJJ615UDCP/GAB/U1. dcl 16.11.2016 del Capo Ulliciotetislativo della l’residenza della Giunta Regionale della Campania. lntemgazione del ConsigliereMaria Muscarà (M5S)

Premesso che i mon i toraggio della qualità dell ‘aria della Campania è efèttuato dall’ ARI’ At_Ente striinieiitzile della Regione Campania. le attività dell’ARPA(’ sono improntate al servizio l&nilo aicittadini e alle istitu.ion al line di garantite il tnonTtoraggin della qualità dell’aria. Itt previsione dellecondii ioni di ristagno degli nq uinanti e la comunicazione dei risultai i couseuuai, iitLitti proprio dai datiacquisiti e dillùsi dalI’Aenzia è possibile conoscere e discutere i livelli d’inquinamento.i dati acquisiti dal la rete di ‘m’a tu a go sono vai dati quotidianamente ai fitti clelIn pmibbl icuzioi tedei bui leil ui sul sito deIl’Al&l’AQ La presenza di dati nor vai i dabi li è noi i ticatu, tramite emai I e siswnl iante matici di gestioile delle chi aitiute. al le ditte di manutenzione e assistenza in garanzia che sono teilLitead intervenire teinpesti vurnente.
Nello spee i fico, nnativuineiite al quesito mi. I si fa pi esci i le che la mnaimtun1ione e cuI ibiazione(leuli strumenti di rilevazione e monitoraggio è gestita daIl’ARPAC che si avvale anche di dittespecializzate.

Nel primo semestre 2016 sono stati elkttuati oltre 500 interventi maimtcntivi. l’cr taluni siti,soprattutto scuole, nel periodo di agosto non è possibile l’accesso li la manutenzione.Inoltre la ditta incaricata della manutenzione presso la maggior pane degli unalizzaiori di polverisottili, modello OPS[S SL 1200, a seguito delle rchiesle di intervento scritte e verbali, ha segnalato cheorma pai I: tu di filtri per il eanipionamenmo delle poi veri da analizzare t risultata alterata con Oì usiiatiomula e rigidità i oso fficienie, quindi non è stato ttfrttuato con ettamente il campionamento.

Via Bracco , 15/A 60133 Napoli — Tel 081.796.27.00 - Fax 081.796.30.48



DIP 52-DO 05-110005

Giunta J?uguitia/c rMla Liunpaniu
DiP 52_05 — Salute — Risorse Agricole - Ambiente
D rezione Generale per ‘Ambiente e VEcosistema

Unita Operativa Dirigenziale OS
Acuntica - Qunl:ià dell’Aria e Radiazioru —

Citi ità Arnha’ntali 01 r.tpporto alla salute umana.

Il Dirigente

( N

J
le continue segnalazioni pervenute alla UOUO5 della Dire..ione Generale per FAinhiente e

lFcosi:;teina 52 tbùtl e all’ARPAC’, la ditta ha piovecluto alla sostituzione della partita dì filtri alterati.
ripristiiiando il ftinzionLlinelito della strwnentazione.

Nel corso del 2016 è proseguito altresi il potenziamento della i ete di monitoraggio della qualitù
dell una, che attualmente è composta da 33 stazioni della rete regionale gestite da Al{l’AC. 6 stazioni
della rete regionale gestite da imprese sogt’tte a prescrizione .-\IA di inonìitoraggio. I 2 sta/ioni rete
l IR Per il Cniiiutie di Pomigliano nhre al monitor:iggio nella ti-aia indusuiale nel plinio semestre 2016
sono siate cI Lettitate campagne di eLiiupionaiucn!o e misura del I ‘M I O anche nell ‘area urbana.

Per il quesito 2 si th presente che la maiteala vnlicla,ione de: dati dipende per il codice m’ dalle
puntuali ‘-critiche sui dati efiettuate da operatori esperti propno al fine di garantire la qualità dei dati, per
111) daI mancato SCUIiCO dei dati acquisiti dalle stazioni ubicate nel leirilodo. pertanto in taluni casi tali dati
sono recuperati in una lhsc successiva, poi validati e diffusi in Fage di vai idazione annuale.

Nel caso di ai ti ità di manutenzione pio1 ungate o d revisione del le datazioni strumentaI i e
i portato il codice in. Si nchiaina, in via generale. che per la pubblicazione dci dati è necessaria una fise
di vai idn.’ione da parte di un 011cl more esperto che verifica sia i paianiciri di lunzionamento del la
strumentaiione sia le condiy_ioni meteo-ambicutali osservate e suecessivanteute predispone il bollettino di
sintesi dei risultati valtdati. che reca sia la dtia di inonitoaugio che quella di valida’ioiie. Poiché la
sintirentriziotie installata è costituita (la analizzatori in continuo di notevole complessità. talora per cause
indipendciiti cali’ ARPAU. quali sNalzi di Leitsione, interruzioni delle linee di coiiiuiitcazwne. SI
iiitciioiiipe l’acquisizione Ovveto il f1iso dct dati.

Per I’ mtbrinuziotie al pubblico in merito aLla qualimii dell’aia, sul sito istituzionale dell’ A RPAC
www.arpacampania.it sono riportati:

—dati orari acquisiti dal le cciii m’al i ne, con frequenza di aggiornamento oraria 7 giorni su 7:
— bollettini giornalieri dati rete regionale con aggiornamento giot naliero nei giorni feriali;
- bollettini giornalieri rete STIR con frequenza di wgiornamcnto variabile da I a 30 giorni.

In merito nì boliettini S’l’lR si fa presente che il monitoraggio della qualità dell’aria presso le
aree i mitrok agli impianti cli traltamuento dei rifiuti è efldnuato quotidianamente trafli mie s:stem i

aukimatici di misura e trasmissione dati. Ai sensi della nomini iva vigente per tale tipologta di dato noti
sussiste un obbligo di pubblicazione gmnrnalicru. I’ 4R1’AC’ pubblica I hol!eiti no con i dati uiibici:tul
vai dan appena elaborato e comunque entro ì I termine ordniLirio di 30 giorni, non essendo stato I issata liii

ermine di verso con apposito regolanienio. Si conferma qui idi clic il monitoraggi) è effettuato
ipol idinnamente e che i bollettini sono pubblicati dopo a al idazione dei dati, in tempi congiti con la

Via Bracco 15/A — 80133 Napoli - Tel 081.796.27.00 — Fax 081 .79&.30.48
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Giunta Regù:aIc de!!a CaìizpwniaDIP 52_05 — Salute — Rìsorse Agricole - AmbienteDirezione Generale per rAmbiente e Ecossiema

Unità Operativa Dirigenziale 05Acustica, Quahtà defl’Aria e Radiazioni —Cnurii± Ambientali in rapporto alla salutt umana.
11 Dirigente

I

noi muti va vigente, e comunque tenendo conio anche degli altri doveri istituzionali ci’ ulbeto, talora
prevalenti (ad es. campagne di monitomggio a supporto dell’Aulorità Giudiziaria).

Relativamente al punto 3 la Regione Campania ha adonato un “Piano regionale di risanamento e
mameniniemiro della qualità dell’aria” approvato con delibero di Giunta Regionale n. 167 del (4/02/2006 e
pubblicato sul BURC nuniem speciale del 5/! 0!2007, con gli cincndamenti approvati dal Consiglio
Regionale nella seduta dcl 27/06/2007.

Successivamente il Piano, nelle more del suo aggiornamento, è stato integrato con:
• a Delibera della Giunta Rcuionalc n. 8(1 del 271)2/20)2, clic integra il Piano con delle misureaggiuntive volte al contenimento dell’inquinamento atmosferico;• la Detibera deflti Giunta Regionale n. 683 dcl 23/1 2J20 14, clic integra il Piano cori la nuovaionizzazione megionale ed il nuovo progetto di rete con l’approvazione dei seguenti allegati:I. relazione tecnica- proctlo cli zonizzazione e di classificazione del territorio della RegioneCampania ai sensi dell’ari. 3. comrna 4 del D.Lgs. 155/IO;2 appendice alla relazione tecnica;3. liles itiatii i alla zoni2izione;

4. proacito di adeguamento della rete regionale diRegione Campania.
5. cariografla.

ti) evnrnento della qu;iI itù dell’aria della

Dr.

Via Bracco , (5/A - 80133 Napoli — Tel 081,796.27.00 - Fax 081.79620.48



eyions ‘anØa;ucz

chi9tadente

I lt .LJ’.4LL i’ I -
r,lIttInL iIj’C.’.4(

,JI’I.l

prit2OlE - OO5372 /tJDCPtAB’UL dsl 72!’ 21016 U

Sii,,1 LOIL

Consiglio Ro9iOfle1 de)b Campania

PI010C0ll0 0023083fF Daflt 2311212016 11:08

Ufficio: S.gTflteda Generale
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A] Direttore Generale Attività Legislativa
dcl Consiglio regionale della Campania

SEDE

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta LO. n 495.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma dclConsigliere Alberico Gambino (F.d’I.).
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ti Rospo asa bile Cene rate

A[L’ufficio LegisLativo del Presidente

c.a. Avv. Luigi Caldi

Oggetto: interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere RegionaLe ALberto
Gambno (F.d’I.) concernente “Attività di controLlo e caratterizzazione dei
rifiuti stoccati in baLLe preso siti dedicati nel territorio campano’. R.G. n.
495.

In riscontro alLa nota prot. 2016-0032157/UDCP/GABIUL del 24/11/2016 U, si trasmette
in aLLegato risposta scritta all’interrogazione in oggetto.

r
Dott.ssa Ludi Fac’nozzi
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RISPOSTA SCRITTA AD INTERROGAZIONE RG.N.495 DEL CONSIGLIERE
REGIONALE ALBERICO CAMBINO

Punto a) dell’interrogazione

Le ragioni normative e regolamentari che hanno indotto l’Ufficio competente
ad affermare che ‘l’attività oggetto della convenzione- rientrante nelle attività
necessarie all’esecuzione del Piano stralcio operativo di interventi- esula dalle attività
di istituto ordinariamente svolte dall’ARPAC e già finanziate a monte dalla Regione.

R. come indicato nel decreto di approvazione della convenzione la caratterizzazione
dei rifiuti steccati in balle, in siti dedicati del territorio campano e risalenti al periodo
emergenziale, ò connessa alle attività necessarie all’esecuzione del primo stralcio operativo
del piano straordinario dei rifiuti di cui al D.L. n.185/2015 convertito nella L.n.9/2016. Il
carattere straordinario del piano, finanziato con fondi ad hoc, implica che tutte le attività
finalizzate alla sua realizzazione sano attività che non vengono svolte in regime ordinaria.

Si evidenzia, inoltre, che ai sensi dell’art. 188 deI Dlgs 152/2006 sul
produttore/detentore dei rifiuti ricade l’onere della caratterizzazione e l’assegnazione del
competente codice CER (ai sensi dell’art. i dell’allegato Dalla parte IV). I rifiuti di cui sì tratta
sono rifiuti che hanno già subito un trattamento negli impianti STIR, consistente in aperazionì
di trito-vagliatura e irnballaggio,a valle del quale i rifiuti sono stati classìficati con i seguenti
codici:

COD.191210 Rifiuti combustibili —CDR:combustibile derivato dai rifiuti
COD.191212 Altri rifiuti(compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei

rifiuti,dìversi da quelli di cui alla voce 191211

Il bando di gara per gli interventi di rimozione, trasporto, smaltimento e/o recupero dei
rifiuti staccati in balle ha previsto.a maggiore garanzia- anche in considerazione del tempo
trascorso dal deposito dei rifiuti nei siti dedicati- una ulteriore caratterizzazione analitica dei
rifiuti da parte delle ditte aggiudicatarie(detentori del rifiuto).

L art. 5 del Capitolato Speciale di Appalto del bando di gara ha previsto che la Regione
attraverso ARPA Campania effettuerà attività di controllo . .

.. durante lo svolgimento delle
operazioni di campionarnenio in campo, nonché di caratterizzazione analitica, verificando la
corretta applicazione delle metodiche di campionamento e validando i risultati anahtìci. La
validazione di ARPA dell’intero percorso analitico, dal prelievo dei campioni alla restituzione
dei dati, sarà, pertanto, eseguita attraverso la presenza a tutte le attività di campionarnento
ed il riscontro analitico sul 20% dei campioni esaminati a spese della stazione appaltante”.
Il bando,nel prevedere la remunerabilità dell’attività richiesta all’ARPAC, conferma che
trattasi di attività non rientrante nei compiti ordinariamente svolti dall’ ARPAC già finanziati
a monte dalla Regione.

i



Punto b) dell’interrogazione
Le ragioni giuridiche che hanno consentito al solo fine di adeguarsi alle carenze

organiche evidenziato da ARPAC di derogare dall’obbligo del Capitolato d’Appalto
che statuisco la presenza di ARPAC al 100% nelle fasi di campionamento.

La legge non richiede che l’ente di controllo sia presente a tutte le operazioni di prelievo
dei campioni da analizzare. Le attività dì controllo e validazione dell’ente deputato alcontrollo, in questo come in altri campi ambientali, vengono sempre realizzate a campione,
Questo avviene per le attività di caratterizzazione dei siti potenzialmente inquinati, casi
come per le analìsi di rischio sito-specifico etc. Diversamente si verrebbe a creare unasituazione paradossale in cui ad ogni controllo da parte di un soggetto privato dovrebbe
corrispondere un controllo da parte dell’ ente preposto

Le analisi dei campioni prelevati dalle società aggiudicatarie del servizio vengonoeffettuate con le metodiche previste dalla normativa e presso istituti certificati e accreditati,ai
sensi della normativa vigente,

Punto c) dell’interrogazione
Le ragioni che hanno indotto a ritenere congruo il prezzo richiesto da ARPAC, chepur garantendo solo il 20% di presenza allo fasi di campionamento, è pari o quasi a

quello previsto in fase progettuale e che era riferito, però, alla presenza di ARPAC al
100% delle fasi di campionamento.

Il Piano stralcio del Piano straordinario di interventi di cui all’ad. 2 del DLn,185 del
25/11/2015 nel quadro economico complessivo prevedeva un importo pari ad Euro
2.000.000,00, tra le somme a disposizione dell’amministrazione, per spese per gli
accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche specialistiche.

Tale importo era quello previsto nel caso in cui fossero stati aggiudicati tutti i lotti di gara
per un totale di circa 800.000 t di balle.

Atteso che sono state aggiudicate attività per lo smaltimento di ca 500.000 t di balle è
evidente in primis che detto importo proporzionalmente scende ad Euro 1.250.000,00 circa.

Nella Convenzione stipulata con Arpac l’importo previsto è pari ad Euro 464.000 per la
esecuzione del 20% delle attività di assistenza di campo e di analisi di controllo ed è stato
calcolato in base al tariffario ARPAC, approvato con OCR n. 1538 del 24/04/2003, al quale
è stato applicato lo sconto del 50% previsto per la Regione, ai sensi della Deliberazione del
Commissario ARPAC n. 871 del 04/12/2014 Nel determinare l’importo si è tenuto conto
che I’ARPAC non è presente al 100% delle fasi di campionamento.

Come è evidente l’importo della convenzione è di gran lunga inferiore a quello di
stanziamento.

2



Punto ci) dell’interrogazione

Quali iniziative saranno messe in atto per garantire che I’SO% della fase di
campionarnento avvenga non nell’autonomia totale dei soggetti destinatari, ma sotto
la sorveglianza dell’Ente Regione e dei suoi competenti uffici.

La Convenzione stipulata con ARPAC prevede che i campionamenti e le analisi vengano
effettuate random senza preavviso, a garanzia del fatto che non è la società a scegliere i
campioni che devono essere controllati e validati dall’ARPAC

Punto e) dell’interrogazione

In che modo si è garantiti del fatto che l’SO% dei rifiuti prelevati siano correttamente
e compiutamente caratterizzati prima dell’avvio a smaltimento.

Come già sopra rappresentato le analisi dei campioni prelevati dalle società
aggiudicatarie del servizio vengono effettuate con le metodiche previste dalla normativa e
presso istituti cedificati e accreditati,ai sensi della normativa vigente

‘9
IL RESPONSABILE bENERALE

Dott Lucié

/
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Al Direttore Generale Atiività Legislativa
del Consiglio regionale della Campania
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Si trasmette. in allegato, il riscontro allinterrogazione consiliare di cui aHoggctto a tinna del
Consigliere Maria Grazia Di Scala (RI.).

Oggetto: riscoùtro interrogazione consiliare a risposta scritta RG. n. 511.
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Direzione Generale per le Politiche Sociali,
le Politiche Culturali, le Pari Opportunità

e il Tempo Libero
Il Direttore Generale

Al (‘ano Ufficio Legislativo del Pisideittc
prof. PierT,Jgi PetriLo

40 02 00

Oggetto: interrogazione a risposla senna a firma del consigliere regionale avv. Maria
Grazia I)i Scala R.G. 511

Si lrasrneue, in allegato, :a risposta all’interrogazione in oggetto R.G. SII come
predisposta, con nota 804031 del 9/12)2016 dalla 1J.O.D. competente pcr materia.
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Oggetto: interrogazione a risposta scruta a fimia dcl Consigliere rcgionale Avv. Maria
Grazia Di Scala (FI.) concernente Fondazione Premio Ciniitjje”- RG. a. 51!.

In relazione alla interrogazione a tirnia scritta dcl Consigliere regionalt Avv. Maria Grazia
Di Scala (Fi.) concernente Fondazione Premio Cfrniiil&’- RG. ti. 511 ‘si comunica che i contributi
versati in favore della Fondazione nel triennio 2013-2015 sono i seguenti:

• CULTURA- (‘apitolo 5104. Alla fondazione è stato assegnato un contributo di €6. 100.00
ai sensi della L.R. 7/2003-an. 7 per l’anno 2013. Ha ricevuto un acconto con [).D. IO del
29/04/2014 ed il saldo con D.D. n. 350 del 05/1 2/2014.

• CUUWRA- Capitolo 5104. Alla fondazione è stato assegnato un contributo di €35. 108.00
ai sensi della LR. 7/2003-an. 7 per anno 2014. Tale contributo è stato liquidato con I).!).
n. 566 de] 02/12/2016.

La Fondazione riceve, inoltre. ogni anno una quota di adesione assegnata ai sensi dclla DGRC
n. 1467 dci 22/09/2006 con Iacuaie la Regione ha aderito, in qualità di Fondatore, alla Fonda,Jcne
Premio Cimitile, stabilendo di concorrere alla gestione corrente della Fondazione con unu quota pari

a € 30.000,00 annui, a decorrere dall’anno 2006 e ha fissato clic tale quota troverà finanziancnlo
con apposito stanziamento da imputare sull’e U.P.B. 3.1 1.31 l’romozione della cultura e deflo
spettacolo’, ai sensi della L.R. W2003.
Nell’anno 2013 talequota è stata impegnaiacon D.D. a. 102 del I 1/07121)13 e liquidata con DI). ti.

102 dcl 11/1)7)2013.
Nefl’anno2Ol4 talequotaè stata impegnatacon D.D im404 del 24/1212014 e liquidatacon D.D. o.
68 dcl 23/04/2015.
Nell’anno 2015 tale quota è stata impegnata con D.D. n. 401 del 15/12/2015 e liquidata con Di). ti.

149 de] 06/04/2016.
Nell’anno 2016 tale quota è stata impegnata con D.D. n. 362 del 1610912016 e liquidata un primo
acconto di E 15.000,00.

Cordiali saluti

TI Dirigente dcll’U.(LD. 05
Doti. Alberto Acocella

UO.D. 05.ìMaione./3727/432.20 13.11

______
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Aì Direttore Generale Attività Legislativa
de Consiglio regionale della Campania

SEDE

Oggetto: riscontro interrogazione consillare a risposta scritta RG. n. 513

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a finna deiConsiglieri Vincenzo Viglione e Tommaso Malerba (M.5S.).

«I

Luigi Petrillo



(.II.\),I():1:..., 1_rA’
t’i: ti’) rt.,I’,’h,.. ,.‘‘e: i’

fl

Prct2DlS. 0034339 /UOCP;GAB.GÀA dal 3’11’2016 E

-

_________

REGIONE CPnPPNIRgiunta Rggiona(e ifi?tk campatzrn Prot. 2016. 0806816 12/12/fllS 12,58Direzintie genera&per&9-lo6itità ‘HO SII) D G.,,..sI. n.r:.

•.p UffIci. L..I.I.ti,.

:tn.Iri’. 14 tC,iD S i”Jf’Dzrr:tore gcuruk

i I IIi’II1llIHUiflIi I II li
Al Capo Ufficio Legislativo
del Presidente della Giunta regionale
seme.leoislptivp@rgion.campanip.i

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consiglieri Regionali VincenzoViglione e Tommaso Malerba relativa a “Problematiche dei pendolari relativeal nuovo progetto di orario di circolazione dei treni sulla tratta Napoli —Roma”. RG 513. prot. n. 33535 del 03.12.16 (ns. prot. n. 794528 del05.12.16).

Gli interroganti pongono le seguenti domande, inerenti il tema in oggetto:
I. a, nei corso della conca-iaalone con Trenitabn per la definizione del fltLOVOcontraLto dl servfldo. ha offnnlato la tematica suesposta e mlativaalla nuovaafltcohnone degli orari e dei percorsi per la drootazione dei treni regionalitra Napoli e Roma;
2, quali iniziative intende pone tu essere per risolvere la problematica la oggettoalla luct delle prokeste del pendolari residenti nelle zone Interessate;3. conlsponde al nm quanto riportato da alcune testate giornalistiche localisecondo cui le problematiche dsiedcrebbe anche nel rapporto tra Trenitaliae la Regione Campania per motivi sostanzialmente etonomici e. dunque, sela Regione ha corrisposto tuflo quanto dovuto In tennini economico-finanziari a Trenitaila In rela,ione agli atlcmpinicnu dl parte regionale, specIequelli rtbUvtal fondi per ti trasporto pubblico locale e regIonale so renO:4. ,t è al corrente delle azioni Intraprese dalla Regione lazio pa’ la risoluzionedelle analoghe sl&ualont di malessere ditruso nella cittadinanza delleamnhlnjstrazlonl Ivi coinvofte e se ha Inlen4one dl convocare appositi tavolIdl conceriazione con le popolazioni Interrassie al fine di dirimcrc leproblematiche evidenzinte.

Relativamente ai punti i e 2 si osserva quanto segue:
In prospettva dell’edizione del ‘orario invernale di Trenitalia, in vigore dal 11 dicembre

2016, è stato sviluppato, con il contributo dell’Agenzia Campana per la Mobilità sostenibile
(ACAM), con la stessa Trenitala ed RFI un nuovo modello di offerta per la relazione NapoliFormia-Roma, caratterizzata negli ultimi anni da oerformance di regolarità e puntualità non
adeguate con conseguenti continue e ricorrenti manifestazioni di insoddisfazione ca parte della
clientela.

Una debe motivazioni strutturali che hanno penahzzato i livelli di performance è stataindividuata nella traccia oraria prevista per i treni regionali della relazione Roma — Napoh che.prevedevano mediamente quindici fermate intermecie per un percorso di 214 km e quindi con

iCentro Cin1iwIa(v /&aC’-3 8il143 JVOpd/I :4 ThJ 79692Q747 -‘



potenziale ricorrenti critlcità relative al prolungamento della soste ed alla sovrapposizione delle
tracce nelle tratte afferenti ai nodi di Roma e Napcli con treni suburbani sia tra Aversa e Napoli
Centrale che tra Campoleone e Roma Termini.

Ti nuovo modello progettato prevede l’inserimento di un canale veloce (regionale Veloce)
con rnag;ore velocità commerciale Cpercorrenza totale contenuta in 2 h e 14’) con solo quattro
fermate intermedie (Aversa - Villa Literno — Formia - Latina) e con servizi di adduzione per
interscambio nelle località d fermata dei RV.

La nuova impostazione realizza una struttura più snelia dell’orario, velocizza il
collegamento dalla zona pontina verso Napoli, consente gli interscambi a Villa Literno in direzione
Pozzuoli e ad Aversa In direzione Caserta. Di contro si prevede che il collegamento dalle località
Intermedie da/verso Roma sia effettuato con cambio a For’nia. I collegamenti diretti sono infatti
previsti solo mediante “eccezioni” del modello in fascia strettamente pendolare.

Una seconda criticità della nuova struttu-a è rappresentata dal fatto che il modello
determina, per effetto dell’nsenmento dei canali di adduzione ai regionali veloci, un incremento
sensibile del volumi di produzione e quindi nella prima fase di attuazione del progetto alcune
tracce non sono state attivate allo scopo di contenere i volumi di offerta nei tetti previsti dal Piano
di Produzione previsto dal PEF ed approvato cella Delibera 408/2016 che ha approvato lo schema
d’intesa per La sottoscrizione del contratto di servizio per Il trasporto ferroviario regionale tra
Trenitalia e Regione Campania ìn prospettiva del Rinnovo del Contratto di Servizio. Lo stesso
piano prevede un incremento progressivo dei volumi di offerta che insieme a una rivisitaz ore
delle quote di attribuzione dei servizi interregionali, consentirà una implementazione del modello
della Napoli-Roma oltre allo sviluppo dell’offerta su ferro sugli altri bacini regionali.

Relativamente al punto 2, con il concorso di ACAM, sono state istruite le diverse istanze
pervenute dal Sindaci del territorio e dal Consiglieri regionali interessatI. Dopo un
approfondimento delle segnalazioni pervenute, sono stati rIchiesti a Trenltalla alcuni intervent per
mitigare ‘impatto dei modello e offrire alternative per le soluzioni di viaggio della clientela diretta
Roma. In particolare alcuni correttivi sono stati inseriti con procedura dl urgenza per renderne
possibile l’attuazione in concomitanza con l’attivazione del nuovo orario (11 dicembre 2016)
mentre per altre che rivestono una maggiore complessità, si attende l’esito dello studio di
fattibilità da parte del Gruppo EST (Trenitalia + RFI) con possibilità di recepire correttivi in orario
già nel corso del prossimo mese di gennaio 2017.

In partIcolare:

è stato gIà previsto l’arretramento della partenza da Sessa Aurunca per Il treno 12202 per
Roma Termini con partenza alle 5.36 ed arrivo a Roma Termini alle ore 7,24;

è stata prevista l’assegnazione della fermata a Farciano Mondragone per il treno 2380 In
partenza da Falciano alle ore 5.46 ed arrivo a Roma Termini alle ore 7.34.

Inoltre si chiarisce che sono previste le possibilità di interscambio a Formia per Sessa
Aurunca e Falciano anche con i treni regionali veloci in partenza da Roma Termini alle ore 14.56 e

2Centro Vfrc:io,ck— là ala Ci .W1143 Vap,l rei OM ?96929’-47



15.56.

Circa il punto 3 si esclude l’ipotesi paventata.

Ed infaw con DGR n. 52/16 è stato finanziato un piano di rientro del debito 2013 che la
Regone sta puntualmente osservando mediante il pagamento d! rate mensili.

Inoltre, in esecuzione del mandato conferito COn DGR n. 3 5/16 e n. 408/16, di concerto
con Trentalia, con il concorso dell’Avvocatura regionale e della Direzione Generale Risorse
Finanziarie, per le criticità residue si sta verificando la possibilità di componimento bonario delle
vertenze e, all’esIto positivo del percorso, seguirà la stipula di atto transattivo.

Orca il punto 4 si ribadisce quanto sub 1-2 e, in particolare che, con il concorso dei
Sindaci del territorio e con il contributo degli utenti sono prevlst: correttivi volti a venire Incontro
alle esigenze rappresentate.

Il
Diri9enr%O)

02 Il Dir’ delegato

3
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Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta R.G. n. 517.

Si trasmette, in allegato, il riscontro allinterwgazione consiliare di cui all’oggetto a tirma delConsigliere Armando Cesare (EI.),

etrillo
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Via S.Lucla, 81
Napoli

Oggetto: Interrogazione del Consigliere regionale Armando Cesaro,

In risccntro alla nota prot.33622/UDCPIGAB/GAB del 5.12.2016 si comunica che:a) Nel 2313 è stato predisposto il Tiano di ottimIzzazione e razionalizzazione degli spazi ad usoufficio’ e il ‘Piano di razionalizzazione dei fitti passivi”, II. 1);b)detti Piani sono stati predisposti in ottemperanza ai còmiììa 4 e comma 2 dell’art.ll della L.R. 24dicembre 2012, n.38;
e) nel 2016 sono stati dismessi alcuni immobili in locazione passiva provvedendo al trasferimentode? personale al!ogato in immobili di proprietà regionale e/o in immobih con contratto di comodatod’uso gratuito:

1. Napoli - Centro Direzionale — isola C5 piani 110 e 12° - avente una superficie lorda pari amq. 1362 per un canone annuo di Euro 225.73845;2. Napoli - Centro Direzionale — isola C5 piano 160
- avente una superficie orda pari amq. 340 per un canone annuo di Euro 63.66356;3. Castellammare di Stabia avente una superficie lorda pari a mq. 170 per un canoneannuo di Euro 25.560,90;

4. Boscoreale avente una superficie pari a mq. 156 per un canone annuo di Euro13.789,77,

L’anno 2012 furono spesi per i canoni dei Fitti Passivi
€ 14.906.078,03l’anno 2016 sono stati spesi per canoni dei Fitti Passiv
€ 9.024.039,96

conseguendo, pertanto, un risparmio del
39,46 D/

Il Piano nei 2015 è in fase conciusiva, nell’anno 2017 si conseguiranno ulteriori risparmi sia in virtùdella stipula di nuovi contratti in luogo di quelU scaduti che per il risparmio della spesa per i canoni diquelli già aismessi nel corso del 2016.

Lfl’t Dr.

I I ‘i :, LL I. ti . ‘A ,II’V’.,.’
I ‘i’.’, L’:’ll . ‘112’ CI’’,’ I

Pr,t2O1B_C3t362/UDCPIGA5lGAR d,l ‘3’1112016 E

Via P. Metastasio, 25— 80125 Najnii — Tel. C8!2964594 — fax 4591—
E-mail: luigi.iiccicregione.campania.it
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Capitolo I  
Ricognizione degli spazi 
 
 
 
 
 
Premessa  
 

   Il Consiglio regionale della Campania ha approvato la legge n. 38 del 24 dicembre 2012 ad 
oggetto “Disposizioni di adeguamento al decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti 
in materia di finanza e funzionamento degli Enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012) convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre  2012, 
n. 213”. 

Con tale legge regionale sono stati recepiti i principi e le disposizioni  di cui all’articolo 1, 
commi 9 e 10, e all’articolo2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174.,  ai fini del coordinamento 
della finanza pubblica e per il contenimento della spesa pubblica in modo da ottenere per intero la 
quota pari all’80 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle regioni, diversi da quelli destinati al 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale e al trasporto pubblico locale.  

Tra le disposizioni approvate vi è l’articolo 11 L.R. n. 38/2012 (Adeguamento all’articolo 3, 
commi 4, 5, 6 e 9, del decreto legge 95/2012); in particolare il comma 4 recita: 

 

“La Regione e gli enti strumentali regionali, comprese le agenzie e le aziende del servizio sanitario 
regionale, predispongono, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
un piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi ad uso ufficio nel rispetto dei parametri 
indicati dall'articolo 2, comma 222-bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – finanziaria 2010), e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”.   
  Conseguentemente è stato redatto il presente piano che ha comportato inizialmente la 
ricognizione degli spazi attualmente utilizzati presso le sedi degli uffici regionali dislocati 
sull’intero territorio campano.  Tale ricognizione è stata attuata attraverso: 

a) acquisizione di dati ed informazioni esistenti presso gli uffici del Settore Demanio e 
Patrimonio; 

b) le visite di sopralluogo; 
c) la redazione di schede relative alle strutture dove sono allocate le sedi di uffici; 
d) il calcolo degli spazi per addetto. 
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1. Acquisizione di dati ed informazioni  
 
  Per acquisire i dati  e le informazioni tecnico – amministrative relative alle strutture in cui 
sono allocati gli uffici regionali sono stati acquisiti i dati presenti nei data base utilizzati presso il 
Servizio Patrimonio e presso il Servizio Manutenzioni  del Settore Demanio e Patrimonio. 
  La conoscenza di tali dati ha consentito di avere in primis un quadro generale di massima 
circa la dislocazione e le dimensioni delle strutture, i rapporti negoziali esistenti, il personale 
allocato, ecc.  
  Dopo aver effettuato una prima verifica dei dati, si è proceduto ad organizzare 
l’aggiornamento degli stessi attraverso una campagna di visite sopralluogo e attraverso l’impegno di 
personale regionale presente nelle strutture, in particolare quelle periferiche.   
 
 
2. Visite sopralluogo 
 
Sono state effettuate visite sopralluogo presso le strutture attingendo tutte le notizie e i dati 
necessari per definire gli spazi  e gli addetti presenti. Tale indagine ha interessato: 
 

a. immobili di proprietà regionale; 
b. immobili condotti in locazione; 
c. immobili in uso mediante comodato. 

 
In particolare per ogni immobile di cui alle lettere a, b e c sono stati rilevati: 
 

1) la situazione contrattuale; 
2) i dati riferiti alle superfici destinate agli uffici, agli archivi, ai garage, ecc.; 
3) al numero degli addetti presenti nelle strutture. 

 
Tutti i dati  e le informazioni acquisite sono riportate nelle schede che seguono. 
 
 
3. Redazione schede relative alle strutture  
 
  Sono state redatte schede  per ogni singolo fabbricato suddivise per province. Le schede, 
riguardante ogni singolo immobile, contengono dati e notizie necessari per la definizione sia del 
piano di razionalizzazione degli spazi sia del piano di riduzione progressiva dei fitti passivi. 
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3.1 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI N APOLI 
 
 
Centro Direzionale di Napoli - Isola A/6  
 
Proprietà della soc. Profim S.p.A. e Schiavo & C S.p.A.  

 

Contratto del 26 luglio 2006 – decorrenza 1 luglio 2006 – durata anni 6 con rinnovo tacito per ugual 
periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di pagare il canone di affitto per il periodo di effettivo utilizzo”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Fabbricato composto di 20 piani, compreso piano terra e 2 livelli interrati per complessivi mq 
19.200 di cui; 
 

a) Superficie destinata ad uffici                    mq. 15.300 
b) Piano terra (ingresso uffici e sala riunione, reception, Bar, centralino  

Ditta manutenzione)                  mq.     925 
c) Piano archivio -1                     mq.  1.500 
d) Garage livello –2                     mq.  1.500 
e) Canone locazione                    € 4.063.155 

 
Dipendenti                     672 
LSU                         40 
Esterni                        71 
           TOTALE 783 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 15.300. 
 
 
Centro Direzionale di Napoli - Torre C/3  
 
Proprietà della soc. Release S.p.A. 

 

Contratto del 28 ottobre 1988 – decorrenza 01/01/1999 – durata anni 6 con opzione al rinnovo da 
parte del conduttore per altri sei anni. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di pagare il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
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Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: vari uffici regionali. 
Fabbricato composto di 25 piani (compreso piano terra, piano tecnico e copertura) e 2 livelli 
interrati per complessivi mq 18.528 di cui; 
 

f) Superficie destinata ad uffici                   mq. 13.233 
g) Superficie piano 5° destinata ad archivio                     mq.677 

Auditorium                        mq. 552 
h) Piano terra (ingresso uffici ed Auditorium, reception,  Bar, uffici  

Ditta manutenzione e piccolo archivio)                mq. 581 
Garage livello –1 e –2 –                   mq.  3.015 

i) Canone locazione                   € 3.605.612 
 

 
Dipendenti                      571 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 13.233,35. 
 
 
Centro Direzionale di Napoli - Torre C/5 
 
1 Proprietà della soc. Release S.p.A. (livello -1 – piano terra – dal 1° al 10° piano) 

 

Contratto del 28 ottobre 1988 – decorrenza 01/01/1999 – durata anni 6 con opzione al rinnovo da 
parte del conduttore per altri sei anni. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di pagare il canone di affetto per il periodo di effettivo uso”. 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 7.188 
b) Piano terra (ingresso uffici, front office Tasse automobilistiche  

reception)               mq. 644 
c) Garage livello –1 e –2 –          mq. 1.051 
d) Canone locazione         € 1.338.800 

 
Dipendenti            240 
LSU               10 
Esterni                9 
           TOTALE 259 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 7.188,90. 
 

 
 

2 Proprietà Italgas S.p.A. (piani 11 – 12 - 16) 
 

Contratto del 18 ottobre 2002 (piani 11 – 12) e contratto del 13 ottobre 2006 (piano 16) 
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L’art. 1 recita: “La locazione avrà la durata di anni sei ..dal/al… il contratto si intenderà tacitamente 
rinnovato per un ulteriore periodo di anni sei, alle condizione di cui al successivo art. 3. La Regione 
Campania ha facoltà di sciogliere il contratto alla scadenza dei primi sei anni, in caso che, 
nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il 
bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante 
disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di pagare 
il canone di affetto per il periodo di effettivo uso”. 

 
Dati afferenti i contratti: 

a) Superficie destinata ad uffici piani 11° e 12° 
(escluso sbarco ascensori e cassa scale)        mq. 1.035 

b) Canone locazione            € 263.397 
 

Dipendenti            56 
LSU                 2 
Esterni                5 
           TOTALE        63 
 

a) Superficie destinata ad uffici al piano 16°  
(escluso sbarco ascensori e cassa scale)                 mq. 270 

b) Canone locazione          € 74.284 
 
Dipendenti             6 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1.035,82 per i piani 11° e 12° e mq. 
270 per il piano 16°. 
 
 
Palazzo Armieri – Via Nuova Marina 19/C  
 
Proprietà Immobilfin S.p.A.  

 

Contratto del 1° luglio 2004 decorrenza 01/07/2004 – 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha la piena disponibilità dell’immobile dal 1° 
luglio 2004. Il contratto avrà la durata di anni 6 (sei) e si rinnoverà tacitamente per eguale periodo 
di anni 6 (sei) se una delle parti non avrà inviato disdetta mediante lettera raccomandata A.R. 
almeno 12 (dodici) mesi prima della scadenza. 
 

 

a) Superficie destinata ad uffici        mq. 6.267 
b) Superficie primo adibita a sale riunioni      mq. 315 
c) Piano seminterrato – garage         mq. 1.245 
d) Piano terra (reception, microasilo, archivi)      mq. 1.183 
e) Parcheggio scoperto 2° piano       mq.  660 
f) Canone locazione         € 1.739.010 

 
Dipendenti            325 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 6.267. 
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Via A. De Gasperi, 55 
 
Proprietà della Sasco Italia S.p.A. 

 

Locali al terzo piano  dell’immobile. 
Contratto del 19 maggio 2003 durata del contratto anni sei 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania decorso il primo sessennio ha la facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto o in parte il bisogno dei locali. In questo caso, la 
Regione Campania si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta da notificare al locatore, con 
lettera raccomandata, almeno sei medi prima, con il solo obbligo di pagare il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
Dati afferenti il contratto: 
 

a) Destinazione: Assessorato politiche territoriali 
b) Superficie destinata ad uffici             mq. 800 
c) Canone locazione           € 149.583 

 
 

Dipendenti             32 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 800.  
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3.2 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELLA  CITTA’ DI NAPOLI 
 
 
Parco Comola Ricci 
 
Destinazione: Ufficio Stralcio – Programmazione e gestione dei rifiuti. 
 
a) Superficie destinata ad uffici            mq. 886  
 
Dipendenti            44 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 886.  
 
 
Via Arenella 104 
 
Destinazione: C.F.P.R. Giorgi – COP Afragola – COP Giugliano – C.F.P.R. “Lorenzo dei Medici” 
– Settore Ecologia. 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 462 
b) Superficie destinata ad archivi                  mq. 99 
c) Superficie scoperta            mq. 1.100 
 
Dipendenti              33 
LSU                 3 
           TOTALE   36 

 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 462,10.  
 
 
Via Bracco 15  
 
Destinazione: Settore Tutela dell’Ambiente. 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 382 
 
Dipendenti            13 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 382.  
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Via De Gasperi, 28 
 
Destinazione: Assessorato Politiche Territoriali – Segreteria Particolare Assessorato – Settore 
Tutela Ambiente e Disinquinamento – Comitato Tecnico Regionale – Settore Geotecnica, Difesa 
Suolo – Settore OO.PP. Attuazione Espropriazione – Settore Ecologia e Protezione Civile – Settore 
Prov.le Genio Civile Napoli. 
 
a) Superficie destinata ad uffici          mq. 3.078  
b) Superficie archivi               mq. 400 
c) Superficie per sale riunioni              mq. 113  
 
Dipendenti            236 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 3.078,73.  
 
 
Via De Cesare 18/20 
 
Destinazione: URP  
a) Superficie netta              mq. 220 
 
Dipendenti            11 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 220.  
 
 
Via Don Bosco 9/E 
 
Destinazione: AGC Ricerca Scientifica – Settore Analisi Progettazione – Settore CRED – Settore 
S.I.R.C.A. – Laboratorio fitopatologico. 
 
a) Superficie destinata ad uffici                mq. 3.938 
b) Superficie destinata alle società esterne            mq. 259 
c) Superficie destinata a sale riunioni             mq. 167 
d) Superficie ristrutturabile (mq. 250 alloggi di servizi e mq. 2.559  

Palazzina ex falegnameria          mq. 2.809 
e) Superficie archivi               mq. 460 
 
Dipendenti            134 
Addetti società esterne            42 
           TOTALE 176 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 3.938.  
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Via Generale Orsini 46 
 
Destinazione: Struttura Commissariato di Governo. 
 
a) Superficie destinata ad uffici        mq. 207 
 
Dipendenti                         16 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 207. 

 
3.13 Via Metastasio 25/29 
 
Destinazione: Settore Demanio e Patrimonio – Settore Provveditorato ed Economato. 
 
a) Superficie destinata ad uffici           mq. 2.452 
b) Superficie locale fotocopiatrice          mq. 8 
c) Superficie archivi            mq. 3.022 

 
Dipendenti            183 
Dipendenti con qualifica di autista             70 
LSU                      2 
           TOTALE 255 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 2.452,90. 

 
Via Partenope 5 
 
Destinazione: Ufficio di Rappresentanza del Presidente 
a) Superficie netta               mq. 124 
 
Dipendenti            0 
 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 124. 
 
Via Pigna 57 
 
Destinazione: Struttura Gestione Acquedotti 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 217 
 
Dipendenti            22 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 217. 
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Via Santa Lucia 81 
 
Destinazione: Vari uffici Regionali 
 
a) Superficie destinata ad uffici        mq. 9.414 
b) Superficie scoperta         mq.  583 
c) Superficie destinata ad archivi         mq. 1.658 
d) Superficie per sale riunioni        mq. 154 
e) Superficie destinata a bar         mq. 112 
 
Dipendenti             460 
 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 9.414,49. 
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3.3 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO UBICATI NELLA CITTA ’ DI NAPOLI 
 
 
Via Agnolella 3 
 
Destinazione: C.O.T. Camaldoli - Proprietario: Comune di Napoli 
 
a) Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 

momento. 
b) Superficie destinata ad uffici            mq. 246 
 
Dipendenti                     17 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 246.  
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3.4 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA  DI NAPOLI 
 
 
BOSCOREALE (NA) Via Marra 59 –  
 
Proprietà dei sigg.ri Tafuro Giacomo e Severino Teresa.  

 

Contratto del 02 marzo 2000 – decorrenza 1 agosto 2000 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto fino alla scadenza notificata”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Fabbricato tipo villetta, composto da n. 6 vani, doppi accessori 
Destinazione: Ce.Sa. 

 
a) Superficie             mq. 156 
b) Canone locazione                       € 16.223 

 
 
Dipendenti            18 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 156.  

 
 

NOLA (NA) - Via Ottaviano Augusto, 21 
 
Proprietà del sig. Mauro Gaetano.  

 

Contratto del 02 marzo 2000 – decorrenza 12 ottobre 2000 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto fino alla scadenza notificata”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Immobile composto da un piano seminterrato e tre piani fuori terra; 
 
Destinazione: Ce.Sa. 
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a) Superficie               mq. 102 
b) Superficie destinata ad deposito/archivio          mq.   42 
c) Canone locazione            € 13.716 

 
Dipendenti                                   19 
 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 102. 
 
 
CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) Via S. Maria dell’Orto  4 
 
Proprietà dei sigg.ri Cascone Vincenzo, Marotta Rosa Maria. 

 

Contratto del 12 dicembre 2003 – decorrenza 1 gennaio 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
 

a) Superficie                           mq. 170 
b) Canone locazione              € 30.412 

 
Dipendenti            16 
 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 170.  
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3.5 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELLA PRO VINCIA DI 
NAPOLI 

 
 
BARANO D’ISCHIA (NA) Via Vittorio Emanuele 43  
 
Destinazione: COT 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 45 
 

Dipendenti            4 
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 45.  

 
POZZUOLI (NA) Via dei Platani – Licola  
 
Destinazione: COT 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 190 
b) Superficie ristrutturabile                   mq. 323 
c) Superficie adibita ad archivi             mq.   27 
d) Superficie scoperta           mq. 4.647 
e) Area verde            mq. 2.143 
 
Dipendenti            18 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 190. 
 
TORRE DEL GRECO (NA) - Largo Riscatto Baronale 
 
Destinazione: Annunziata – COP Vico Equense – COP Castellammare 
 
a) Superficie destinata ad uffici            mq. 422 
b) Superficie archivi              mq. 455 
 
Dipendenti            25 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 422.  
 
POMPEI (NA) - Via Segni 18 
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Destinazione: Ufficio Canale Conte di Sarno 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 76 
 
Dipendenti            3 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 76.  
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3.6 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO  UBICATI NELLA PROV INCIA  DI NAPOLI 
 
 
POZZUOLI (NA) - c/o Scuola Media Statale “Diaz” – 
 
Destinazione: C.F.P.R. Giordano Bruno – C.F.P.R. Moscati  
Proprietario : COMUNE DI POZZUOLI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie adibita ad uffici             mq. 243 
 
Dipendenti              13 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 243.  
 
 
TORRE DEL GRECO (NA) - Via Etna 49 
 
Destinazione: C.O.T. Somma Vesuviana 
Proprietario : COMUNE DI TORRE DEL GRECO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie adibita ad uffici            mq. 187 
b) Superficie netta               mq. 163 
 
Dipendenti            13 

 
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 187.  
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3.7 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI A VELLINO 
 
 
AVELLINO – Centro Direzionale - località Collina Li guorini  
 
Proprietà di BANCA DELLA CAMPANIA S.P.A..  
Contratto del 10 giugno 1996 – decorrenza 1 ottobre 1996 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno dodici mesi prima, con il 
solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Vari uffici Regionali 
Corpo di fabbrica a più piani ed area annessa; 
 

a) Superficie adibiti ad uffici            mq. 8158 
b) Superficie adibita ad Archivi e parcheggio        mq. 2.873 
c) Canone locazione         € 1.114.212 

 
Dipendenti            351 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 8.158. 

 
AVELLINO - Piazza Libertà, 8  
 
Proprietà del sig. De Benedictis Nicola.  

 

Contratto del 01 giugno 2004 – decorrenza 7 giugno 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania, trascorso il primo sessennio, ha facoltà di 
sciogliere il contratto almeno sei mesi prima in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: URP Avellino 
Immobile al piano terra 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 81 
b) Canone locazione             € 26.554 
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Dipendenti                          7 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 81.  
3.8 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELLA  CITTÀ DI 

AVELLINO 
 

AVELLINO - Via Roma 1  
 
Destinazione: Genio Civile 
 
a) Superficie destinata ad uffici           mq. 1107 
b) Superficie destinata ad archivi           mq.   554 
c) Superficie in comodato d’uso destinata ad uffici        mq.   106 
 
Dipendenti            102 

 
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1107.  
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3.9 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA D I AVELLINO 
 
 
 
CALITRI (AV) - Via Pittoli 90  
 
Proprietà del sig. Di Carlo Vincenzo  

 

Contratto del 18 gennaio 1988 – decorrenza 1 ottobre 1986 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile composto da quattro vani oltre accessori 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 135 
b) Canone di locazione              € 5.082 

Dipendenti              9 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 135. 
 
 
Padula di Vallata (AV) - VIVAIO  
 
Proprietà della sig.ra Muscaritolo Michelina  

 

Contratto del 14 ottobre 1998 – decorrenza 8 luglio 1998 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno del terreno. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di pagare il semestre a partire dalla data di preavviso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Vivaio forestale di vallata 
Viviaio Forestale di Vallata - Zona di terreno con annesso pozzo 
 

a) Superficie destinata ad uffici                   mq. 37 
b) Canone di locazione           € 2.849 
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Dipendenti            6 
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 37.  
MONTELLA (AV) Via Piedi Pastinio  
 
Proprietà della sig.ra Bosco Concetta 

 

Contratto del 25 novembre 1989 – decorrenza 1 aprile 1989 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile composto da quattro vani più accessori 
 

a) Superficie netta              mq. 112 
b) Canone di locazione              € 6.818 

 
Dipendenti            5 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 112. 

 
 
MIRABELLA ECLANO (AV) - Via Nazionale Passo 
 
Proprietà di Vitale Antonietta e Vitale Tommaso.  

 

Contratto del 4 dicembre 2003 – decorrenza 2 febbraio 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “Decorso il primo sessennio la Regione Campania ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
 

a) Superficie netta              mq. 142 
b) Canone di locazione             € 26.477 

 
Dipendenti            7 
 
Nota 
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Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 142.  
 
 
 
ARIANO IRPINO  (AV) - Via Fontana Nuova 15 
 
Proprietà dei sigg. Bruno Michele, Bruno Antonio e Bruno Mario.  

 

Contratto del 1 giugno 2012 – decorrenza 1 luglio 2012 – durata anni 6 con rinnovo tacito per ugual 
periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “Decorso il primo sessennio la Regione Campania ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
 
Destinazione: Genio Civile Ariano Irpino 
Immobile destinato uso uffici, archivi ed autorimessa 
 

a) Superficie destinata ad uffici                 mq. 1035 
b) Superficie destinata ad archivi/autorimessa        mq.   368 
c) Canone di locazione            € 58.636 

 
 
Dipendenti            41 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1035.  
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3.10 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A PROVINCIA DI 
AVELLINO 

 
 

ALTAVILLA IRPINA (AV) - Via Provinciale - VIVAIO  
 
Destinazione: Vivaio Forestale “Vincenzo Capone” – STAP Foreste 
 
a) Superficie destinata ad uffici           mq. 191 
 
Dipendenti            8 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 191.  

 
 

MERCOGLIANO (AV) - Via Serroni 13 –  
 
Destinazione: COT “Serino” – COT “Monteforte” – CFPR “D’Orso” – Centro Multimediale. 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq.   723 
b) Superficie destinate ad aule             mq.   100 

 
Dipendenti            38 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 723.  
 

 
MONTEVERDE (AV) - Foresta Monteverde 
 
Destinazione: FF.DD.RR. 
Trattasi di locali per attività di controllo della Foresta Demaniale 
 

a) Superficie netta             mq. 182 
 
Dipendenti            1 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 182.  
La superficie di cui sopra è esclusa dalla ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi in quanto 
trattasi di locali a utilizzati per il controllo della Foreste Demaniale 

 
SANT’ANGELO DEI LOMBARDI (AV) Via Petrile  
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Destinazione: Ricerca Scientifica – CESA – STAP Foreste – STAP F.P. 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 1416 
b) Superficie destinata ad archivi/depositi/autorimessa            mq. 754 
c) Superficie in uso al CIMA  

(Centro Irpino per l’Innovazione nel Monitoraggio Ambientale)     mq.    232 
 
Dipendenti            49 

 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1416.  
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3.11 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO  UBICATI NELLA PRO VINCIA DI 
AVELLINO 

 
 
BAGNOLI IRPINO (AV) - Via Laceno - VIVAIO  
 
Destinazione: Vivaio Forestale “G. Patrone” 
Proprietario : COMUNE DI BAGNOLI IRPINO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie netta               mq. 144 
 
Dipendenti               16 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 144.  
La superficie di cui sopra è esclusa dalla ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi in quanto 
trattasi di locali a utilizzati per le attività del Vivaio Forestale. 
 
La superficie di cui sopra è esclusa dalla ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi in quanto 
trattasi di locali a utilizzati per le attività del Vivaio forestale. 

 
 
GUARDIA DEI LOMBARDI (AV) Contrada Lazzare 1 - VIVA IO 
 
a) Destinazione: Vivaio “G. Bianco” 
b) Proprietario : CAMERA DI GUARDIA LOMBARDI 
c) Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 

momento. 
d) Superficie destinata ad uffici             mq. 222 
e) Superficie destinati alla lavorazione (capannoni e centro ittiogenico)        mq. 285 
 
f) Dipendenti                14 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 222. 
La superficie di cui sopra è esclusa dalla ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi in quanto 
trattasi di locali a utilizzati per le attività del Vivaio forestale 
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3.12 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A CITTA’ DI 
BENEVENTO 

 
 

BENEVENTO - Centro Direzionale Santa Colomba 
 
Destinazione: CO.RE.CO – Scuola di Polizia Locale – Settore Provinciale Ecologia – STAP 
Agricoltura e CEPICA ed altri vari uffici regionali. 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 2067 
b) Superficie destinata ad archivi/garage/deposito       mq. 1.156 
c) Superficie scoperta            mq. 400 

 
Dipendenti                     156 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1519.  

 
 

BENEVENTO - Via Nicola da Monteforte 
 
Destinazione: Servizio Protezione Civile – COT 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 195 
b) Superficie destinata a archivi/garage           mq.  100 

 
Dipendenti                34 
  
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 195. 

 
 
BENEVENTO - Via Torretta 29 
 
Destinazione: STAP Foreste 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 551 
b) Superficie garage             mq.   40 
c) Superficie scoperta              mq. 400 

 
Dipendenti                38 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 551.  
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BENEVENTO - Via Traiano 42 
 
Destinazione: Settore Prov.le Genio Civile – COP Benevento – STAP Formazione professionale 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 1825 
 
Dipendenti              93 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1825.  
 
 
BENEVENTO- Viale Mellusi 136 
 
Destinazione: C.F.P.R. Barsanti – C.F.P.R. Galante 
 

a) Superficie destinati ad uffici             mq. 175 
 
Dipendenti               10 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 175.  

 
BENEVENTO - Vivaio “La Francesca” 
 
Destinazione: Vivaio “La Francesca” 
 

a) Superficie netta                mq. 60 
 
Dipendenti               1 
Nella struttura sono presenti n. 17 operai forestali 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 60. 
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3.13 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA DI BENEVENTO 
 
 
TELESE TERME (BN) - Corso Trieste 
 
Proprietà dei  sigg.ri Bellicosa Annamaria, Spadaro Petronio, Istituto Diocesano Sostentamento del 
Clero. 
 
Contratto del 17 settembre 1998 – decorrenza 1 ottobre 1998 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto fino alla scadenza notificata”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. (Immobile in dismissione) 
Locali al primo piano dell’edificio composti da n. locali appartamenti oltre accessori; 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 252 
b) Canone di locazione             € 20.132 

 
Dipendenti                      16 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 252. 
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3.14 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A PROVINCIA DI 

BENEVENTO 
 

 
 
BUCCIANO (BN) Località Taburno – FORESTA DEMANIALE  
 
Destinazione: Foresta regionale “Porcaprena” 
 
a) Superficie netta                mq. 450 
 
Dipendenti                24 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 450. 

 
 
AIROLA (BN) - Via Fizzo - VIVAIO  
 
Destinazione: Vivaio “Fizzo 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 400 
 

Dipendenti             12 
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 400  

 
 

SAN MARCO DEI CAVOTI (BN) - Piazza Risorgimento n. 21 – Palazzo Colarusso 
 
Destinazione: Ce.Sa. 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 120 
 
Dipendenti               6 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 120.  
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3.15 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO  UBICATI NELLA PRO VINCIA DI 
BENEVENTO 

 
 
COLLE SANNITA (BN) - Corso Umberto I  
 
Destinazione: COP. 
Proprietario : COMUNE DI COLLE SANNITA 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 120 
 
Dipendenti                   5 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 120.  

 
 

AIROLA (BN) - Via dei Fiori  
 
Destinazione: COP 
Proprietario : COMUNE DI AIROLA 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 80 
 
Dipendenti                      8 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 80.  
 
 
PAOLISI (BN) - Via Giovannino Agnelli – 
 
Destinazione: COT Airola 
Proprietario : COMUNE DI PAOLISI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 131 
 
Dipendenti                            13 
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Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 131.  
 
 
SAN BARTOLOMEO IN GALDO (BN) - Piazza San Francesco 
 
Destinazione: COT. 
Proprietario : PROVINCIA DI BENEVENTO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici              mq. 91 
 
Dipendenti                        3 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 91. 
 
 
SAN BARTOLOMEO IN GALDO (BN) - Via Provinciale per Castelvetere 
 
Destinazione: C.F.P.R. “San Bartolomeo in Galdo” 
Proprietario : PROVINCIA DI BENEVENTO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 100 
 
Dipendenti                          3 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 100.  
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3.16 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI CASERTA 
 
 
CASERTA - Via Leonetti 34 
 
Proprietà della sig.ra Pezone Consiglia. 
 
Contratto del 10 marzo 2004 – decorrenza 31 marzo 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania trascorso il primo sessennio ha la facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto fino 
alla scadenza notificata. 
Dati afferenti il contratto: 
 
Destinazione: U.R.P. Caserta 
Locale al piano terra. 
  

a) Superficie destinata ad uffici              mq. 64 
b) Canone  di locazione                      € 14.562  

 
Dipendenti                   6 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 64. 
 
 
CASERTA - Via Arena Centro Direzionale 
 
Proprietà di: Società GAP s.r.l. 
 
Contratto del 29 aprile 1996 – decorrenza 1 marzo 1997 – durata anni 6 con rinnovo tacito per ugual 
periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno dodici mesi prima, con il 
solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Vari Uffici Regionali - Immobile composto da due corpi di fabbrica a più piani ed 
aree annesse e precisamente corpo 9 e 10, piano interrato, piano terra, piano primo e terrazzo, piano 
secondo, terzo, quarto, quinto e  sesto ed area parcheggio; 
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a) Superficie destinata ad uffici        mq. 3.950 
b) Superficie destinata a garage        mq.    330 
c) Superficie archivi         mq.    400 
d) Canone di locazione         € 813.957 

 
 
Dipendenti            197 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 3950.  
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3.17 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A CITTA’ DI 

CASERTA 
 

CASERTA - Via Cesare Battisti 30 
 
Destinazione: Settore Provinciale Genio Civile di Caserta 
 
Superficie destinata ad uffici           mq. 1.329 

a) Superficie  depositi/archivi/magazzini/locale tecnico      mq.   497 
b) Superficie scoperta           mq. 1.228 

 
Dipendenti            92 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1329.  

 
 

CASERTA- Viale Ellittico  
 
Destinazione: STAP Foreste – COT AIB 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 132 
b) Superficie scoperta              mq. 616 

 
Dipendenti                  11 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 132.  
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3.18 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA DI CASERTA 

 
 
 
SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) - Via Nazionale Appia  
 
Proprietà: Agenzia del Demanio filiale Campania 
 
Contratto del 11 gennaio 1983 – decorrenza 1 ottobre 1981 – durata mesi 18. Detta concessione 
potrà essere rinnovata annualmente o per un periodo diverso.  
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Gestione tecnica incremento ippico 
Immobile che comprende: cinque scuderie, due magazzini, un silos a piano terra per avena, un 
vecchio fabbricato a due piani – terra e primo di due vani per alloggio custode, un box sito 
all’ingresso carraio per il guardiano, un capannone per deposito foraggi, una casetta prefabbricata 
composta da cinque vani e accessori destinata a sede degli uffici; 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 460 
b) Canone di locazione              € 5.686 

 
Dipendenti                 19 (*) 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 460.  
 
(*) - Attualmente il personale del C.E.S.A. è stato provvisoriamente allogato presso il CFPR Ettore 
Maiorano di Santa Maria C. V. per permettere la realizzazione dei lavori di ristrutturazione, mentre 
il personale del Centro Ippico è stato spostato in altri ambienti dello stesso centro. 
 
 
MARZANO APPIO (CE)- SS. 6 Casilina Km. 170 – Loc. Pontelungo 
 
Proprietà del sig. Picerno Renato Marcello 
 
Contratto del 26 novembre 1999 – decorrenza 1 dicembre 1999 – durata anni 6 con rinnovo tacito 
per ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il semestre a partire dalla data di preavviso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: C.O.T. AIB 
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Immobile destinato ad uffici, autorimessa e superficie scoperta; 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 243 
b) Superficie scoperta              mq. 114 
c) Canone di locazione              € 11.261 

 
Dipendenti                    16 

  
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 243.  

 
 

PIEDIMONTE MATESE (CE) - Via Aldo Moro, 24 –  
 
Proprietà del sig. Conte Renato 
 
Contratto del 27 settembre 2000 – decorrenza 22 marzo 2000 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 7 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il semestre a partire dalla data di preavviso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
 
Destinazione: Ce.Sa. e CFPR  
Immobile composto da seminterrato, piano terra, piano primo e superficie scoperta da destinarsi a 
parcheggio; 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 675 
b) Superficie archivi/deposito            mq. 209 
c) Canone di locazione            € 48.017 

 
Dipendenti            25 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 675. 

 
 

VAIRANO PATENORA (CE) - Via Risorgimento  
 
Proprietà dei sig.ri Di Sarno Rosa e Gallo Lucantonio. 
 
Contratto del 29 novembre 2002 – decorrenza 2 dicembre 2002 – durata anni 6 con rinnovo tacito 
per ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
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tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
 
Destinazione: Ce.Sa. e COP 
Immobile destinato ad uffici ed archivi; 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 234 
b) Canone di locazione            € 15.599 

 
Dipendenti                      14 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 234.  

 
 
CAIAZZO (CE) - Via Astolfi Palazzo Cervo 
 
Proprietà del sig. Di Sorbo Giuseppe 
 
Contratto del 13 febbraio 2004 – decorrenza 18 marzo 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania, decorso il primo sessennio, ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile composto da  piano terra; 
 

a) Superficie destinata ad uffici                mq. 204 
b) Canone di locazione             € 13.238 

 
Dipendenti            7 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 204.  

 
 

AVERSA (CE) - Via Verdi 56 – Pos. 294 
 
Proprietà del sig. Sica Luigi 
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Contratto del 10 marzo 2004 – decorrenza 1 aprile 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per ugual 
periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania, decorso il primo sessennio, ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa.  
Immobile ubicato al piano secondo int. 2; 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 105 
b) Canone di locazione             € 15.602 

 
Dipendenti                 5 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 105.  

 
 

AVERSA (CE) - Via Verdi 56 – Pos. 296 
 
Proprietà del sig. Sica Luigi 
 
Contratto del 10 marzo 2004 – decorrenza 1 giugno 2004 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 5 del contratto recita: “La Regione Campania, decorso il primo sessennio, ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa.  
Immobile ubicato al piano secondo int. 6,7,8 e 9; 
 

a) Superficie netta              mq. 137 
b) Canone di locazione              € 20.712 

 
Dipendenti               4 

 
 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 137.  
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3.19 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A PROVINCIA DI 
CASERTA 

 
 

CARINOLA (CE) - Via Provinciale per Casanova n. 1 
 
Destinazione: CESA – C.F.P.R. “A. Avogadro” – COP Carinola – COP  Teano. 
 
a) Superficie destinata ad uffici              mq. 437 
b) Superficie scoperta              mq. 550 
  
Dipendenti               24 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 437.  
 
 
CELLOLE (CE) - Viale Risorgimento - VIVAIO  
 
Destinazione: STAP Foreste – COT AIB + Vivaio 
 
a) Superficie destinata ad uffici               mq. 58 
 
Dipendenti                 5 
Trattasi di operai idraulico/forestali 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 266.  
 
 
SAN MARCO EVANGELISTA (CE) - Strada Statale Sannitica 265 – 
 
Destinazione: Protezione Civile 
Struttura non ancora in utilizzo in quanto in corso di ristrutturazione. 
 
 
SAN NICOLA LA STRADA (CE) - Viale Carlo III – ex Ci api 
 
Destinazione: STAP Formazione Professionale – CFPR “Marino” – CFPR “Ferraris” – COP 
“Marcianise” – COP Maddaloni. 
 

a) Superficie destinata ad uffici        mq.  2.167 
b) Superficie destinata a sala convegno       mq.     300 
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c) Superficie ristrutturabile (ex sala mensa 1° e 2° piano)               mq.   1.200 
d) Superficie scoperta         mq. 27.700 
e) Superficie archivi         mq.   1.000 
f) Superficie capannoni          mq. 13.000 
g) Superficie palastra         mq.      800 
h) Area verde          mq.   8.800 

 
Dipendenti            107 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 2167.  
 
 
SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) - Via Caserta travers a ex Napoli 
 
Destinazione: C.F.P.R. “E. Maiorana” – COP Capua – COP S. Maria Capua Vetere. 
 
Superficie destinata ad uffici           mq.    679 
a) Superficie scoperta           mq.    453 
 
Dipendenti                        22 
 
Attualmente la struttura ospita provvisoriamente il CESA di Capua per un numero di 13 addetti. Il 
CESA rientrerà presso la struttura del Centro Ippico di Capua allorquando saranno terminati i lavori 
di ristrutturazione. 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 679. 
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3.20 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO UBICATI NELLA PROV INCIA DI CASERTA 
 
 
AVERSA (CE) - Via M. De Chiara 2 
 
Destinazione: COP. 
Proprietario: COMUNE DI AVERSA 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie destinata ad uffici               mq. 72 
 
Dipendenti                         6 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 72.  
 
BAIA E LATINA (CE) Località Paruli – Vivaio “Pino A mato”  
 
Destinazione: STAP Foreste + Vivaio 
Proprietario: COMUNE BAIA E LATINA 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie destinata alle attività del vivaio           mq. 130 
 
Dipendenti                        10 
Sono presenti operai idraulico/forestali 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 100. 
 
CELLOLE (CE) - Via Arunci, 31  
 
Destinazione: COP . 
Proprietario: COMUNE DI CELLOLE 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie destinata ad ufficio            mq. 130 
 
Dipendenti                       11 
 
Nota 
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Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 120.  

 
 
 

3.21 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI SALERNO 
 

 
SALERNO - Via Costantino l’Africano 35 
 
Proprietà dei sigg.ri: Cuccurullo Dora, Vuolo Costantino e Vuolo Claudia. 
 
Contratto del 31 marzo 2006 – decorrenza 1 aprile 2006 -  durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 6 del contratto recita: “La Regione Campania, decorso il primo sessennio, ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Corpo forestale dello Stato 
Immobile al primo piano intt. 2 e 3 composto da 11 vani + accessori + 2 ripostigli con il godimento 
di n. 2 posti auto esclusivi nell’area condominiale retrostante; 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 309 
b) Canone di locazione            € 46.465 

 
Dipendenti (Corpo Forestale dello Stato)        21 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 309.  
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3.22 IMMOBILI IN PROPRIETÀ  UBICATI NELLA CITTA’ DI  SALERNO 
 

 
SALERNO - Via Abella Salernitana 
 
Destinazione: Avvocatura Contenzioso Civile e Penale – Settore Agricoltura – Ufficio Stralcio. 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 631 
b) Superficie archivi                mq.  26 
 
Dipendenti                        22 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 631.  
 
 
SALERNO - Via dei Carrari 27 
 
Destinazione: Protezione Civile. 
 
a) Superficie lorda                  mq. 1.012 (*) 
b) Superficie scoperta                  mq.  2.380 
c) Area verde                   mq.     350 
 
Dipendenti            13 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1.012.  
 
(*) Presso la struttura sono state allogate da parte del Settore Interventi di Protezione Civile sul 
Territorio ed alcune Associazione di Protezione Civile della Città di Salerno. 
 
 
SALERNO - Via Generale Clark 103 
 
Destinazione: Vari Uffici Regionali. 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 3.663 
b) Superficie Sala conferenza/aule didattiche/sale riunioni/laboratorio    mq.    715 
c) Superficie destinati ad archivi/deposito/magazzini/bar      mq.    871 

 
Dipendenti            175 
 
Nota 
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Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 3663.  
 
 
 
SALERNO - Via Lungomare Trieste 
 
Destinazione: URP. 
 
a) Superficie destinata ad uffici              mq. 80 
 
Dipendenti             4 
  
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 80. 
 
 
SALERNO - Via Nizza 134/b 
 
Destinazione: Centro Servizi Sociali. 
 
a) Superficie destinata ad uffici            mq. 117 
 
Dipendenti            7 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 117. 
 
 
SALERNO - Via Porto Sabatini 2 e 4 
 
Destinazione: STAP Agricoltura – Comitato Tecnico Regionale – Genio Civile – Autorità di 
Bacino. 
 
a) Superficie destinata ad uffici         mq . 1.734 
b) Superficie destinata ad archivi         mq.    535 
 
Dipendenti            100 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 1.734.  
 
 
 
 
 
 
 



 51 

 
 
 
 
 
 
3.23 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA DI SALERNO 

 
 
ROCCADASPIDE (SA) - Via A. Giuliani 70 
 
Proprietà del sig. Grippo Antonio 
 
Contratto del 28 ottobre 1989 – decorrenza 1 gennaio 1989 -  durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania, ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile composto da 4 vani + accessori; 
 

a) Superficie netta             mq. 100 
b) Canone di locazione              € 6.298 

 
Dipendenti                    10 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 100. 

 
 

VALLO DELLA LUCANIA  (SA) - Via Nazionale 61 Parco Fiorito  
 
Proprietà di: S.A.S. SOFFRITTI M.L. 
 
Contratto del 21 luglio 1992 – decorrenza 1 luglio 1992 -  durata anni 6 con rinnovo tacito per ugual 
periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania, ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile sito al piano secondo composto da 5 vani + 2  accessori oltre ad un vano con ingresso 
indipendente; 
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a) Superficie netta             mq. 165 
b) Canone di locazione          € 16.079 

 
Dipendenti            13 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 165.  

 
 

VALLO DELLA LUCANIA (SA) - Via Michelangelo Mainent e 
 
Proprietà di: COSTRUZIONI LOMBARDI s.r.l. 
 
Contratto del 17 novembre 2006 – decorrenza 1 dicembre 2006 -  durata anni 6 con rinnovo tacito 
per ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 6 del contratto recita: “La Regione Campania, ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Sede decentrata ufficio Genio Civile di Salerno; 
Immobile piano terra con annessa area scoperta di pertinenza. 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 275 
b) Canone di locazione             € 42.962 
 

Dipendenti                         7 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 275.  
 
Trattasi di una struttura distaccata del Settore Provinciale Genio Civile di Salerno presso la quale 
vengono depositati i progetti soggetti alla normativa antisismica. 
 
 
POLICASTRO BUSSENTINO (SA) - Via Giovanni XXIII, 64 7 
 
Proprietà della sig.ra Marotta Carmela (in virtù di successione a Marotta Antonio) 
 
Contratto del 19 settembre 1990 – decorrenza 29 marzo 1985 -  durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 4 del contratto recita: “La Regione Campania, ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
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Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile composto da 4 vani catastali oltre superficie scoperta di pertinenza; 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 108 
b) Canone di locazione               € 5.710 

 
Dipendenti                6 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 108. 
 
 
CONTURSI TERME (SA) Via Provinciale Matera – Località S. Pietro 
 
Proprietà del sig. D’Elia Gerardo 
 
Contratto del 26 giugno 2006 – decorrenza 1 agosto 2006 -  durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 6 del contratto recita: “La Regione Campania, decorso il primo sessennio, ha facoltà di 
sciogliere il contratto in qualsiasi tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo 
insindacabile giudizio, venga a cessare tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la 
Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera 
raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo obbligo di corrispondere il canone di affitto per il 
periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
 
Destinazione: Ce.Sa. 
Immobile ubicato al piano primo comprensivo di area esterna di parcheggio; 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq.117 
b) Superficie destinata ad archivi          mq.90 (*) 
c) Canone di locazione         € 10.486 

 
Dipendenti            8 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 117.  
 
(*) Contratto del 22 dicembre 2009 – decorrenza 1 gennaio 2010 – per uso archivi/deposito. 
Importo annuale del contratto € 4.374,55. Il contratto è legato al contratto principale relativo alla 
superficie destinata ad uffici. 
 
 
PADULA (SA) - Via Eritrea 10 - 
 
Proprietà del sig. Lambertino Gesualdo 
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Contratto del 25 maggio 2006 – decorrenza 1 giugno 2006 - durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. 
L’art. 6 del contratto recita: “La Regione Campania, ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di corrispondere il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Sede decentrata ufficio Genio Civile di Salerno; 
Immobile ubicato al piano terra e seminterrato; 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 185 
b) Superficie destinata ad archivi          mq. 132 
c) Canone di locazione           € 17.088 

 
 
Dipendenti             5 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 185.  
Trattasi di una struttura distaccata del Settore Provinciale Genio Civile di Salerno presso la quale 
vengono depositati i progetti soggetti alla normativa antisismica. 
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3.24 IMMOBILI IN PROPRIETA’  UBICATI NELLA PROVINCI A DI SALERNO 
 

 
 
BATTIPAGLIA (SA) - Via Adriatico 10  
 
Destinazione: COP.  
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 150 
 
Dipendenti            8 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 150.  
 
BATTIPAGLIA (SA) - Via Belvedere  
 
Destinazione: Ufficio Stralcio.  
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 450 
 
Dipendenti            20 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 450.  
 
CAPACCIO (SA) - Gromola - 
 
Destinazione: Ufficio Stralcio – Sviluppo attività settore primario – STAP Agricoltura e Cepica 
Salerno. 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 112 
 
Dipendenti            8 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 112.  
 
 
NOCERA INFERIORE  (SA) - Via Solimena c/o Villa Comunale 
 
Destinazione: STAPA Agricoltura - CESA. 
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a) Superficie destinata ad uffici            mq. 500 
 
Dipendenti            28 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 500.  
 
 
SALA CONSILINA (SA) - Foreste Demaniali 
 
Destinazione: Foresta Mandria Cuponi  
 

a) Superficie destinata alle attività del vivaio           mq. 119 
 
Dipendenti             4 
Trattasi di operai idraulico/forestali 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 196.  

 
 
SALA CONSILINA  (SA) - Località Barca  
 
Destinazione: STAP Agricoltura Sez. Decentrata 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 422 
b) Superficie destinata ad archivi/depositi          mq. 178 
c) Superficie sala riunioni            mq. 342 

 
Dipendenti            12 
LSU               3 

          TOTALE                   15 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 422  

 
 

SANZA (SA) - Foreste Demaniali - VESOLO 
 
Destinazione: Foresta Vesolo. 
 

a) Superficie per le attività del vivaio             mq. 140 
 
Dipendenti              10 
Trattasi di operai idraulico/forestali 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 10.  
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SERRE (SA) - Persano Serre – FORESTE DEMANIALI E FASCE BOSCATE DI PERSANO 
 
Destinazione: Foresta Fasce Boscate  
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 223 
  
Dipendenti               3 
Trattasi di operai idraulico/forestali 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 223.  
 
 
SERRE (SA)- Borgo San Lazzaro – FORESTE DEMANIALI/VIVAIO  
 
Destinazione: Stap Foreste 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 70 
 
Dipendenti                4 
Trattasi di operai idraulico/forestali 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 70.  
 
 
MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) - c/o Vivaio Cerret a-Cognole 
 
Destinazione: COT – FF.DD.RR. – Vivaio Centro di allevamento di Cerreta. 
 

a) Superficie a servizio antincendio boschivo         mq. 180 
b) Superficie non agibile per dissesto          mq. 304 
c) Superficie Archivi            mq.   30 

 
Dipendenti operatori AIB           6 
Operai idraulico/forestali vivaio Cerreta        4 
Operai idraulico/forestali Foresta Cerreta        9 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 180.  
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3.25 IMMOBILI IN  COMODATO D’USO UBICATI NELLA PROV INCIA DI SALERNO 
 
 
AGROPOLI (SA) - Piazza della Repubblica 
 
Destinazione: COP Unità Satellite. 
Proprietario: COMUNE DI AGROPOLI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 52 
 
Dipendenti            7 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 52.  
 
 
CAVA DEI TIRRENI  (SA) - Frazione Pregiato via Salzano 
 
Destinazione: C.F.P.R. Sez. Decentrata.  
Proprietario: COMUNE CAVA DEI TIRRENI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie destinata ad uffici            mq. 283 
 
Dipendenti            8 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 283.  

 
 

CAVA DEI TIRRENI  (SA) - Via Papa Giovanni XXIII  
 
Destinazione: COP.  
Proprietario: COMUNE CAVA DEI TIRRENI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 102 
 
Dipendenti            10 
 
Nota 
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Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 102.  

 
 
CERASO (SA) - Ceraso Vallo della Lucania - VIVAIO 
 
Destinazione: Vivaio Isca.  
Proprietario: COMUNE DI CERASO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 226 
 

Dipendenti            8 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 250.  
 
 
EBOLI  (SA) - Litoranea di Foce Sele - VIVAIO 
 
Destinazione: Vivaio Isca 
Proprietario: COMUNE EBOLI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 130 
 
Dipendenti            3 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 130.  

 
 

EBOLI  (SA) - Corso Garibaldi 53 
 
Destinazione: COT – C.F.P.R. 
Proprietario: COMUNE EBOLI 
 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 86 
 
Dipendenti            9 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 86.  
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NOCERA INFERIORE (SA)- Via Loria  
 
Destinazione: COP  Nocera  
Proprietario: COMUNE NOCERA INFERIORE 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 
a) Superficie destinata ad uffici             mq. 107 
 
Dipendenti            11 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 107.  

 
 

SAPRI  (SA) - Località Brizi c/o Biblioteca Comunale 
 
Destinazione: Scuola Regionale Vigili Urbani 
Proprietario: COMUNE DI SAPRI 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici              mq. 40 
 
Dipendenti            5 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 40.  
 
 
TEGGIANO  (SA)- Via Vecchia località Piedimonte  
 
Destinazione: C.F.P.R. – COP – CFPR “Sapri – Cop Sapri”  
Proprietario: COMUNE DI TEGGIANO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 670 
 
Dipendenti            23 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 670.  

 
 

VALLO DELLA LUCANIA  (SA) - Via Nicodemo  
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Destinazione: COP – CFPR Sapri – COP Sapri 
Proprietario: COMUNE DI VALLO DELLA LUCANIA 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
a) Superficie destinata ad uffici              mq. 98 
 
Dipendenti                      10 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 98.  
 
 
GIUNGANO  (SA) - Località San Giuseppe – Via San Giuseppe 16 
 
Destinazione: COT – FF.DD.RR. – Vivaio Centro di allevamento di Cerreta.  
Proprietario: COMUNE DI GIUNGANO 
Scadenza contrattuale: Essendo in comodato d’uso i locali possono essere lasciati in qualsiasi 
momento. 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 180 
 
Dipendenti                        5 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 180.  
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3.26 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI ROMA 
 
ROMA - Via Poli, 29 –quinto piano 
 
Proprietà del sig. Coen Pier Enrico  

 

Contratto del 03 novembre 2010 – decorrenza 1 gennaio 2011 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se non interverrà disdetta da una delle parti da notificarsi nei modi di legge”. In caso 
di mancata disdetta di una delle parti, da comunicarsi all’altra, a mezzo raccomandata, almeno 
dodici mesi prima della scadenza, la locazione si rinnoverà per un eguale periodo e così di seguito. 
“La Regione Campania, decorso il primo sessennio, ha facoltà di sciogliere il contratto in qualsiasi 
tempo in caso che, nell’interesse del pubblico servizio, a suo insindacabile giudizio, venga a cessare 
tutto od in parte il bisogno dei locali. In questo caso la Regione Campania, si riterrà sciolta da ogni 
vincolo mediante disdetta al locatore, con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima, con il solo 
obbligo di pagare il canone di affitto per il periodo di effettivo uso”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ufficio di Rappresentanza. 
Unità immobiliare sita al piano V, scala unica int. 12 composto da un grande ingresso, quattro 
camere, un ripostiglio e un bagno; 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 81 
b) Canone di locazione             € 34.200 

 
Dipendenti              2 

 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 81.  
 
ROMA - Via Poli, 29 – secondo piano 
 
Proprietà della sig.ra Ascarelli Carla. 

 

Contratto del 20 settembre 2012 – decorrenza 1 ottobre 2012 – durata anni 6 con rinnovo tacito per 
ugual periodo “se nessuna delle parti invierà all’altra, almeno dodici mesi prima della detta 
scadenza, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, regolare disdetta”. 
E’ facoltà della parte conduttrice recedere in qualsiasi momento dal contratto con un preavviso di 
tre mesi mediante lettera raccomandata; così come tra l’altro alla prima scadenza contrattuale la 
parte locatrice potrà esercitare la facoltà di diniego della rinnovazione soltanto per i motivi di cui 
all’art. 29 legge 392/78 con le modalità ed i termini ivi previsti”. 
 
Dati afferenti il contratto: 
Destinazione: Ufficio di rappresentanza 
Appartamento ubicato al secondo piano composto da 9,5 vani catastali; 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 208  
b) Canone di locazione           € 66.000 



 63 

 
Dipendenti           12 

Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 208.  
3.27 IMMOBILI IN PROPRIETA’ UBICATI NELLA CITTA’ DI  ROMA 

 
 

ROMA - Via Poli, 29 –secondo piano 
 
Destinazione: Ufficio di Rappresentanza.  
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 338 
 
Dipendenti            11 
 
Nota 
Ai fini della redazione del piano di ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi si tiene conto 
della superficie destinata ad uffici di cui al punto a) pari a mq. 338.  
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4. Calcolo degli spazi per addetto 
 
  Nelle pagine seguenti viene riportato il calcolo delle superfici per addetto nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 2, comma 222 bis della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale della stato – finanziaria 2010). 
  Al riguardo si precisa che il parametro previsto dalla legge considera ottimale il valore di 
mq/addetto oscillante tra il valore 20 e 25. 
  L’ipotesi assunte a base dei calcoli effettuati è stata quella di prevedere come valore 
massimo il parametro 20 mq/addetto  
  Indicando con “Su” la superficie totale adibita ad uffici per un determinato fabbricato e con 
“N” il numero degli addetti che operano all’interno degli uffici è possibile determinare il parametro 
Superficie/addetto esistente all’attualità ovvero da razionalizzare.  
  Si è proceduto, pertanto, sia al calcolo degli spazi attualmente occupati per addetto, sia al 
calcolo degli spazi occorrenti tenendo conto di quanto previsto dall’art. 2, comma 222 bis della 
legge 23 dicembre 2009 n° 191. 
  Per stabilire se è rispettato il parametro di 20 mq/addetto si calcola prima il valore di tale 
parametro esistente all’attualità e successivamente applicando tale parametro di 20 mq/addetto si 
stabilisce il numero ottimale degli addetti per ogni struttura adibita ad uffici. 
  Per determinare l’attuale parametro di occupabilità “P”, dimensionalmente dato da 
mq/addetto, è stato divisa la superficie Su, utilizzata attualmente, per il numero degli addetti N.add.  
presenti a vario titolo nella struttura: 
 

P = Su/N.add.  (mq/add.) 
 
 
  Per stabilire viceversa il numero ottimale di addetti è stato  effettuato il calcolo dividendo la 
superficie Su per il parametro P = 20 mq/add. 
 
 
N. add.ott     =    Su      ( mq   ) 

    20       ( mq/N) 
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4.1 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI N APOLI 
 
 
Centro Direzionale di Napoli - Isola A/6  
 
 

a) Superficie destinata ad uffici         mq. 15.300 
b) Dipendenti           783 
 
Attuale utilizzo spazi per addetto 
Calcolo (mq/add.)     mq 15.300: 783 (addetti) = 20 mq/add. 
 

Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
Centro Direzionale di Napoli - Torre C/3  
 
 

a) Superficie destinata ad uffici         mq. 13.233 
b) Dipendenti            571 
 
Attuale utilizzo spazi per addetto  
Calcolo (mq/add.)     mq. 13.233: 571 (addetti) = 23 mq/add. 

 
Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)        mq. 13.233 : 20 mq/add = 662 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile       662 
Addetti  attualmente allocati          571 
Differenza              91 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 91 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
Centro Direzionale di Napoli - Torre C/5 
 
 
livello -1 – piano terra – dal 1° al 10° piano 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 7.188 
b) Dipendenti           259 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)        mq. 7.188: 259  (addetti) = 28 mq/add 
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Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)          mq. 7.188 : 20 mq/add = 359 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile      359 
Addetti  attualmente allocati         259 
Differenza           100 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 100 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
Piani 11 – 12  

 

 
a) Superficie destinata ad uffici piani 11° e 12° 

(escluso sbarco ascensori e cassa scale)        mq. 1.035 
 b) Dipendenti               63 
 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)         Mq. 1.035: 63  (addetti) = 16 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
Piano 16 
 

a) Superficie destinata ad uffici al piano 16°  
(escluso sbarco ascensori e cassa scale)                  mq. 270 

 b) Dipendenti           6 
 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                 Mq. 270: 6  (addetti) = 45 mq/add 
 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)              mq. 270 : 20 mq/add = 14 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile        14 
Addetti  attualmente allocati             6 
Differenza               8 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 8 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
Palazzo Armieri – Via Nuova Marina 19/C  
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a) Superficie destinata ad uffici          mq. 6.267 
b) Dipendenti            325 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)           Mq. 6.267: 325  (addetti) = 19 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
Via A. De Gasperi, 55 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 800 
b) Dipendenti             32 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                    Mq. 800: 32  (addetti) = 25 mq/add 
 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 800 : 20 mq/add = 40 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         40 
Addetti  attualmente allocati            25 
Differenza              15 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 15 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.2 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELLA  CITTA’ DI NAPOLI 
 
 
Parco Comola Ricci 
 

a) Superficie destinata ad uffici            mq. 886  
b)  Dipendenti            44 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                   Mq. 886: 44  (addetti) = 20 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
Via Arenella 104 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 462 
b) Dipendenti             36 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                 Mq. 800: 36  (addetti) = 13 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 

 
Via Bracco 15  
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 382 
b)  Dipendenti            13 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)               Mq. 382: 13  (addetti) = 29 mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)              mq. 382 : 20 mq/add = 19 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile        19 
Addetti  attualmente allocati           13 
Differenza               6 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  6 addetti. 
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(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
 
 
Via De Gasperi, 28 
 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 3.078  
b)  Dipendenti           236 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  
Calcolo (mq/add.)      Mq. 3.078: 236  (addetti) = 13 mq/add 

 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
Via De Cesare 18/20 
 

a) Superficie netta             mq. 220 
b) Dipendenti            11 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  
Calcolo (mq/add.)           Mq. 220: 11  (addetti) = 20 mq/add 

 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
Via Don Bosco 9/E 
 

a) Superficie destinata ad uffici                mq. 3.938 
b) Dipendenti           134 
c) Addetti società esterne            42 

TOTALE       176 
     Attuale utilizzo spazi per addetto  
     Calcolo (mq/add.)          Mq. 3.938: 176  (addetti) = 22 mq/add 
 
    Spazi allocativi dell’immobile (*) 
    Calcolo (mq cespite /20 mq add)                    mq. 3.938 : 20 mq/add = 197 

 
    Addetti che possono essere ospitati nell’immobile       197 
    Addetti  attualmente allocati          176 
    Differenza                             21 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  21 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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Via Generale Orsini 46 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 207 
b) Dipendenti             16 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  
     Calcolo (mq/add.)               Mq. 207: 16  (addetti) = 13 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 

 
Via Metastasio 25/29 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 2.452 
b) Dipendenti           183 

Dipendenti con qualifica di autista           70 
LSU                  2 
               TOTALE 255 
  Attuale utilizzo spazi per addetto  
  Calcolo (mq/add.)         Mq. 2452: 255  (addetti) = 10  mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
           
Via Partenope 5 
 

a) Superficie netta              mq. 124 
b) Dipendenti              0 
 

     Attuale utilizzo spazi per addetto  
     Calcolo (mq/add.)               Mq. 124: 0  (addetti) = 124 mq/add 
 
     Spazi allocativi dell’immobile (*) 
     Calcolo (mq cespite /20 mq add)                          mq. 124 : 20 mq/add = 6 

 
     Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          6 
     Addetti attualmente allocati             0 
     Differenza                          6 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 6 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
Via Pigna 57 
 

a) Superficie destinata ad uffici           mq. 217 
b) Dipendenti           22 
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Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)              Mq. 217:22  (addetti) = 10 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
Via Santa Lucia 81 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq. 9.414 
b) Dipendenti            460 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  
      Calcolo (mq/add.)           Mq. 9.414: 460  (addetti) = 20 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.3 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO  UBICATI NELLA CITT A’ DI NAPOLI 
 
 
Via Agnolella 3 
 
 
c) Superficie destinata ad uffici           mq. 246 
d) Dipendenti           17 

 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  
      Calcolo (mq/add.)              Mq. 246: 17  (addetti) = 14 mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.4 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA  DI NAPOLI 
 
 
BOSCOREALE (NA) Via Marra 59 –  
 

 
c) Superficie             mq. 156 
d) Dipendenti           18 

    
   Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                 Mq. 156: 18  (addetti) = 9 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 

 
NOLA (NA) - Via Ottaviano Augusto, 21 
 
 

d) Superficie                mq. 102 
e) Dipendenti                      19 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                 Mq. 102: 19  (addetti) = 5  mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) Via S. Maria dell’Orto  4 
 
 

c) Superficie                          mq. 170 
d) Dipendenti                       16 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

       Calcolo (mq/add.)                Mq. 170: 16  (addetti) = 11 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.5 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELLA  PROVINCIA DI 

NAPOLI 
 

 
BARANO D’ISCHIA (NA) Via Vittorio Emanuele 43  
 

b) Superficie destinata ad uffici                mq. 45 
c) Dipendenti                4 

 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

          Calcolo (mq/add.)                       Mq. 45: 4  (addetti) = 11 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

POZZUOLI (NA) Via dei Platani – Licola  
 
f) Superficie destinata ad uffici             mq. 190 
g) Dipendenti             18 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                  Mq. 190: 18  (addetti) = 11 
mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
TORRE DEL GRECO (NA) - Largo Riscatto Baronale 
 
c) Superficie destinata ad uffici             mq. 422 
d) Dipendenti            25 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                 Mq. 422: 25  (addetti) = 17 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
POMPEI (NA) - Via Segni 18 
 
 
b) Superficie destinata ad uffici                  mq. 76 
c) Dipendenti           3       
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Attuale utilizzo spazi per addetto  
      Calcolo (mq/add.)                Mq. 76: 3  (addetti) = 25 mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)         mq. 76 : 20 mq/add = 4 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         4 
Addetti  attualmente allocati            3 
Differenza              1 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 1 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.6 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO  UBICATI NELLA PROV INCIA  DI NAPOLI 
 
 
POZZUOLI (NA) - c/o Scuola Media Statale “Diaz” – 
 
 
b) Superficie adibita ad uffici             mq. 243 
c) Dipendenti             13 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                Mq. 243: 13  (addetti) = 19 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
TORRE DEL GRECO (NA) - Via Etna 49 
 
 
c) Superficie adibita ad uffici            mq. 187 
d) Dipendenti            13 

 
  Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)               Mq. 187: 13  (addetti) = 14 mq/add 
 

 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.7 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI A VELLINO 
 
 
AVELLINO – Centro Direzionale - località Collina Li guorini  
 
 

d) Superficie adibiti ad uffici            mq. 8158 
e) Dipendenti           351 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

          Calcolo (mq/add.)               Mq. 8158: 351  (addetti) = 23 mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)           mq. 8158 : 20 mq/add = 408 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile       408 
Addetti attualmente allocati          351 
Differenza              57 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  57 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
AVELLINO - Piazza Libertà, 8  
 
 

c) Superficie destinata ad uffici               mq. 81 
d) Dipendenti              7 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 81: 7  (addetti) = 12 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.8 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELLA  CITTA’ DI 
AVELLINO 

 
AVELLINO - Via Roma 1  
 
d) Superficie destinata ad uffici            mq. 

1107 
e) Dipendenti           102 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)              Mq. 1107: 102  (addetti) = 11 
mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.9 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA D I AVELLINO 
 
 
 
CALITRI (AV) - Via Pittoli 90  
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 135 
d) Dipendenti                9 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 135: 9  (addetti) = 15 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
 
Padula di Vallata (AV) - VIVAIO  
 

c) Superficie destinata ad uffici                       mq. 37 
d) Dipendenti            6 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

          Calcolo (mq/add.)                         Mq. 37: 6  (addetti) = 6 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
MONTELLA (AV) Via Piedi Pastinio  
 

c) Superficie netta              mq. 112 
d) Dipendenti               5 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

            Calcolo (mq/add.)                       Mq. 112: 5  (addetti) = 22 mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                 mq. 112 : 20 mq/add = 6 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          6 
Addetti  attualmente allocati             5 
Differenza               1 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 1 addetto. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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MIRABELLA ECLANO (AV) - Via Nazionale Passo 
 

c) Superficie netta              mq. 142 
d) Dipendenti                7 

 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 142: 7  (addetti) = 20 mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
ARIANO IRPINO  (AV) - Via Fontana Nuova 15 
 

d) Superficie destinata ad uffici                 mq. 1035 
e) Dipendenti           41 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)               Mq. 1035: 41  (addetti) = 25mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)             mq. 1035 : 20 mq/add = 52 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         52 
Addetti attualmente allocati            41 
Differenza              11 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  11 addetti. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.10 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A PROVINCIA DI 
AVELLINO 

 
 

ALTAVILLA IRPINA (AV) - Via Provinciale - VIVAIO  
 
b) Superficie destinata ad uffici           mq. 191 
c) Dipendenti             8 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

       Calcolo (mq/add.)                   Mq. 191: 8  (addetti) = 24mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)             mq. 191 : 20 mq/add = 10 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile       10 
Addetti attualmente allocati            8 
Differenza              2 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  2 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

MERCOGLIANO (AV) - Via Serroni 13 –  
 

c) Superficie destinata ad uffici           mq.   723 
d) Superficie destinata ad aule           mq.   100 
e) Dipendenti             38 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                   Mq. 723: 38  (addetti) = 19mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 

 
MONTEVERDE (AV) - Foresta Monteverde 
 

b) Superficie netta             mq. 182 
c) Dipendenti             1 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 182: 1  (addetti) = 182mq/add 
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Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)             mq. 182 : 20 mq/add = 9 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile       9 
Addetti  attualmente allocati          1 
Differenza            8 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  8 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SANT’ANGELO DEI LOMBARDI (AV) Via Petrile  
 
 

d) Superficie destinata ad uffici           mq. 1416 
e) Dipendenti           49 

             
Attuale utilizzo spazi per addetto  

            Calcolo (mq/add.)                    Mq. 1416: 49  (addetti) = 29mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)            mq. 1416 : 20 mq/add = 71 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile        71 
Addetti attualmente allocati           49 
Differenza             22 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  22 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.11 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO UBICATI NELLA PROV INCIA DI 
AVELLINO 

 
 
BAGNOLI IRPINO (AV) - Via Laceno - VIVAIO  
 

a) Superficie netta            mq. 144 
b) Dipendenti           16 

           Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 144: 16  (addetti) = 9mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
GUARDIA DEI LOMBARDI (AV) Contrada Lazzare 1 - VIVA IO 
 

g) Superficie destinata ad uffici             mq. 222 
h) Dipendenti                       14 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 222: 14  (addetti) = 16mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.12 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A CITTA’ DI 
BENEVENTO 

 
 

BENEVENTO - Centro Direzionale Santa Colomba 
 

d) Superficie destinata ad uffici          mq. 2067 
e) Dipendenti                     156 

          
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 2067: 156  (addetti) = 13.25mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
BENEVENTO - Via Nicola da Monteforte 
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 195 
d) Superficie autorimessa             mq. 100 
e) Dipendenti                        34 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 195: 34  (addetti) = 6 mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

BENEVENTO - Via Torretta 29 
 

d) Superficie destinata ad uffici            mq. 551 
e) Dipendenti                       38 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 551: 38  (addetti) = 15mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
 
BENEVENTO - Via Traiano 42 
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b) Superficie destinata ad uffici           mq. 1825 
c) Dipendenti             93 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 1825: 93  (addetti) = 20mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
BENEVENTO- Viale Mellusi 136 
 

b) Superficie destinati ad uffici             mq. 175 
c) Dipendenti              10 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                      Mq. 175: 10  (addetti) = 18mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

BENEVENTO - Vivaio “La Francesca”  
 

b) Superficie netta                mq. 60 
c) Dipendenti              1 

Nella struttura sono presenti n. 17 operai forestali 
         

Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                Mq. 60: 1  (addetti) = 60mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                   mq. 60: 20 mq/add = 3 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          3 
Addetti attualmente allocati             1 
Differenza               2 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  2 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.13 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA DI BENEVENTO 
 
 
TELESE TERME (BN) - Corso Trieste 
 
 

c) Superficie destinata ad uffici            mq. 252 
d) Dipendenti                       16 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 252: 16  (addetti) = 16mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.14 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A PROVINCIA DI 

BENEVENTO 
 

 
BUCCIANO (BN) Località Taburno – FORESTA DEMANIALE  
 

b) Superficie netta              mq. 450 
c) Dipendenti                       24 

             
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 450: 24  (addetti) = 19mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
AIROLA (BN) - Via Fizzo - VIVAIO  
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 400 
c) Dipendenti             12 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 400: 12  (addetti) = 33mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 400 : 20 mq/add = 20 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         20 
Addetti attualmente allocati            12 
Differenza               8 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  8 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

SAN MARCO DEI CAVOTI (BN) - Piazza Risorgimento n. 21 – Palazzo Colarusso 
 

b) Superficie destinata ad uffici            mq. 120 
c) Dipendenti              6 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 120: 6  (addetti) = 20mq/add 
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Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
 
 
4.15 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO UBICATI NELLA PROV INCIA DI 

BENEVENTO 
 

 
COLLE SANNITA (BN) - Corso Umberto I  
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 120 
c) Dipendenti                                    5 

           
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 120: 5  (addetti) = 24mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                mq. 120 : 20 mq/add = 6 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         6 
Addetti attualmente allocati            5 
Differenza              1 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  1 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

AIROLA (BN) - Via dei Fiori  
 

b) Superficie destinata ad uffici               mq. 80 
c) Dipendenti                          8 

          
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 80: 8  (addetti) = 10mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
PAOLISI (BN) - Via Giovannino Agnelli – 
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 131 
c) Dipendenti                             13 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 131: 13 (addetti) = 10mq/add 
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Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
 
SAN BARTOLOMEO IN GALDO (BN) - Piazza San Francesco 
 

b) Superficie destinata ad uffici              mq. 91 
c) Dipendenti                        3 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 91: 3  (addetti) = 30mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                  mq. 91 : 20 mq/add = 5 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          5 
Addetti attualmente allocati             3 
Differenza               2 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  2 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SAN BARTOLOMEO IN GALDO (BN) - Via Provinciale per Castelvetere 
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 100 
c) Dipendenti                          3 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 100: 3  (addetti) = 33mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                mq. 100 : 20 mq/add = 5 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          5 
Addetti  attualmente allocati             3 
Differenza               2 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  2 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.16 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI CASERTA 
 
 
CASERTA - Via Leonetti 34 
 

c) Superficie destinata ad uffici                mq. 64 
d) Dipendenti               6 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                      Mq. 64: 6  (addetti) = 
11mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
CASERTA - Via Arena Centro Direzionale 
 

e) Superficie destinata ad uffici            mq. 3.950 
f) Dipendenti           197 

 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 3950: 197  (addetti) = 20mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.17 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A CITTA’ DI 

CASERTA 
 
 

CASERTA - Via Cesare Battisti 30 
 

a) Superficie destinata ad uffici         mq. 1.329 
b) Dipendenti            92 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)               Mq. 1329: 92  (addetti) = 14mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

CASERTA- Viale Ellittico  
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 132 
d) Dipendenti                 11 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 132: 11  (addetti) = 
12mq/add 
 

 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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3.18 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA DI CASERTA 

 
 
SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) - Via Nazionale Appia  
 

c) Superficie destinata ad uffici            mq. 460 
d) Dipendenti                       19  

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 460: 19  (addetti) = 24mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)              mq. 460 : 20 mq/add = 23 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile        23 
Addetti attualmente allocati           19 
Differenza               4 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  4 addetti 

 
. (*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
MARZANO APPIO (CE)- SS. 6 Casilina Km. 170 – Loc. Pontelungo 
 

d) Superficie destinata ad uffici             mq. 243 
e) Dipendenti                        16 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 243: 16  (addetti) = 15mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

PIEDIMONTE MATESE (CE) - Via Aldo Moro, 24 –  
 

d) Superficie destinata ad uffici            mq. 675 
e) Dipendenti            25 

          
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                   Mq. 675: 25  (addetti) = 27mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
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Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 675 : 20 mq/add = 34 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         34 
Addetti attualmente allocati            25 
Differenza                9 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  9 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

VAIRANO PATENORA (CE) - Via Risorgimento  
 
 

c) Superficie destinata ad uffici                mq. 234 
d) Dipendenti                          14 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 234: 14  (addetti) = 17mq/add 
 

Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

CAIAZZO (CE) - Via Astolfi Palazzo Cervo 
 

c) Superficie destinata ad uffici                mq. 204 
d) Dipendenti               7 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 204: 7  (addetti) = 29mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 204 : 20 mq/add = 10 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         10 
Addetti  attualmente allocati              7 
Differenza                3 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 3  addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

AVERSA (CE) - Via Verdi 56 – Pos. 294 
 

c) Superficie destinata ad uffici            mq. 105 
d) Dipendenti             5 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  
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           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 105: 5  (addetti) = 21mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 

 
AVERSA (CE) - Via Verdi 56 – Pos. 296 
 

c) Superficie netta               mq. 137 
d) Dipendenti              4 

         
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 137: 4  (addetti) = 34mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                 mq. 137 : 20 mq/add = 7 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile           7 
Addetti attualmente allocati              4 
Differenza                3 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  3 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.19 IMMOBILI DI PROPRIETA’ REGIONALE  UBICATI NELL A PROVINCIA DI 
CASERTA 

 
 

CARINOLA (CE) - Via Provinciale per Casanova n. 1 
 

c) Superficie destinata ad uffici              mq. 437 
d) Dipendenti             24 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 437: 24  (addetti) = 18mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
CELLOLE (CE) - Viale Risorgimento - VIVAIO  
 

b) Superficie destinata ad uffici               mq. 58 
c) Dipendenti               5 

Trattasi di operai idraulico/forestali 
          

Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 58: 5  (addetti) = 12mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
SAN MARCO EVANGELISTA (CE) - Strada Statale Sannitica 265 – 
 
Destinazione: Protezione Civile 
Struttura non ancora in utilizzo in quanto in corso di ristrutturazione. 
 
 
SAN NICOLA LA STRADA (CE) - Viale Carlo III – ex Ci api 
 

i) Superficie destinata ad uffici         mq.  2.167 
j) Dipendenti           107 
 
      Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)               Mq. 2167: 107  (addetti) = 20mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) - Via Caserta travers a ex Napoli 
 
 

a) Superficie destinata ad uffici          mq.    679 
b) Dipendenti             22 

 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                   Mq. 679: 22  (addetti) = 31mq/add 
 
Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 679 : 20 mq/add = 34 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         34 
Addetti attualmente allocati            22 
Differenza              12 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  12 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.20 IMMOBILI  IN COMODATO D’USO  UBICATI NELLA PRO VINCIA DI CASERTA 
 
AVERSA (CE) - Via M. De Chiara 2 
 

b) Superficie destinata ad uffici               mq. 72 
c) Dipendenti                          6 
 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

       Calcolo (mq/add.)             Mq. 72: 6  (addetti) = 12mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
BAIA E LATINA (CE) Località Paruli – Vivaio “Pino A mato”  
 

b) Superficie destinata alle attività del vivaio           mq. 130 
c) Dipendenti                        10 

Sono presenti operai idraulico/forestali 
       

 Attuale utilizzo spazi per addetto  
        Calcolo (mq/add.)                 Mq. 130: 10  (addetti) = 13mq/add 
  
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
CELLOLE (CE) - Via Arunci, 31  
 
 

b) Superficie destinata ad ufficio            mq. 130 
c) Dipendenti                        11 

       
Attuale utilizzo spazi per addetto  

        Calcolo (mq/add.)                  Mq. 130: 11  (addetti) = 12mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
 
 
 
 
 



 98 

 
 
 
 
 
 

4.21 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI SALERNO 
 

 
SALERNO - Via Costantino l’Africano 35 
 

c) Superficie destinata ad uffici            mq. 309 
d) Dipendenti (Corpo Forestale dello Stato)        21 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 309: 21  (addetti) = 15mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.22 IMMOBILI IN PROPRIETÀ  UBICATI NELLA CITTA’ DI  SALERNO 
 

 
SALERNO - Via Abella Salernitana 
 

a) Superficie destinata ad uffici             mq. 631 
b) Dipendenti             22 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 631: 22  (addetti) = 29mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 631 : 20 mq/add = 32 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         32 
Addetti attualmente allocati            22 
Differenza              10 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  10 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SALERNO - Via dei Carrari 27 
 

d) Superficie lorda                 mq. 1.012 (*) 
e) Dipendenti           13 

      
Attuale utilizzo spazi per addetto  

      Calcolo (mq/add.)                Mq. 1012: 13  (addetti) = 78mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)            mq. 1.012 : 20 mq/add = 51 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         51 
Addetti attualmente allocati            13 
Differenza              38 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 38 addetti 
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(*) Presso la struttura sono state allogate da parte del Settore Interventi di Protezione Civile sul 
Territorio ed alcune Associazione di Protezione Civile della Città di Salerno. 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
 
 
SALERNO - Via Generale Clark 103 
 

d) Superficie destinata ad uffici          mq. 3.663 
e) Dipendenti           175 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 3663: 175  (addetti) = 21mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)           mq. 3663 : 20 mq/add = 183 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile       183 
Addetti  attualmente allocati          175 
Differenza                8 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 8 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SALERNO - Via Lungomare Trieste 
 
 

a) Superficie destinata ad uffici               mq. 80 
b) Dipendenti               4 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

            Calcolo (mq/add.)                         Mq. 80: 4  (addetti) = 20mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
 
SALERNO - Via Nizza 134/b 
 

a) Superficie destinata ad uffici              mq. 
117 

b) Dipendenti                7 
            

Attuale utilizzo spazi per addetto  
            Calcolo (mq/add.)                             Mq. 117: 7  (addetti) = 17mq/add 
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Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
SALERNO - Via Porto Sabatini 2 e 4 
 

a) Superficie destinata ad uffici         mq . 1.734 
b) Dipendenti           100 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 1734: 100  (addetti) = 17mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.23 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA PROVINCIA DI SALERNO 
 

 
ROCCADASPIDE (SA) - Via A. Giuliani 70 
 

c) Superficie netta             mq. 100 
d) Dipendenti                       10 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                      Mq. 100: 10  (addetti) = 10mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

VALLO DELLA LUCANIA  (SA) - Via Nazionale 61 Parco Fiorito  
 

c) Superficie netta               mq. 165 
d) Dipendenti                        13 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

            Calcolo (mq/add.)                    Mq. 165: 13  (addetti) = 13mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 

VALLO DELLA LUCANIA (SA) - Via Michelangelo Mainent e 
 
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 275 
d) Dipendenti                         7 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 275: 7  (addetti) = 39mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                mq. 275: 20 mq/add = 14 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         14 
Addetti  attualmente allocati              7 
Differenza                7 
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Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 7  addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
POLICASTRO BUSSENTINO (SA) - Via Giovanni XXIII, 64 7 
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 108 
d) Dipendenti               6 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 108: 6  (addetti) = 18mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
CONTURSI TERME (SA) Via Provinciale Matera – Località S. Pietro 
 

d) Superficie destinata ad uffici              mq.117 
e) Dipendenti              8 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                   Mq. 117: 8  (addetti) = 14mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
PADULA (SA) - Via Eritrea 10 - 
 

d) Superficie destinata ad uffici             mq. 185 
b) Dipendenti                5 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

            Calcolo (mq/add.)                   Mq. 185: 5  (addetti) = 37mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                mq. 185 : 20 mq/add = 9 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          9 
Addetti  attualmente allocati             5 
Differenza               4 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  4 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 



 104 

 
 
 
 
 
 
 

 
4.24 IMMOBILI IN PROPRIETA’  UBICATI NELLA PROVINCI A DI SALERNO 

 
 
BATTIPAGLIA (SA) - Via Adriatico 10  
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 150 
c) Dipendenti               8 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 150: 8  (addetti) = 19mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
BATTIPAGLIA (SA) - Via Belvedere  
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 450 
c) Dipendenti             20 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 450: 20  (addetti) = 23mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 450 : 20 mq/add = 23 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile           23 
Addetti  attualmente allocati            20 
Differenza                3 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  3 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
CAPACCIO (SA) - Gromola - 
 

b) Superficie destinata ad uffici              mq. 
112 

c) Dipendenti                8 
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Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                         Mq. 112: 8  (addetti) = 
14mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
NOCERA INFERIORE  (SA) - Via Solimena c/o Villa Comunale 
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 500 
c) Dipendenti             28 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 500: 28  (addetti) = 18mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
SALA CONSILINA (SA) - Foreste Demaniali 
 

b) Superficie destinata alle attività del vivaio           mq. 119 
c) Dipendenti              4 

Trattasi di operai idraulico/forestali 
          

Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 119: 4  (addetti) = 
30mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                 mq. 119 : 20 mq/add = 6 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile           6 
Addetti  attualmente allocati              4 
Differenza                2 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  2 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SALA CONSILINA  (SA) - Località Barca  
 

d) Superficie destinata ad uffici             mq. 422 
e) Superficie archivi/depositi             mq. 178 
f) Sala Riunioni/Convegni             mq. 342 
g) Dipendenti             12 
h) LSU                3 

TOTALE          15 
   Attuale utilizzo spazi per addetto  
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              Calcolo (mq/add.)                             Mq. 422: 15  (addetti) = 28 mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)             mq. 422 : 20 mq/add = 21 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         21 
Addetti  attualmente allocati            15 
Differenza              6 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  6 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SANZA (SA) - Foreste Demaniali - VESOLO 
 

b) Superficie per le attività del vivaio             mq. 140 
c) Dipendenti             10 

Trattasi di operai idraulico/forestali 
            

Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                Mq. 140: 10  (addetti) = 14mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
SERRE (SA) - Persano Serre – FORESTE DEMANIALI – FASCE BOSCATE DI PERSANO 
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 223 
c) Dipendenti              3 

Trattasi di operai idraulico/forestali 
            

Attuale utilizzo spazi per addetto  
           Calcolo (mq/add.)                        Mq. 223: 3  (addetti) = 74mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 223 : 20 mq/add = 11 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile        11 
Addetti  attualmente allocati            3 
Differenza              8 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  8 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
SERRE (SA)- Borgo San Lazzaro – FORESTE DEMANIALI/VIVAIO  
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b) Superficie destinata ad uffici               mq. 70 
c) Dipendenti               4 

Trattasi di operai idraulico/forestali 
 
 Attuale utilizzo spazi per addetto  
 Calcolo (mq/add.)       Mq. 70: 4  (addetti) = 18mq/add 

 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
 
MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) - c/o Vivaio Cerret a-Cognole 
 

a) Superficie a servizio antincendio boschivo           mq. 180 
b) Dipendenti operatori AIB                       6 
c) Operai idraulico/forestali vivaio Cerreta          4 
d) Operai idraulico/forestali Foresta Cerreta          9 

TOTALE 19 
          Attuale utilizzo spazi per addetto  
          Calcolo (mq/add.)                      Mq. 180: 19  (addetti) = 9mq/add 

 
 

Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.25 IMMOBILI IN  COMODATO D’USO UBICATI NELLA PROV INCIA DI SALERNO 
 
 
AGROPOLI (SA) - Piazza della Repubblica 
 

b) Superficie destinata ad uffici               mq. 52 
c) Dipendenti                 7 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

     Calcolo (mq/add.)            Mq. 52: 7  (addetti) = 7mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
CAVA DEI TIRRENI  (SA) - Frazione Pregiato via Salzano 
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 283 
c) Dipendenti              8 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

    Calcolo (mq/add.)                   Mq. 283: 8  (addetti) = 35mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 283 : 20 mq/add = 14 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         14 
Addetti  attualmente allocati              8 
Differenza                6 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  6 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

CAVA DEI TIRRENI  (SA) - Via Papa Giovanni XXIII  
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 102 
c) Dipendenti             10 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                      Mq. 102:10  (addetti) = 10mq/add 
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Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
 
 
CERASO (SA) - Ceraso Vallo della Lucania - VIVAIO 
 

b) Superficie destinata ad uffici           mq. 226 
c) Dipendenti             8 

           
 Attuale utilizzo spazi per addetto  

            Calcolo (mq/add.)                      Mq. 226: 8  (addetti) = 28mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)              mq. 226 : 20 mq/add = 11 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         11 
Addetti  attualmente allocati             8 
Differenza               3 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 3 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
EBOLI  (SA) - Litoranea di Foce Sele - VIVAIO 
 

b) Superficie destinata ad uffici             mq. 130 
c) Dipendenti                3 

           
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                       Mq. 130: 3  (addetti) = 43mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                 mq. 130 : 20 mq/add = 7 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile           7 
Addetti  attualmente allocati              3 
Differenza                4 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  4 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 

EBOLI  (SA) - Corso Garibaldi 53 
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 86 
d) Dipendenti              9 
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Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                         Mq. 86: 9  (addetti) = 10mq/add 
 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
NOCERA INFERIORE (SA)-- Via Loria  
 

c) Superficie destinata ad uffici            mq. 107 
d) Dipendenti                       11 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 107: 11  (addetti) = 10mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
SAPRI  (SA) - Località Brizi c/o Biblioteca Comunale 
 

c) Superficie destinata ad uffici               mq. 40 
d) Dipendenti               5 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                  Mq. 40: 5  (addetti) = 8mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
TEGGIANO  (SA)- Via Vecchia località Piedimonte  
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 670 
d) Dipendenti             23 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                   Mq. 670: 23  (addetti) = 29mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 670 : 20 mq/add = 34 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         34 
Addetti  attualmente allocati            23 
Differenza              11 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  11 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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VALLO DELLA LUCANIA  (SA) - Via Nicodemo  
 
b) Superficie destinata ad uffici              mq. 98 
c) Dipendenti                       10 

 
Attuale utilizzo spazi per addetto  

       Calcolo (mq/add.)                    Mq. 98:10  (addetti) = 10mq/add 
 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 

 
 
GIUNGANO  (SA) - Località San Giuseppe – Via San Giuseppe 16 
 

b) Superficie destinata ad uffici            mq. 180 
c) Dipendenti                         5 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                     Mq. 180: 5  (addetti) = 36mq/add 
 
Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                mq. 180 : 20 mq/add = 9 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile          9 
Addetti  attualmente allocati             5 
Differenza               4 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  4 addetti 

 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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4.26 IMMOBILI IN LOCAZIONE UBICATI NELLA CITTA’ DI ROMA 
 
 
ROMA - Via Poli, 29 –quinto piano 
 

c) Superficie destinata ad uffici               mq. 81 
b) Dipendenti              2 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                Mq. 81:2(addetti) = 41mq/add 
 

Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)                    mq. 81: 20 mq/add = 4 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile           4 
Addetti  attualmente allocati              2 
Differenza                2 

 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n. 2 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 

 
 
ROMA - Via Poli, 29 – secondo piano 
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 208  
b) Dipendenti             12 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                      Mq. 208:12(addetti) = 17mq/add 
 

 
Tenuto conto del parametro massimo di riferimento di mq 20 per addetto le esigenze allocative si 
ritengono soddisfatte. 
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4.27 IMMOBILI IN PROPRIETA’ UBICATI NELLA CITTA’ DI  ROMA 
 
 

ROMA - Via Poli, 29 –secondo piano 
 

c) Superficie destinata ad uffici             mq. 338 
d) Dipendenti             11 

            
Attuale utilizzo spazi per addetto  

           Calcolo (mq/add.)                    Mq. 338:11  (addetti) = 
31mq/add 

 
Spazi allocativi dell’immobile (*) 
Calcolo (mq cespite /20 mq add)               mq. 338 : 20 mq/add = 17 
 
Addetti che possono essere ospitati nell’immobile         17 
Addetti  attualmente allocati            11 
Differenza                6 

 
 
Dal calcolo di cui sopra si evince che nell’immobile, previa riorganizzazione degli spazi occupati 
dalle strutture regionali, possono essere allocati ulteriori n.  6 addetti 
 
(*) Per la determinazione degli spazi allocativi viene considerato come parametro massimo di riferimento 20 mq per addetto. 
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Capitolo II 
Ottimizzazione degli spazi attualmente occupati dalle strutture regionali 
 
 
 
 
 
1. Rivisitazione degli spazi in uso alle strutture regionali presenti negli immobili 
 
  Al fine di pervenire ad un migliore utilizzo degli spazi utilizzati ad uso uffici, dopo aver 
effettuato il calcolo del parametro di occupabilità “P” per ogni fabbricato, nel rispetto del valore 
determinato per legge,  sono stati rivisitate tutte le attuali allocazioni del personale.  
  Tale rivisitazione ha consentito di determinare gli spazi recuperabili e da destinare a 
postazioni di lavoro aggiuntive a quelle esistenti. Di seguito sono riportati i siti rivisitati distinti per 
province. 
 

1.1 Napoli e provincia   
 

a) La riorganizzazione degli spazi e delle strutture attualmente presenti nella Torre C/5 del 
Centro Direzionale di Napoli dal 1° al 10°; 
 

b) La riorganizzazione degli spazi e delle strutture attualmente presenti nella Torre C/3 del 
Centro Direzionale di Napoli dal 1° al 21°; 

 
c) La riorganizzazione degli spazi presso il complesso immobiliare ex ENAOLI in Napoli 

via don Bosco 9/E; 
 

d) La riorganizzazione degli spazi presso la struttura di Torre del Greco Largo Riscatto 
Baronale per allocare 13 addetti: 

 
1.2  Avellino e provincia 
 

a) La riorganizzazione degli spazi presso l’immobile in località Collina Liguorini Centro 
Direzionale località per allocare gli uffici dell’URP; 

 
b) La riorganizzazione degli spazi presso l’immobile di Ariano Irpino sede degli uffici del 

Settore Genio Provinciale Genio Civile di Ariano Irpino, del CESA di Ariano Irpino del 
CFPR “Vitale” e COP per allocare gli uffici del CESA di Mirabella Eclano; 

 
      1.3   Caserta e provincia  
 

a) La riorganizzazione degli spazi presso l’immobile di Via Arena – Località San 
Benedetto per allocare gli uffici dell’URP; 

 
b) La riorganizzazione degli spazi presso l’immobile sito in Aversa - Via Verdi 56 (pos. 

296) per allocare gli uffici della stessa struttura regionale (CESA) Via Verdi 56 (pos. 
294); 
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1.4  Salerno e provincia  
 

a) La riorganizzazione degli spazi presso l’ex CFPR “Mattei – Via dei Carrari, 27 per 
allocare gli uffici del CFS di Salerno. I locali dovranno essere adeguati alle esigenze del 
CFS; 

b) La riorganizzazione degli uffici del Settore Provinciale del Genio Civile di Salerno 
presenti nei comuni di Vallo della Lucania e Padula; 

 
       1.5 Roma  
 

a) La riorganizzazione degli uffici siti al 2° piano dell’immobile di Via Poli, 29 – Roma per 
allocare parte del personale in servizio al 5° piano dello stesso immobile. 

 
2. Recupero spazi 
 
E’ pertanto possibile recuperare i seguenti spazi ad uso uffici. 
 
2.1 Napoli e provincia 

 
a) il recupero degli spazi presso la Torre C/5 del Centro Direzionale del Centro Direzionale 

di Napoli in modo da liberare due piani; 
 
b)  il recupero degli spazi presso la Torre C/3 del Centro Direzionale di Napoli in modo da 

liberare due piani; 
 

c) il recupero spazi presso il complesso immobiliari ex ENAOLI – Via don Bosco 9/E per 
allocare per circa trenta addetti; 

 
d) il recupero spazi presso la struttura di Torre del Greco Largo Riscatto Baronale per 

allocare 13 addetti; 
 
2.2  Avellino e provincia 

 
a) Il recupero degli spazi presso l’immobile in località Collina Liguorini per allocare gli 

uffici dell’URP; 
b) Il recupero spazi presso l’immobile di Ariano Irpino sede degli uffici del Settore Genio 

Provinciale Genio Civile di Ariano Irpino, del CESA di Ariano Irpino del CFPR 
“Vitale” e COP per allocare gli uffici del CESA di Mirabella Eclano; 

 
   2.3  Caserta e provincia  

 
a) il recupero spazi presso l’immobile di Via Arena – Località San Benedetto per allocare 

gli uffici dell’URP; 
 
b) il recupero degli spazi presso l’immobile sito in Aversa - Via Verdi 56 (pos. 296) per 

allocare gli uffici della stessa struttura regionale (CESA) Via Verdi 56 (pos. 294); 
 

2.4  Salerno e provincia 
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a) Il recupero spazi presso l’ex CFPR “Mattei – Via dei Carrari, 27 per allocare gli uffici 
del CFS di Salerno. I locali dovranno essere adeguati alle esigenze del CFS; 

 
b) La rivisitazione degli uffici riguardante le strutture periferiche presenti nei comuni di 

Vallo della Lucania e Padula del Settore Provinciale del Genio Civile di Salerno; 
 
   2.5  Roma 
 

a) Il recupero degli spazi presso gli uffici siti al 2° piano dell’immobile di Via Poli, 29 – 
Roma per allocare parte del personale in servizio al 5° piano dello stesso immobile. 

 
 

3. Allocazione degli uffici negli spazi recuperati 
 
   A seguito dell’attività di cui ai punti precedenti (riorganizzazione e recupero degli spazi) si è 
proceduto alla verifica delle postazioni di lavoro. Conseguentemente si potrà attivare la 
movimentazione degli uffici e/o strutture interessate alla nuova allocazione. 

 
 3.1 Napoli e provincia 

 
a) Trasferimento nei due piani resi liberi della Torre C/5 (dal 1° al 10°piano) degli uffici 

già allocati nei piani 11° e 12°; 
 
b) Trasferimento presso la Torre C/3 della sede dell’Assessorato al Turismo attualmente 

allocato presso il 16° piano della Torre C/5 e degli uffici del Settore Ciclo Integrato delle 
Acque attualmente allocato presso l’immobile di via A. De Gasperi, 55; 

 
c) Trasferimento degli Uffici allocati presso l’immobile di via Bracco, 15 ed in Via 

Generale Orsini, 46 negli spazi recuperati presso il complesso di ex Enaoli di Via Don 
Bosco 9/E; 

 
d) Trasferimento degli uffici del CESA di Nola presso i locali messi a disposizione dal 

comune in comodato d’uso (attività in itinere); 
 

e) Trasferimento degli uffici del CESA di Castellammare di Stabia presso i locali del 
comune. Attività di verifica per la disponibilità da parte del comune; 

 
f) Trasferimento degli uffici del CESA di Boscoreale presso i locali messi a disposizione 

del comune. Attività di verifica per la disponibilità da parte del comune; 
 

g) Trasferimento degli uffici del COT siti presso i locali di Via Etna, 49 di proprietà del 
Comune dichiarati non idonei dall’Ufficio del Datore di Lavoro presso la strutture di 
proprietà regionale Largo Riscatto Baronale. 

 
 3.2  Avellino e provincia 
 

a) Trasferimento degli uffici dell’URP presso l’immobile sito in località Collina Liquorini 
– Centro Direzionale; 

 
b) Trasferimento degli uffici del CESA di Calitri presso i locali messi a disposizione sia dal 

comune sia dalla provincia di Avellino. Attività in corso per la verifica dei locali; 
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c) Trasferimento degli uffici del CESA di Montella presso i locali messi a disposizione in 

comodato d’uso dal comune. Attività in itinere; 
 

d) Trasferimento degli uffici del CESA di Mirabella Eclano presso l’immobile di Ariano 
Irpino sede degli uffici del Settore Provinciale Genio Civile di Ariano Irpino, del CESA 
di Ariano Irpino del CFPR “Vitale” e COP; 

 
 
3.3 Caserta e provincia 

 
a) Trasferimento degli Uffici dell’URP presso l’immobile sito in Via Arena – Località San 

Benedetto sede degli uffici di vari Settori regionali;  
 
b) Accorpamento degli uffici del CESA di Aversa nei locali di cui al contratto di locazione 

corrispondente alla pos. 296 – Via Verdi n. 56; 
 

c) Trasferimento degli uffici del CESA di Vairano Patenora presso i locali che saranno resi 
disponibili da parte del comune. Attività di verifica in corso; 

 
3.4 Salerno e provincia 

 
a) Trasferimento degli uffici del CFS presso l’ex CFPR “Mattei – Via dei Carrari, 27; 
 
b) Trasferimento degli Uffici del Cesa e del COP di Sapri presso i locali messi a 

disposizione dal Comune di S. Marina – località Policastro Bussentino. Attività in 
itinere; 

 
c) Trasferimento delle attività svolte dalle sezioni decentrate del Settore Provinciale Genio 

Civile di Padula e Vallo della Lucania presso la sede centrale del Settore Provinciale del 
Genio Civile di Salerno. 

 
 3.5 Roma 

 
a) Trasferimento del personale allocato al 5° dell’immobile di Via Poli, 29 – Roma nei 

locali siti al 2° piano dello stesso immobile. 
 
 
4. Tabella riepilogativa  
 
  Di seguito viene riportata una tabella riepilogativa nella quale sono indicate: 

a) località in cui è ubicata la struttura utilizzata ad uffici; 
b) toponomastica; 
c) superficie attualmente utilizzata ad uffici; 
d) superficie razionalizzata; 
e) superficie recuperata ovvero ridotta; 
f) addetti presenti nelle strutture; 
g) addetti da allocare in spazi recuperati; 
h) addetti presenti nelle strutture razionalizzate; 
i) strutture recettive del personale trasferito. 
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Ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi          Tabella riepilogativa 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti da 
allocare in spazi 

recuperati 

Addetti presenti a 
seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura presso cui vengono 
trasferiti gli uffici 

Napoli Torre C/3 13.233 13.233 - 571 38 609 - 

 
Torre C/5 
dal 1° al 10° paino  

7.188 7.188 - 259 63 322 - 

 
Torre C/5 
11° e 12° piano 

1.033 - 1.033 63 - - 
Torre C/5 

 
Torre C/5 
16° piano 

270 - 270 6 - - 
Torre C/3 

 Via De Gsperi, 55 800 - 800 32 - - Torre C/3 
 Via Bracco, 15 382 - 382 13 - - Ex Enaoli – Via Don Bosco 9/E 
 Via G. Orsini, 46 207 - 207 16 - - Ex Enaoli – Via Don Bosco 9/E 

 
Ex Enaoli Via Don 
Bosco, 9/E 

3.938 3.938 - 176 29 205 - 

Provincia di 
Napoli 

CESA di Nola 102 - 156 19 19 - 

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso 
dall’Amministrazione Locale 
ove si svolge l’attività 

 
CESA Castellammare 
di Stabia  

170 - 170 16 16 - 

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso 
dall’Amministrazione Locale 
ove si svolge l’attività 

 CESA di Boscoreale 156 - 170 18 18 - 

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso 
dall’Amministrazione Locale 
ove si svolge l’attività 

 
COT Via Etna, 49 
Torre del Greco 

187 - 187 13 - - 
Immobile proprietà regionale  
Torre del Greco 
Largo Riscatto Baronale 

 
Torre del Greco – 
Largo Riscatto 
Baronale  

422 422 - 25 13 38 - 

Avellino 
Centro Direzionale 
Località Collina 
Liguorini 

8158 8158 - 351 7 358 - 

 URP –Piazza Libertà, 8 81 - 81 7 - - 
Centro Direzionale di Avellino 

Località Collina Liquorini 
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Ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi          Tabella riepilogativa 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti da 
allocare in spazi 

recuperati 

Addetti presenti a 
seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura presso cui vengono 
trasferiti gli uffici 

Provincia di 
Avellino 

CESA di Calitri  135 - 135 9 9 - 

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso 
dall’Amministrazione Locale 
ove si svolge l’attività 

 CESA di Montella  112 - 112 5 5 - 

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso 
dall’Amministrazione Locale 
ove si svolge l’attività 

 
CESA di Mirabella 
Eclano 

142 - 142 7 - - 

Immobile di Ariano Irpino sede 
degli Uffici del Settore 
Provinciale Genio Civile di 
Ariano Irpino, del CESA di 
Ariano Irpino, del CFPR “Vitale 
e COP 

 
Ariano Irpino sede di 
vari uffici regionali 

1035 1035 - 41 7 48 - 

Provincia  
di  

Benevento 
CESA di Telese 252 - 252 16 16 - 

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso dal Comune di 
Telese. 

Caserta URP di Caserta 64 - 64 6 - - 
Trasferimento presso l’immobile 
sede di vari uffici regionale .-
Centro Direzionale – Via Arena 

 
Centro Direzionale  
Via Arena 

3950 3950 - 197 6 203 
 

Provincia 
di 

Caserta  

CESA di Aversa  
Pos.294 

105 - 105 5 - - 
Accorpamenti del CESA in 
unica SEDE – Via Verdi, 56 – 
Aversa – pos. 296  

 
CESA di Aversa 
Pos. 296 

137 137 - 4 5 9 
 

 
CESA di Vairano 
Patenora 

234  234 14 14 -  

Locali messi a disposizione in 
comodato d’uso 
dall’Amministrazione Locale 
ove si svolge l’attività 



 120 

 
Ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi          Tabella riepilogativa 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti da 
allocare in spazi 

recuperati 

Addetti presenti a 
seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura presso cui 
vengono trasferiti gli 

uffici 

Salerno  
Corpo Forestale dello 
Stato di Salerno 

135 - 135 21 - - 

Trasferimento Presso 
L’immobile Ex CFPR 
“Mattei” di Salerno Via 
dei Carrari, 27 

 
Ex CFPR 2Mattei” Via 
dei Carrari, 27 

1.012 1.012 - 13 21 34 - 

 
Sett. Prov. Genio Civile 
di Salerno – Via 
Sabatino 

1.734 1.734 - 100 12 112 - 

Provincia  
di  

Salerno 

CESA di Sapri  
COP di Sapri 

108 - 108 
6 CESA 
9 COP  

15  

Locali messi a 
disposizione in comodato 
d’uso dal Comune di S. 
Marina in località 
Policastro Bessentino 

 

Ufficio distaccato di 
Vallo della Lucania del 
Sett. Prov. Genio Civile 
di Salerno 

275 - 275 7 - - 
Rientro Delle Attività 
Presso Il Sett. Prov. Genio 
Civile di Salerno 

 
Ufficio distaccato di 
Padula del Sett. Prov. 
Genio Civile di Salerno 

185 - 185 5 - - 
Rientro Delle Attività 
Presso Il Sett. Prov. Genio 
Civile di Salerno 

Roma 
Ufficio di 
Rappresentanza – Via 
Poli, 29 – 5° piano 

81 - 81 2 - - 

Trasferimento delle 
attività presso i locali siti 
al 2° piano dello stesso 
immobile 

 

Ufficio di 
Rappresentanza di 
Roma 2° piano Via 
Poli, 29 - Roma 

338 338 - 11 2 13 
Accorpamento con  
l’ufficio del 5° piano  

Totale  46.621 41.151 5.284 2.2063 315 1.951 (1)  
(1) Non sono compresi n. 112 addetti che saranno allocati nei locali messi a disposizione dai comuni ove si svolge l’attività dei CESA 
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5. Cronoprogramma  
 

Di seguito si riporta la tabella riguardante il cronoprogramma delle attività per l’ottimizzazione e razionalizzazione degli spazi. 
 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

Napoli Torre C/3 13.233 13.233 - 571 609 - X X           

 
Torre C/5 
dal 1° al 10° paino  

7.188 7.188 - 259 322 - X X           

 
Torre C/5 
11° e 12° piano 

1.033 - 1.033 63 - 
Torre C/5 

X X           

 
Torre C/5 
16° piano 

270 - 270 6 - 
Torre C/3 

X X           

 Via De Gsperi, 55 800 - 800 32 - Torre C/3 X X           

 Via Bracco, 15 382 - 382 13 - 
Ex Enaoli – 

Via Don 
Bosco 9/E 

X X           

 Via G. Orsini, 46 207 - 207 16 - 
Ex Enaoli – 

Via Don 
Bosco 9/E 

X X           

 
Ex Enaoli Via Don 
Bosco, 9/E 

3.938 3.938 - 176 205 - X X           

Provincia 
di Napoli 

CESA di Nola 102 - 156 19 - 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso 
dall’Amminist
razione Locale 
ove si svolge 
l’attività 

X X           
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Segue tabella 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

Provincia 
di Napoli 

CESA 
Castellammare di 
Stabia  

170 - 170 16 - 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso 
dall’Amminist
razione Locale 
ove si svolge 
l’attività 

X X           

 
CESA di 
Boscoreale 

156 - 170 18 - 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso 
dall’Amminist
razione Locale 
ove si svolge 
l’attività 

X X           

 
COT Via Etna, 49 
Torre del Greco 

187 - 187 13 - 

Immobile 
proprietà 
regionale  
Torre del 
Greco 
Largo Riscatto 
Baronale 

X X           

 
Torre del Greco – 
Largo Riscatto 
Baronale  

422 422 - 25 38 - X X           
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Segue tabella 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

Avellino 
Centro Direzionale 
Località Collina 
Liguorini 

8158 8158 - 351 358 - X X           

 
URP –Piazza 
Libertà, 8 

81 - 81 7 - 

Centro 
Direzionale di 

Avellino 
Località 
Collina 

Liguorini 

X X           

Provincia 
di 

Avellino 
CESA di Calitri  135 - 135 9 - 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso 
dall’Amminist
razione Locale 
ove si svolge 
l’attività 

X X           

 CESA di Montella  112 - 112 5 - 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso 
dall’Amminist
razione Locale 
ove si svolge 
l’attività 

X X           
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Segue tabella 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
a

rz
o

 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
a

rz
o

 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

Provincia 
di 

Avellino 

CESA di Mirabella 
Eclano 

142 - 142 7 - 

Immobile di 
Ariano Irpino 
sede degli 
Uffici del 
Settore 
Provinciale 
Genio Civile 
di Ariano 
Irpino, del 
CESA di 
Ariano Irpino, 
del CFPR 
“Vitale e COP 

X X           

 
Ariano Irpino sede 
di vari uffici 
regionali 

1035 1035 - 41 48 - X X           

Provincia  
di  

Benevento 
CESA di Telese 252 - 252 16 - 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso dal 
Comune di 
Telese. 

X X           
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Segue tabella  

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

Caserta URP di Caserta 64 - 64 6 - 

Trasferimento 
presso 
l’immobile 
sede di vari 
uffici 
regionale .-
Centro 
Direzionale – 
Via Arena 

X X           

 
Centro Direzionale  
Via Arena 

3950 3950 - 197 203 
 

X X           

Provinci
a 
di 

Caserta  

CESA di Aversa  
Pos.294 

105 - 105 5 - 

Accorpamenti 
del CESA in 
unica SEDE – 
Via Verdi, 56 
– Aversa – 
pos. 296  

X X           

 
CESA di Aversa 
Pos. 296 

137 137 - 4 9 
 

X X           

 
CESA di Vairano 
Patenora 

234  234 14 -  

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso 
dall’Amminist
razione Locale 
ove si svolge 
l’attività 

X X           
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Segue tabella 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
a

rz
o

 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
a

rz
o

 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

Salerno  
Corpo Forestale 
dello Stato di 
Salerno 

135 - 135 21 - 

Trasferimento 
Presso 
L’immobile 
Ex CFPR 
“Mattei” di 
Salerno Via 
dei Carrari, 27 

X X           

 
Ex CFPR “Mattei” 
Via dei Carrari, 27 

1.012 1.012 - 13 34 - X X           

 
Sett. Prov. Genio 
Civile di Salerno – 
Via Sabatino 

1.734 1.734 - 100 112 - X X           

Provincia  
di  

Salerno 

CESA di Sapri  
COP di Sapri 

108 - 108 
6 CESA 
9 COP  

- 

Locali messi a 
disposizione in 
comodato 
d’uso dal 
Comune di S. 
Marina in 
località 
Policastro 
Bessentino 

X X           
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Segue tabella 

Località Toponomastica 
Superficie 

in uso 
mq 

Superficie 
razionalizzata 

mq 

Riduzione 
superficie 

mq 

Addetti 
presenti 

N. 

Addetti presenti 
a seguito della 

razionalizzazione 
N. 

Struttura 
presso cui 
vengono 

trasferiti gli 
uffici 

Crono 
programma 

        2013 2014 2015 

       

 

3
1

 m
a

rz
o

 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

em
b

re
 

3
1

 m
a

rz
o

 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
et

te
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

3
1

 m
ar

zo
 

3
0

 g
iu

g
n

o
 

3
0

 s
e

tte
m

b
re

 

3
1

 d
ic

e
m

b
re

 

Provincia  
di  

Salerno 

Ufficio distaccato 
di Vallo della 
Lucania del Sett. 
Prov. Genio Civile 
di Salerno 

275 - 275 7 - 

Rientro Delle 
Attività Presso 
Il Sett. Prov. 
Genio Civile 
di Salerno 

            

 

Ufficio distaccato 
di Padula del Sett. 
Prov. Genio Civile 
di Salerno 

185 - 185 5 - 

Rientro Delle 
Attività Presso 
Il Sett. Prov. 
Genio Civile 
di Salerno 

            

Roma 

Ufficio di 
Rappresentanza – 
Via Poli, 29 – 5° 
piano 

81 - 81 2 - 

Trasferimento 
delle attività 
presso i locali 
siti al 2° piano 
dello stesso 
immobile 

            

 

Ufficio di 
Rappresentanza di 
Roma 2° piano Via 
Poli, 29 - Roma 

338 338 - 11 13 
Accorpamento 
con  l’ufficio 
del 5° piano  

            

Totale  46.621 41.151 5.284 2063 1.951 (1)              
(1) Non sono compresi n. 112 addetti che saranno allocati nei locali messi a disposizione dai comuni ove si svolge l’attività dei CESA 
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PARTE SECONDA 
 

RIDUZIONE DEI FITTI PASSIVI 
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Capitolo III  
Riduzione dei fitti passivi  
 
 
 
Premessa 
 
I commi 2 e 3 dell’art. 11 della legge regionale 24 dicembre 2012 n. 38 recitano: 
 

2. “Il termine per l’adozione dei piani di razionalizzazione dei fitti passivi, previsto dall’articolo 
15, comma 2, della legge regionale 1/2012, è differito, ad ogni effetto, alla data del 30 aprile 
2013”. 
3. I piani di cui al comma 2 hanno validità triennale e prevedono: 
a) la riduzione dei canoni di locazione a decorrere dal 1° gennaio 2015 nella misura del 15% di 
quanto attualmente corrisposto; 
b) l’ulteriore di riduzione dei canoni di locazione necessaria al raggiungimento degli obiettivi 
indicati  dall’articolo 15, comma 2, della legge regionale 1/2012 a decorrere dal 1° gennaio 2017. 
 
Al fine di pianificare la riduzione dei fitti passivi il presente piano prevede che la stessa può 
avvenire attraverso: 

a) dismissioni di superfici prese in fitto; 
b) riduzione dei fitti attraverso l’opzione sull’esenzione IVA; 
c) riduzione del 15% dei fitti a partire dal gennaio 2015.  

 
 
1. Dismissioni di superfici prese in fitto  
 
  Così come si evince dal piano di ottimizzazione e razionalizzazione delle superfici, di cui 
alla parte prima, è possibile la riduzione dei fitti passivi. Tale riduzione è evidenziata nei punti 
seguenti.   
 
1. Napoli 
 
1.1 Disdetta dei contratti di locazione dei stipulati con la soc. ITALGAS riguardanti i piani 11° - 

12° e 16° della Torre C/5 del Centro Direzionale di Napoli.  
Per il 2014 si potrà realizzare una economia di € 168.698,10 (€ 37.142,20 + € 131.398,90) 
riferita alla seconda semestralità dei canoni di locazione in quanto necessita avviare l’attività 
di riorganizzazione e trasferimento delle strutture presenti nei locali dismessi; 

 
1.2 Disdetta immobile di Via A. De Gasperi n. 55 

Per il 2014 si potrà realizzare una economia di € 74.791,78  riferita alla seconda semestralità 
dei canoni di locazione in quanto necessita avviare l’attività di riorganizzazione e 
trasferimento delle strutture presenti nei locali dimessi. 

 
2. Provincia di Napoli 
 
2.1 Disdetta del contratto di fitto ave sono allocati gli uffici del CESA di Nola.  

Si potrà realizzare una economia di € 13.716,48 riferito al canone di locazione per l’anno 
2014. 
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2.2 I contratti attualmente corso ove sono allocati gli uffici dei CESA di Castellammare di Stabia 
e Boscoreale si potranno disdire allorquando sarà acquisita la disponibilità dei locali, in 
comodato d’uso, da parte dei comuni interessati all’attività degli uffici sul territorio. 

 
3. Avellino 
 
3.1 Disdetta dei contratto di fitto ove sono allocati gli uffici dell’URP di Avellino e successivo 

trasferimento presso l’immobile sito in località. Collina Liguorini. Il rilascio dell’immobile 
comporta una economia per l’anno 2014 di € 26.554,02. 

 
4. Provincia di Avellino 
 
4.1 Disdetta del contratto di locazione ove sono allocati gli uffici del CESA di Calitri e 

successivo trasferimento presso i locali messi a disposizione sia dal comune di Calitri sia dalla 
provincia di Avellino. A conclusione dell’attività si avrà una economia di € 5.082,78; 

 
4.2 Disdetta del contratto di fitto dei locali ove sono allocati gli uffici del CESA di Montella e 

successivo trasferimento nei locali messi a disposizione dal Comune di Montella in comodato 
d’uso. Economia realizzabile nell’es. finanziario 2014 € 6.818,81; 

 
4.3 Disdetta del contratto di fitto dei locali ove sono allocati gli uffici del CESA di Mirabella 

Eclano e successivo accorpamento con gli uffici del Settore Provinciale Genio Civile di 
Ariano Irpino, del CESA, del CFPR “Vitale” e COP. Economia realizzabile nel 2014 € 
13.238,90 riferito alla seconda semestralità in quanto si rende necessario procedere alla 
riorganizzazione degli spazi presso l’immobile di Ariano Irpino sede del Settore Provinciale 
Genio Civile di Ariano Irpino, del CESA, del CFPR “Vitale” e del COP. 

 
5. Benevento e provincia 

Gli uffici regionali presenti nella città di Benevento e provincia sono stati già ottimizzati e 
razionalizzati ed il personale è stato accorpato in immobili, per la maggior parte, di proprietà o 
messi a disposizione dalle amministrazioni comunali in comodato d’uso.  
Unico contratto di fitto ancora in essere riguarda un immobile sito nel comune di Telese 
Terme per il quale si è provveduto ad inviare disdetta ed è in itinere il trasferimento del 
personale presso i locali concessi in comodato d’uso dal Comune di Telese Terme. 
Economia per l’anno 2014  € 20.132,13. 

 
6 Caserta  

 
6.1 Disdetta del contratto dei locali ove sono allocati gli uffici dell’URP di Caserta e successivo 

trasferimento presso l’immobile sito in Via Arena – Località San Benedetto sede degli uffici 
di vari Settori regionali. Nel 2014 si realizzerà una economia di € 14.562,81. 

 
 
7. Provincia di Caserta 
 
7.1 Disdetta del contratto di fitto ove è allocato parte del personale del CESA di Aversa e 

successivo accorpamento del personale in unica struttura. Economia realizzabile nel 2014 € 
15.602,83; 

 
 
 



 131 

7.2 Disdetta del contratto di fitto ove sono allocati gli uffici del CESA di Vairano Patenora 
allorquando il comune li renderà disponibili nel 2014 i locali in comodato d’uso. Economia 
realizzabile a partire dal 2015 € 15.599,38. 

 
8. Salerno 
 
8.1 Disdetta del contratto di fitto ove sono allocati gli uffici del Comando Provinciale del Corpo 

Forestale dello Stato e successivo trasferimento presso l’immobile di proprietà sito in Via Dei 
Carrari (ex CFPR Mattei) previo intervento di manutenzione dei locali posti al primo piano. 
Economia realizzabile € 46.465,58. 

 
9. Provincia di Salerno 
 
9.1 Disdetta del contratto di fitto dei locali ove è allocato il CESA di Sapri in località Policastro 

Bussentino. Accorpamento degli uffici del CESA e del COP di Sapri nei locali resi 
disponibili, in comodato d’uso, dal Comune di Marinella – località Policastro Bussentino. 
Economia € 5.710,59 nell’esercizio finanziario 2014; 

 
9.2 Disdetta del contratto di fitto nel comune di Padula dei locali ove è allocato lo sportello del 

Settore Provinciale Genio Civile di Salerno e successivo rientro delle attività presso la sede 
centrale del Genio Civile stesso. Economia realizzabile nel 2014 € 17.088,59; 

 
9.3 Disdetta del contratto di fitto nel comune di Vallo della Lucania dei locali ove è allocato lo 

sportello distaccato del Settore Provinciale Genio Civile di Salerno e successivo rientro delle 
attività presso la sede centrale del Genio Civile stesso. Economia realizzabile nel 2014 € 
41.962,06. 

 
10. Roma 
 
10.1 Disdetta del contratto di fitto dei locali siti al 5° piano dell’immobile di Via Poli, 29 – Roma 

ave è allocato parte del personale della sede di rappresentanza di Roma ed accorpamento dello 
stesso presso i locali siti al 2° piano dello stesso immobile. Economia realizzabile dal 2014 € 
34.200. 

 
 
 
Così come si evince dai punti su indicati è possibile un risparmio per  un importo complessivo di € 
€ 824.875,69.  Tale importo è dettagliatamente riportato nella tabella che segue. 
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Immobili in locazione interessati al piano di razionalizzazione 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

281 
Centro Direzionale Isola C/5 Piani 11 e 12 - 
Napoli 

Vari Uffici Regionali ITALGAS S.P.A. € 263.397,81 31/10/2014 1036 63 

309 
Centro Direzionale Isola C/5 Piano XVI - 
Napoli 

Uffici Regionali ITALGAS  S.P.A. € 74.284,40 31/10/2014 270 6 

285 Via De Gasperi, 55 - Napoli Sett. Ciclo Intergrato delle Acque SASCO ITALIA S.R.L. € 149.583,56 04/06/2015 800 32 

265 Via Marra, 59 - BOSCORALE (NA) Ce.S.A. 
TAFURO GIACOMO, 
SEVERINO TERESA 

€ 16.223,26 31/07/2018 156 18 

266 Via Ottaviano Augusto, 21 - NOLA (NA) Ce.S.A. MAURO GAETANO € 13.716,48 11/10/2018 102 19 

287 
Via S. Maria dell'Orto, 4 - 
CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 

Ce.S.A. 
CASCONE VINCENZO, 
MAROTTA ROSA 
MARIA 

€ 30.412,82 31/12/2015 170 16 

298 Piazza Libertà 8 - AVELLINO U.R.P. Avellino 
DE BENEDICTIS 
NICOLA 

€ 26.554,02 06/06/2016 81 7 

43 Via Pittoli, 90 - CALITRI (AV) Ce.S.A. DI CARLO V. € 5.082,78 01/10/2016 135 9 

206 Via Piedi Pastini - MONTELLA (AV) Ce.S.A. BOSCO C. € 6.818,81 01/04/2013 112 5 

291 
Via Nazionale Passo - MIRABELLA ECLANO 
(AV) 

Ce.S.A. 
VITALE ANTONIETTA, 
VITALE TOMMASO 

€ 26.477,81 01/02/2016 142 7 

257 Corso Trieste - TELESE TERME (BN) Ce.S.A. (in dismissione) 

BELLICOSA 
ANNAMARIA, 
SPADARO PETRONIO, 
ISTITUTO DIOCESANO 
SOSTENTAMENTO 
DEL CLERO 

€ 20.132,13 17/09/2016 252 16 

295 Via Leonetti, 34 - CASERTA U.R.P. Caserta PEZONE CONSIGLIA € 14.562,78 30/03/2016 64 6 

278 
Via Risorgimento - VAIRANO PATENORA 
(CE) 

Ce.S.A. 
DI SARNO ROSA, 
GALLO LUCANTONIO 

€ 15.599,38 01/12/2014 234 14 

294 Via Verdi, 56 - AVERSA (CE) Ce.S.A. SICA LUIGI € 15.602,83 31/03/2016 105 5 
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N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale Mq 

N.ro 
dipendenti 

249 Via C. L'Africano, 35  - SALERNO Corpo Forestale dello Stato 
VUOLO C., VUOLO C., 
CUCCURULLO D. 

€ 46.465,58 01/04/2018 309 21 

310 
Via Michelangelo Mainente - VALLO DELLA 
LUCANIA (SA) 

Sede decentrata uffici Genio Civile di 
Salerno 

COSTRUZIONI 
LOMBARDI S.R.L. 

€ 42.962,06 30/11/2018 275 7 

170 
Via Giovanni XXIII, 647  - POLICASTRO 
BUSSENTINO (SA) 

Ce.S.A. MAROTTA A. € 5.710,59 28/03/2015 108 6 

305 Via Eritrea, 10 - PADULA (SA) 
Sede decentrata uffici Genio Civile di 
Salerno 

LAMBERTINO 
GESUALDO 

€ 17.088,59 31/05/2018 185 5 

316 Via Poli, 29 - ROMA Ufficio di Rappresentanza COEN PIER ENRICO € 34.200,00 31/12/2016 81 2 

  TOTALE  € 824.875,69   2106 101 
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Così come si evince dalla tabella già del primo anno è possibile un risparmio pari a 61.248,93 €. 
 
 
2. Riduzione dei fitti attraverso l’opzione sull’esenzione IVA  
 
  A seguito dell’entrata in vigore del D. L. 22/06/2012 n. 83 art. 9 è stato novellato l’articolo 
10, comma 1, lett. 8) del DPR n. 633/1072, nella versione vigente a decorrere dal 26.06.2012, 
recita: “Sono esenti dall’imposta: … 8) le locazioni e gli affitti ……. di fabbricati per i quali nel 
relativo atto il locatore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione …”     
  Con tale norma il legislatore ha inteso stabilire – dal giugno 2012 – un naturale regime di 
esenzione dall’IVA riguardo a fattispecie ed un regime di imponibilità su opzione da manifestarsi 
da parte del locatore.  
  Di conseguenza si è provveduto ad effettuare un’attenta ricognizione dei fitti gravati 
dall’IVA ed i risultati sono riportati  nella tabella seguente.  
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POS. 
LOC. 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA'    DENOMINAZIONE UFFICIO INDIRIZZO UFFICIO CANONE 

LOCATIVO IVA 

1 241 
SOFFRITTI  MARIA LUISA  
S.a.S. 

CESA VALLO DELLA LUCANIA 
(SA) 

VIA NAZIONALE N.61 PARCO 
FIORITO  

 €  16.079,30   €  2.790,62  

2 244 PROFIM   S.p.A. VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE IS. A/6  
NAPOLI 

 €  2.842.229,28   €  596.868,14  

3 244 SCHIAVO &  C.  S.p.A. VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE IS. A/6  
NAPOLI 

 €  1.220.926,18   €  256.394,49  

4 253 GAP   S.r.l. VARI UFFICI REGIONALI 
VIA ARENA CENTRO 
DIREZIONALE (CE) 

 €  813.957,77   €  141.265,40  

5 254 
BANCA DELLA CAMPANIA 
S.p.A. 

VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE DI 
AVELLINO 

 €  1.114.212,62   €  193.375,74  

6 260 PARCO DEI MEDICI   S.r.l. VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE ISOLA 
C/3 NAPOLI 

 €  3.605.612,16   €  625.767,40  

7 261 PARCO DEI MEDICI   S.r.l. VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE ISOLA 
C/5 NAPOLI 

 €  1.338.800,70   €  232.353,84  

8 267 GAP   S.r.l. 
VARI UFFICI REGIONALI 
IMMOBILE DISMESSO IL 
07/01/2013 

VIA ARENA CENTRO 
DIREZIONALE (CE) 

 €  1.349,02   €  234,13  

9 281 ITALGAS  S.p.A. VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE ISOLA 
C/5 PIANI 11 E 12  NAPOLI 

 €  263.397,81   €  45.713,67  

10 285 SASCO  ITALIA  S.r.l. 
ASSESSORATO POLITICHE 
TERRITORIALI 

VIA DE GASPERI N.55 NAPOLI  €  149.583,56   €  25.960,78  

11 299 IIMMOBILFIN  S.p.A. VARI UFFICI REGIONALI 
VIA NUOVA MARINA N.19C 
PALAZZO ARMIERI NAPOLI 

 €  1.739.010,79   €  301.811,79  

12 309 ITALGAS  S.p.A. VARI UFFICI REGIONALI 
CENTRO DIREZIONALE ISOLA 
C/5 PIANO XVI NAPOLI 

 €  74.284,40   €  12.892,33  

13 310 
COSTRUZIONI  LOMBARDI  
S.r.l. 

SEDE DECENTRATA UFFICI 
GENIO CIVILE DI SALERNO 

VIA MICHELANGELO MAINENTE 
VALLO DELLA LUCANIA (SA) 

 €  41.962,06   €  7.282,67  

14 283 LEASINT  S.p.A. 
CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

CENTRO DIREZIONALE ISOLA 
F/13 LOTTO 3L NAPOLI 

 €  2.635.289,08   €  457.364,22  

TOTALI   €   15.840.615,43   €  2.897.284,60  
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Dalla tabella si evince che se tutti i proprietari optassero per l’esenzione IVA la regione Campania  
otterrebbe un risparmio massimo pari a € 2.897.284,60.  
  Il Settore Demanio e Patrimonio, al fine di verificare la volontà dei locatori, ha inviato agli 
stessi una nota chiedendo di fornire idonea dichiarazione circa l’applicazione di quanto previsto 
dalla norma. 
  Allo stato due società locatrici hanno già espresso la volontà di non richiedere il pagamento 
IVA e, pertanto,  ad oggi il risparmio annuo è pari a 790.243,88 €. 
 
 
3.   Riduzione dei fitti passivi a seguito della riduzione del 15% a far data dal 1° gennaio 2015 
 
 
Ricognizione 
 
  La tabella seguente riporta gli immobili condotti in fitto dalla Regione Campania per uso 
uffici su tutto il territorio regionale. I dati sono suddivisi per città e provincia. Dai dati riportati nella 
tabella si evince che a far data da gennaio 2015 è possibile una riduzione massima complessiva del 
costo dei fitti passivi pari a 2.063.833,33 €. Ovviamente tale riduzione sarà possibile solo e soltanto 
nel caso in cui i locatori sono disposti ad accettare la stessa; viceversa bisognerà trovare eventuale 
altra allocazione.  
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Immobili in locazione nella città di Napoli 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

244 Centro Direzionale Isola A/6 - Napoli Vari Uffici Regionali 
SCHIAVO/ PROFIM 
S.P.A. 

€ 
4.063.155,46 

01/07/2018 15300 783 

260 Centro Direzionale Isola C/3 - Napoli Vari Uffici Regionali RELEASE 
€ 

3.605.612,16 
01/01/2017 13233 571 

261 Centro direzionale Isola C/5 - Napoli Vari Uffici Regionali RELEASE 
€ 

1.338.800,70 
01/01/2017 7189 259 

281 
Centro Direzionale Isola C/5 Piani 11 e 12 - 
Napoli 

Vari Uffici Regionali ITALGAS S.P.A. € 263.397,81 31/10/2014 1036 63 

309 
Centro Direzionale Isola C/5 Piano XVI - 
Napoli 

Uffici Regionali ITALGAS  S.P.A. € 74.284,40 31/10/2014 270 6 

285 Via De Gasperi, 55 - Napoli 
Assessorato all'Ambiente e ai 
LL.PP. 

SASCO ITALIA S.R.L. € 149.583,56 04/06/2015 800 32 

299 
Via Nuova Marina, 19/C- Palazzo Armieri - 
Napoli 

Assessorato alle Politiche Sociali 
e Vari Uffici Regionali 

IMMOBILFIN S.P.A. 
€ 

1.739.010,79 
01/07/2016 6267 325 

  TOTALE  
€ 

11.233.844,88 
  44095 2039 

Immobili in locazione nella provincia di Napoli 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

265 Via Marra, 59 - BOSCORALE (NA) Ce.S.A. 
TAFURO GIACOMO, 
SEVERINO TERESA 

€ 16.223,26 31/07/2018 156 18 

266 Via Ottaviano Augusto, 21 - NOLA (NA) Ce.S.A. MAURO GAETANO € 13.716,48 11/10/2018 102 19 

287 
Via S. Maria dell'Orto, 4 - 
CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 

Ce.S.A. 

CASCONE 
VINCENZO, 
MAROTTA ROSA 
MARIA 

€ 30.412,82 31/12/2015 170 16 

   TOTALE  € 60.352,56   428 53 
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Immobili in locazione nella città di Avellino 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale Mq 

N.ro 
dipendenti 

254 Centro Direzionale di Avellino - AVELLINO Vari Uffici Regionali 
BANCA DELLA 
CAMP. S.P.A. 

€ 
1.114.212,62 

30/09/2014 8158 351 

298  Piazza Libertà 8 - AVELLINO U.R.P. Avellino 
DE BENEDICTIS 
NICOLA 

€ 26.554,02 06/06/2016 81 7 

    € 
1.140.766,64 

 8239 358 

 
 
Immobili in locazione nella provincia di Avellino 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale Mq 

N.ro 
dipendenti 

43 Via Pittoli, 90 - CALITRI (AV) Ce.S.A. DI CARLO V. € 5.082,78 01/10/2016 135 9 

258 PADULA DI VALLATA (AV) Vivaio Forestale di Vallata 
MUSCARITOLO 
MICHELINA 

€ 2.849,00 08/07/2016 37 6 

206 Via Piedi Pastini - MONTELLA (AV) Ce.S.A. BOSCO C. € 6.818,81 01/04/2013 112 5 

291 
Via Nazionale Passo - MIRABELLA 
ECLANO (AV) 

Ce.S.A. 
VITALE 
ANTONIETTA, 
VITALE TOMMASO 

€ 26.477,81 01/02/2016 142 7 

276 
Via Fontana Nuova, 15 - ARIANO IRPINO 
(AV) 

Genio civile Ariano Irpino 
BRUNO MICHELE, 
BRUNO ANTONIO, 
BRUNO MARIO 

€ 58.636,08 01/07/2018 1035 41 

 TOTALE  € 99.864,48  1461 68 
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Immobili in locazione nella provincia di Benevento 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

257 Corso Trieste - TELESE TERME (BN) Ce.S.A. (in dismissione) 

BELLICOSA 
ANNAMARIA, 
SPADARO 
PETRONIO, ISTITUTO 
DIOCESANO 
SOSTENTAMENTO 
DEL CLERO 

€ 20.132,13 17/09/2016 252 16 

    € 20.132,13  252 16 

        

        

        

Immobili in locazione nella città Caserta 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale Mq 

N.ro 
dipendenti 

295 Via Leonetti, 34 - CASERTA U.R.P. Caserta PEZONE CONSIGLIA € 14.562,78 30/03/2016 64 6 

253 Via Arena Centro Direzionale - CASERTA Vari Uffici Regionali GAP s.r.l. € 813.957,77 28/02/2015 3950 197 

  TOTALE  € 828.520,55   4014 203 
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Immobili in locazione nella provincia di Caserta 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

159 
Via Nazionale Appia  - SANTA MARIA 
CAPUA VETERE (CE) 

Gestione Tecnica Incremento 
Ippico 

AG. DEM. FIL. CAMP. € 5.686,36 30/09/2017 460 19 

264 
SS. 6 Casilina Km 170 - loc. Pontelungo - 
MARZANO APPIO (CE) 

C.O.T.  AIB 
PICERNO RENATO 
MARCELLO 

€ 11.261,97 30/11/2017 243 16 

270 
Via Aldo Moro, 24 - PIEDIMONTE MATESE 
(CE) 

Sez. Dec. STAP Formazione 
Professionale 

CONTE RENATO € 48.017,28 21/03/2018 675 25 

278 
Via Risorgimento - VAIRANO PATENORA 
(CE) 

Ce.S.A. 
DI SARNO ROSA, 
GALLO 
LUCANTONIO 

€ 15.599,38 01/12/2014 234 14 

292 Via Astolfi Palazzo Cervo  - CAIAZZO (CE) Ce.S.A. DI SORBO GIUSEPPE € 13.238,91 17/03/2016 204 7 

294 Via Verdi, 56 - AVERSA (CE) Ce.S.A. SICA LUIGI € 15.602,83 31/03/2016 105 5 

296 Via Verdi, 56 - AVERSA (CE) Ce.S.A. SICA LUIGI € 20.712,13 31/05/2016 137 4 

   TOTALE  € 130.118,86  2058 90 

        

        

        

Immobili in locazione nella città di Salerno 
N° 

Posizione 
Ruolo 

Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 
Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

249 Via C. L'Africano, 35  - SALERNO Corpo Forestale dello Stato 
VUOLO C., VUOLO C., 
CUCCURULLO D. 

€ 46.465,58 01/04/2018 309 21 

  TOTALE  € 46.465,58   309 21 
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Immobili in locazione nella provincia di Salerno 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

192 Via A. Giuliani,70 - ROCCADASPIDE (SA) Ce.S.A. GRIPPO A. € 6.298,42 01/01/2019 100 10 

241 
Via Nazionale, 61 Parco Fiorito - VALLO 
DELLA LUCANIA (SA) 

Ce.S.A. S.A.S. SOFFRITTI M.L. € 16.079,30 01/07/2016 165 13 

310 
Via Michelangelo Mainente - VALLO 
DELLA LUCANIA (SA) 

Sede decentrata uffici Genio 
Civile di Salerno 

COSTRUZIONI 
LOMBARDI S.R.L. 

€ 42.962,06 30/11/2018 275 7 

170 
Via Giovanni XXIII, 647  - POLICASTRO 
BUSSENTINO (SA) 

Ce.S.A. MAROTTA A. € 5.710,59 28/03/2015 108 6 

306 
Via Prov.le Matera - Località S. Pietro - 
CONTURSI TERME (SA) 

Ce.S.A. D'ELIA GERARDO € 10.486,68 31/07/2018 117 8 

305 Via Eritrea, 10 - PADULA (SA) 
Sede decentrata uffici Genio 
Civile di Salerno 

LAMBERTINO 
GESUALDO 

€ 17.088,59 31/05/2018 185 5 

   TOTALE  € 98.625,64  950 49 

Immobili in locazione nella città di Roma 

N° 
Posizione 

Ruolo 
Comune Ufficio Indirizzo Immobile Destinazione Proprietario 

Canone  
Annuale 

Scadenza 
Contrattuale 

Mq 
N.ro 

dipendenti 

316 Via Poli, 29 - ROMA Ufficio di Rappresentanza COEN PIER ENRICO € 34.200,00 31/12/2016 81 2 

317 Via Poli, 29 - ROMA Ufficio di Rappresentanza ASCARELLI CARLA € 66.000,00 30/09/2018 208 12 

   TOTALE  € 100.200,00  289 14 
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Capitolo IV 
Riduzione fitti passivi a seguito di trasferimento presso la sede ex Nato di Bagnoli  
 
 
 
  La giunta regionale con deliberazione n. 185 del 12.04.2012 ad oggetto: “Razionalizzazione 
e riduzione  della spesa relativa ai fitti passivi - Costituzione gruppo di lavoro” ha stabilito  di 
costituire un gruppo di lavoro per l’elaborazione dello studio  preliminare relativo al trasferimento 
delle sedi degli uffici della Giunta regionale, ubicate nella città di Napoli, presso il complesso 
immobiliare sito in Bagnoli di proprietà della  Fondazione Banco di Napoli per l’Assistenza 
all’Infanzia. 
   Il gruppo di lavoro è stato nominato con  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
203 del 11.07.2012, nel  quale sono stati specificati la durata, le modalità di funzionamento e la 
composizione del gruppo stesso.  
   Con deliberazione n. 738 del 19.12.2012 ad oggetto: “Integrazioni alla D.G.R.C. n. 
185/2012” si è stabilito: 

a) di differire il termine al 31gennaio 2013 per la consegna dello studio preliminare relativo al 
trasferimento delle sedi degli uffici della Giunta regionale, ubicate nella città di Napoli, 
presso il complesso immobiliare sito in Bagnoli di proprietà della  Fondazione Banco di 
Napoli per l’Assistenza all’Infanzia nonché relativo alla attività di ricognizione e di 
valutazione dei fitti in essere anche sulle altre province della regione Campania in modo da 
definire le linee strategiche per la riduzione della spesa relativi ai fitti passivi; 

b) di integrare  il gruppo di lavoro con l’inserimento del Capo dipartimento delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali. 

   Con nota del Capo di Gabinetto prot. 928/UDCP/Gab/Uff. II del 19.01.2013  veniva 
richiesto di integrare lo studio con ulteriori approfondimenti, e precisamente: 

a) acquisizione delle opportune certificazioni e/o informazioni circa la sussistenza delle 
condizioni di sicurezza, anche geologica, statica e geostatica, di igiene, salubrità e risparmio 
energetico degli edifici e dei relativi impianti secondo la normativa vigente; 

b) redazione di un quadro economico relativo ai costi da sostenere per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche; 

c) redazione di un quadro analitico relativo agli attuali costi sostenuti per i servizi in uso ed un 
prospetto sulla riduzione degli stessi a seguito del trasferimento; 

d) redazione perizia di stima sul valore di realizzo a seguito dell’alienazione sul mercato degli 
immobili di proprietà regionale che si renderebbero di disponibili a seguito del 
trasferimento; 

e) redazione di relazione sulle ipotesi di utilizzo e valorizzazione degli ulteriori spazi del 
complesso disponibili non destinati ad uso ufficio, ivi compresi gli impianti sportivi; 

f) completamento dell’esame dello stato dei luoghi, con riferimento agli spazi non esaminabili 
o esaminati all’esito dei precedenti accessi. 
 

   A seguito della suddetta nota il gruppo di lavoro  ha effettuato ulteriori richieste di 
documentazione alla Fondazione Banco di Napoli per l’Assistenza all’Infanzia ed effettuato visita 
sopralluogo in modo da corrispondere a quanto richiesto dal Capo di Gabinetto.   
Conseguentemente il gruppo di lavoro ha redatto  lo studio preliminare e fatto pervenire, tra gli   
altri, al Presidente e all’Assessore al Demanio e Patrimonio.  
   Così come si rileva dallo studio preliminare, rimangono ancora non risolte alcune questioni, 
in particolare: 

 a.1) la Fondazione Banco di Napoli per l’Assistenza all’Infanzia non ha consegnato molta della  
documentazione richiesta; 

 a.2)  esiste la problematica accatastamento dei beni; 
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 a.3) mancano tutte le certificazioni riguardanti gli impianti tecnologici presenti nel complesso 
(ex legge 46/90); 

 a.4)  non esiste il certificato CPI (Certificato di Prevenzione Incendi) per tutto il complesso; 
  a.5) circa la sussistenza delle condizioni di sicurezza statica e geostatica dei fabbricati, nello 

studio il relatore sostiene, tra l’altro, che “in assenza di documentazione tecnica relativa  
alle strutture presenti nella vasta area interessata ritiene solo possibile evidenziare una 
serie di considerazioni che possono essere eventualmente utilizzate a supporto della fase 
valutativa e/o decisoria”. Pertanto preliminarmente occorre individuare la futura 
destinazione d’uso degli edifici d’interesse, specificando le attività che in essi saranno 
svolte; ciò è naturalmente collegato sia alla corretta identificazione dei carichi agenti, sia 
alla determinazione della legittima prestazione richiesta dalla normativa vigente. Va 
acquisito per ciascuno dei manufatti interessati, una sorta di fascicolo di sicurezza 
strutturale, che inventari gli atti e le documentazioni già in possesso del soggetto 
proprietario e che sia integrato con la valutazione della sicurezza strutturale prescritta dalla 
vigente normativa;  

 a.6) un momento di riflessione lo merita anche la constatazione che le aree d’interesse ricadono 
nell’ambito della cosiddetta zona rossa individuata per effetto della presenza del vasto 
sistema vulcanico dei Campi Flegrei e del correlato fenomeno del bradisismo; 

a.7) con riguardo alla sussistenza delle condizioni di sicurezza di igiene, salubrità non sono 
state fornite certificazioni  attestanti la salubrità  e la rispondenza dei luoghi di lavoro alle 
norme igienico sanitarie. Inoltre il Gruppo di lavoro, per  motivi di sicurezza militare, non 
ha potuto ispezionare tutti i manufatti presenti nel  complesso;  

a.8) va tenuto in debito conto quanto previsto dalla vigente normativa di attuazione della  
“Variante al Piano Regolatore del comune di Napoli per la zona occidentale”, approvato 
con DM 1829/1972, relativamente all’area in questione.  

 
   Successivamente alla consegna dello studio preliminare vi è stata l’audizione presso la 
Commissione consiliare regionale speciale per il controllo sulle bonifiche in data 12.04.2013 a cui 
ha partecipato il Capo Dipartimento alle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali e un 
rappresentante dell’Ufficio del Datore di lavoro della Giunta regionale. Dal resoconto di tale 
audizione è emerso che l’area utilizzata dalla NATO  è inserita nel sito di interesse nazionale 
(S.I.N.) Bagnoli – Coroglio in quanto sito con aree contaminate molto estese. Tale sito è inserito 
anche nel Piano Regionale dei siti inquinati della Regione Campania pubblicato sul BURC n. 49 del 
6 agosto 2012. 
   In considerazione 
a) che occorreva approfondire le su indicate questioni in modo da avere tutti gli elementi per 

pervenire alla decisione circa il trasferimento nell’area NATO degli uffici regionali presenti 
nella città di Napoli e Provincia nel rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

b) che, ai sensi della deliberazione n. 738 del 19.12.2012, il gruppo di lavoro aveva cessato di 
operare per cui si rendeva indispensabile costituire un  gruppo di lavoro in modo da completare 
lo studio a seguito di ulteriore produzione di documentazione e di opportuni sopralluoghi 
verificata  la disponibilità della Fondazione Banco Napoli per l’Assistenza all’Infanzia e lo 
stato di avanzamento del trasloco da parte della NATO; 

c) che per le problematiche emerse occorreva costituire il gruppo di lavoro con il coordinatore 
dell’A.G.C. 01 Gabinetto del Presidente, con il coordinatore dell’A.G.C. 05 Ecologia, Tutela 
dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile, con il coordinatore dell’A.G.C. 07 
Gestione del Personale, con il coordinatore  dell’A.G.C. 10 Demanio e Patrimonio, con il 
coordinatore dell’A.G.C. 15 Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione, con 
il coordinatore  dell’AGC 16 Governo del Territorio, Beni Culturali, Ambientali e Paesistici; 
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d) che, per ridurre i tempi di acquisizione della documentazione richiesta nonché per pervenire in 
tempi rapidi alle verifiche tecniche in funzione dell’utilizzazione del complesso da parte della 
Regione Campania, si è ritenuto opportuno integrare il gruppo di lavoro anche con 
rappresentanti della Fondazione Banco di Napoli per l’Assistenza all’Infanzia; 

è stata approvata la deliberazione di giunta regionale n. 202 del  21/06/2013 con la quale è stato 
stabilito:  
1. di costituire il gruppo di lavoro e di differire il termine al 30 novembre 2013 per la consegna 

dello studio preliminare relativo al trasferimento delle sedi degli uffici della Giunta regionale, 
ubicate nella città di Napoli, presso il complesso immobiliare sito in Bagnoli di proprietà della  
Fondazione Banco di Napoli per l’Assistenza all’Infanzia; 

2. di costituire  il gruppo di lavoro con il coordinatore dell’A.G.C. 01 Gabinetto del Presidente, 
con il coordinatore dell’A.G.C. 05 Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, 
Protezione Civile, con il coordinatore dell’A.G.C. 07 Gestione del Personale, con il 
coordinatore  dell’A.G.C. 10 Demanio e Patrimonio, con il coordinatore dell’A.G.C. 15 Lavori 
Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione, con il coordinatore  dell’AGC 16 
Governo del Territorio, Beni Culturali, Ambientali e Paesistici; 

3. di integrare  il gruppo di lavoro con l’inserimento di rappresentanti della Fondazione Banco di 
Napoli per l’Assistenza all’Infanzia. 

 
  Nello studio preliminare, fatto pervenire, tra gli altri, al Presidente della Giunta regionale e 
all’Assessore al Demanio e Patrimonio, sono state effettuate, così come richiesto 
dall’Amministrazione, varie ipotesi di trasferimento del personale regionale e precisamente: 
 

a) 1^ ipotesi: 
Uffici da trasferire: A/6 – C/3 – C/5 – Pal. Armieri – Via A. De Gasperi 55 
Palazzine ove allogare gli uffici O – L – M – P. 

 
b) 2^ ipotesi: 

Uffici da trasferire: A/6 – C/3 – C/5 – Via Santa Lucia, 81 – Via P. Metastasio, 25/29 
Palazzine ove allogare gli uffici O – L – M – P – Q – JK. 

 
c) 3^ ipotesi: 

Uffici da trasferire: A/6 – C/3 – C/5 – Pal. Armieri – Via A. De Gasperi, 55 – Via Santa 
Lucia, 81 – Via P. Metastasio 25/29 – Via A. De Gasperi, 28 - Parco Comola Ricci – Via 
Arenella – Via Bracco – Via G. Orsini – Via Agnolella – Via Don Bosco – Via Pigna 
Palazzine ove allogare gli uffici O – D - L – M – P – Q – JK. 

 
d) 4^ ipotesi: 

Uffici da trasferire: A/6 – C/3 – C/5 – Pal. Armieri – Via A. De Gasperi, 55 – Via Santa 
Lucia, 81 – Via P. Metastasio 25/29 – Via A. De Gasperi, 28 - Parco Comola Ricci – Via 
Arenella – Via Bracco – Via G. Orsini – Via Agnolella – Via Don Bosco – Via Pigna – 
Barano D’Ischia – Pompei – Torre del greco – Boscoreale – Castellammare di Stabia – 
Ischia – Pozzuoli – Torre del Greco – Licola. 
Palazzine ove allogare gli uffici O – D - L – M – P – Q – JK – H – H1 – H2 – H3. 

 
 
   Per quanto attiene al presente piano, l’ipotesi presa in considerazione, al fine di definire 
l’eventuale risparmio dei fitti passivi collegati alla città di Napoli, è stata la prima. Tale soluzione 
comporta, mantenendo inalterato il costo €/mq di fitto, una riduzione del costo di fitto pari a 
7.871.092,50 €.  
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Considerazioni finali  
 
   Il comma dell’art. 11 della legge regionale 24 dicembre 2012 n. 38 stabilisce: 
3. I piani di cui al comma 2 hanno validità triennale e prevedono: 
a) la riduzione dei canoni di locazione a decorrere dal 1° gennaio 2015 nella misura del 15% di 
quanto attualmente corrisposto; ….. omissis ….. 
 
   Per quanto esposto in precedenza il piano pur avendo una validità triennale, va realizzato  
secondo piani annuali in modo da introdurre elementi di flessibilità nella gestione dello stesso.  
   E’ del tutto evidente, infatti, che la scelta di trasferire gli uffici della giunta regionale presso 
l’area di Bagnoli ex NATO è fattore condizionante per l’intero Piano di riduzione dei fitti atteso che 
circa il 70% della spesa totale dei fitti passivi è concentrata nella città di Napoli.  
  Tale piano deve intendersi necessariamente quale documento “in progress” atteso le variabili 
indotte da decisioni da assumere nonché quelle legate a variazioni normative. 
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Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta R.G n. 520.

Si trasmette, in allegato, il riscontro all’interrogazione
Consigliere Armando Cesaro (F.1.).

consiliare di cui all’oggetto a finita del
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p.c. Al Direttore Generale Risorse Finanziarie

llIll Il IIIlIIIllIIiI[I III 11 Il dott.ssa Antonietta Mastrocola

Oggetto : interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Armando Cesaro
concernente “Legge regionale 18 gennaio 2016 n.1 art,11 comma2”- RG. n.520 Nota prot.
33620/UDCP/UL del 05/12/2016

In ristontro alla nota indicata in oggetto, si rappresenta quanto segue:

1) Con riferimento allo stato di attuazione della LR.12 del 2016 art. 15 si rappresenta che il CUR nella
riunione del 25/7/2016 ha eletto i rappresentanti delle Università nei consigli dl amministrazione
delle ADISUC i e 2.

La Regione è in attesa di conoscere dalle Università i nominativi degli studenti da indcare nei cda
dele istituende ADISUCC.
lno[tre, con DP 181 del 3/08/2016 sono stati prorogati gli incarichi dei commissari straordinari delle
sette ADISU sino all’insediamento degli organi delle ADISUC di cui all’art.4 della L.R. 12/2016 al fine di
garantire la continuità nella gestione delle aziende nonché il regolare svolgimento delle attività
istituzionali e continuare nell’erogazione dei senizi per il diritto allo studio agli studenti. Non appare
possibile, pertanto, quantificare i risparmi dl spesa non essendo ancora attuata la riforma del sistema
AD1SU per l’anno 2016.

Al momento, i risparmi di spesa consistono nel mancato pagamento dei mpensi che sarebbero
spettati ai membri dei sette cda sostituiti dai commissari straordinari, pe’ un totale di Circa € 220.000,
Considerati dati dell’anno 2014.

2) ConsIderato quanto previsto dalla L.R.12/2016, dal momento In cui diventeranno operative le
ADISUCC e si chiuderà la liquidazione delle ADISU,il risparmio di spesa annuo ammonterà, alla luce
deila stima rappresentata nel prospetto che si allega, pari a circa € 262.000,00, per le spese relative
agli organi, e a circa € 500.000,00 per i ri5parmi dovuti alle economie di scala, come previsto in sede
di approvazione del disegno di legge da parte della Giunta.

Il Direttore Generale
<i LL Li1. r4nrsp Aw. Silvio Uccello

di li —., :Il_: ,irII&. i:..J,r.

Prot2OlB 0034335 ,tIDcP:GkB!GAB dal 13,12 2015 E

AX 081.7968376 mail: dg.lO@regione.campania.it

PEC: dg. 10@pec. relone.campania.it



Allegato Interrogazione 520 Consigliere Cesaro

Con la legge regionale per il dsu n.12/2016 si ridefinisce l’intero impianto organizzativo delsistema di sostegno al dsu istituendo le ADISUCC.
Le due ADISUCC vanno a sostituire la pregressa organizzazione regolameniata dalla L.R. 21)2002
che prevede sette aziende.
Ognuna delle sette aziende è costituita dai seguenti organi: Presidente, Consiglio diamministrazione (Costituito da sei membri+ il presidente), il Collegio dei Revisori (costituito da 3componenti).

La legge regionale 12/201 6 prevede la seguente organizzazione per ognuna delle due ADiSUCC:Presidente, CDA (costituito da 4 menbri± il presidente), Collegio dei Revisori (costituito da 3componenti).

La legge comporta una riduzione dei costi da imputare al taglio degli organi di gestione.
Di seguito si rappresentano le spese sostenute nel corso del 2014 dagli organi di gestione delle setteAdisu ed una previsione delle spese degli organi di gestione delle due ADISUCC dalla quale sievidenzia un risparmio di circa € 260.000,00 animi.

SPESE ORGANI DIGESTIONE ANNO 2014
.

spese cda spese
+ revisori• adisu presidente del conti TotaleFederico lI

24.885.98 31 •887,96T
56773,88Orientate

34.994,12 33.18100 68 175.12Parthenope’
6,515,60 32.76954 39.285,14Salerno

59.000,00 35.000,00 94.000,00Sannio
31.489,19 13.789,84 45.27903Sun
53.065,96 30.084,13 83.150,09Suor Orsola
43.257,66 16.061.34 59.319,00

Totali
253.208,51 j 192.773,75 982,26Prevedendo la presenza del cda nell’ad su Parthenope 280.000,OQt L472.773,75da maggio 2014 l’adisu Parthenope ha un commissario e

non più oda e Presidente

Previsione spese organi ADISUCC

ADISUCI ‘ ADISÙC2 ADISUCC I e 2Indennità 30% indennità
Presidente consigliere € 23.976.00 L€ 23.976,00

15%indennità
ndennitacda consigliere € 11.988,00 € 47.952,00 E 47.952,00spese di I

missione € 5.000,00 i € 5.000,00

{......totale spese
cda I E 76.928,00 E 76.928,00 € 153.856,00

Collegio dei —revson € 30.000,00 I1_3000000

Totale spese € 106.928,00 106.928,00 € 213.856,00
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Inoltre, si conseguiranno benefici anche per la gestione delle risorse umane in quanto con il ddl èprevista una riorganizzazione delle strutture esistenti al fine di migliorare la distribuzione dellestesse, valorizzando tutte le risorse umane disponibili con l’eliminazione di duplicazioni esovrapposizioni funzionali.
Particolare attenzione è indirizzata anche alla gestione del patrimonio immobiliare delle ADIS’UCCper l’individuazione di strutture territoriali uniche (su base provinciale) al fine di ottenere unrecupero di efficacia tra l’utilizzo degli immobili di proprietà ed i fitti passivi sostenuti dalle Adisucon una immediata riduzione degli oneri di manutenzione e sorveglianza.
infine, le sinergie del passaggio dalle attuali sette Adisu alle due ADISUCC comporterannorisparmi economici in termini di spese di funzionamento derivanti:

- dalla centralinazione degli acquisti,
- dalla condivisione nell’utilizzo dei beni stmmentali e di tutti i beni facenti pane delpatrimonio delle ADISUCC,
- dalla concentrazione dell’attività di comunicazione e divulgazione (da sette siti web a 2)La stima dei risparmi di spesa per k economie di scala, in sede di approvazione del disegno di leggcda pane della Giunta, è stata di circa e € 500.000.00.
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Oggetto: riscontro interrogazione consiliare a risposta scritta RG. n. 535.

Si trasmette, in allegato, il riseonu-o all’interrogazione consiliare di cui all’oggetto a firma delConsigliere Alberico Gambino (F.d’I.).

Luigi Petrillo
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Giunta Regionale della Campania ..

Direzione Generale per le Risorse Umane
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All’Ufficio Legislalivo del Presidente
segre.le&slativo’areoione.campania.it

e, per conoscenza
All’Assessore alle Risorse Umane
Alla D.G. Risorse Finanziarie
LORO SEDI

Oggetto: interrogazione a risposta scritta a firma deI Consigliere regionale Alberko
Cambino (F’dI) R.G. n. 535 “Fondi personale funzione non fondamenta!e Musei e
Biblioteche delle Province ‘

Con riferimento alla nota prot. n° 0033542\UDCP\GAB\UL del 03\12C016, con la
quale si è trasmessa l’interrogazione in oggetto, si evidenzia che la scrivente Direzione
Generale ha proceduto, in data 28/11/2016 alla formale adozione del decreto dirigenziale di
impegno di spesa per la copertura finanziaria del costo di personale, nonché, in data
05112/2016 e 06/12/2016, alla successiva adozione dei decreti dirigenziali di liquidazione
della spesa di personale sostenuta dalle Province di Avellino, Benevento. Caserta e Salerno
nel periodo 01/01/2016 — 30/06/2016 per il personale in questione. Ciò a valere sui capiioio
1450 del bilancio gestionale per la corrente annuaLità, che presenta ampia disponibilità, ed in
esito alla trasmissione della rendicontazione della spesa di personale da parte degli enti di area
vasta, peraltro dapprima incompleta e solo successivamente resa esaustiva dagli stessi entL

Si rammenta che, ai sensi dei comma 6 dell’an. 3 della L.R. n. 14 dcl 09111/2015, la
Regione assicura la copertura finanziaria e patrimoniale dei cos[i per l’esercizio delle funzioni
amministrative oggetto di riordino confermate in capo agli enti di area vasta, quale quella di

Musei e biblioteche”, Ciò a far data dal 01/01/2016 e non dal 01/07/2016 come evidenziato
nell’interrogazione, atteso che l’articolo 7, comma 5 prevede: in ogni caso gli effetti
finanziari del riordino decorrono dal 1 gennaio 2016

Quanto sopra rappresentato al fine di sgombrare ogni dubbio in merito all’ipotesi,
delineata nell’interrogazione, che: “si starebbe operando in ragione di cosciente debito fuori
bilancio”.

TI Dirigite di Staff IL Direttore Generale
L. Ma/ G. Paofr»? io4’s
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